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^UOVE GRANDIOSE INIZIATIVE DI PACE CHE ISOLANO E CONDANNANO L’ANTICOMUNISMO CLERICALE J mUtìlatì 

smobilita on milione e ^ mila soldatixìl!!l!Z 


n capo del eovomo franeose parte egei per Hosea 


Starnano 11 consiglio 
di amministraziono dol- 
rOpcra dovrà osami- 
nnro le loro richloste 


Uimportante provvedimento sarà attuato entro il I maggio 1957 - Con la precedente smobilitazione, decisa ranno scorso, di 640 mila uomini, la riduzione degli effettivi 
militari sovietici sale a quasi due milioni di uomini - Le misure odierne prevedono lo scioglimento di 63 divisioni, 3 divisioni aeree, e il disarmo di 375 navi da guerra 


1 <f A A la N.A.T.O. qualsiasi prtv'pri- favore elle è inaiiealo da 

j 1 N alleir^eriiiKMito «lello palle di Wa'liiiiyii'ii; e an- 

• -for/o di riarmo, no» si fa (he (pit'to avrà per effein 

I 117 1 I* 'criqiolo di «oppiaiiMre ;rli «pifllo di iiidiiiri' i dirt^eiui 

d|d'^l| alleali europei dovutunie sia .iiiierieaiii .i rivedr're il loto 

(lOs'iliile. «I.il Vietiiaiu del Sud .iiie.i:^iaiu«'iilo, 'C vorraiiiu. 
al iMariKCo. dalla TiiiU'in al- coii'crvare ralleaii/a e rami¬ 
li (ommeri io na !a Gran l'-M^’eria. i i/ia dell.i l'raiieia. L'aceoido 


rj/ " lu pi ckcucif siiiuuiiiAUAiuiit:, uccisu f ufiifu ui vtv riiiiu uuinini, lu r ucgii Circa un migliaio di '’ian- 

odierne prevedono lo scioglimento di 63 divisioni, 3 divisioni aeree, e il disarmo di 375 navi da guerra Ì.’'*V(uu! m"r*^ 

_____ _ __________ M I alle ore 11 alia Ca-a Ma¬ 
dre (Il Iloina, lianiio inanife- 

lalW _ momento essa destina le som- ni speciah/zate. Ne risulta un sarmo m.i le pot('n/e oeciden- demoeia!icn l’residenie del -tato per circa tre ore per lar 

i‘ ‘•'***^ risparmia nelle spese itviailro ivaiticoUneirsiato del lah leccio un jia'-'o indietiu Consiglio francese saia a siia nuvi'nli ai dirigenti dell’Ope- 

I, ^ ^ militari. « al succc.^so del iH'n>iero sovietic(v in (piesta e non ne vollero sentile par- volta nella eapilale sovietica, ’ u na/icvnale !(' rivendica/.io- 

,, eiandioso piano di sviluppo matena e dei ripi'tuti. tenaci lare. A tlinevra. itti Stali del- continuità fra le due vi- m i;ià da mesi e moii avan- 

...I socialista del paese o all’cle- '■for/i einutuati dairU.H.S..S. l’Ovesl [ui>iui-er(t di risolve- sito (> nià stata sottolineata. /at(' e dibattute dalia catc- 

- vamento del Inmesseie del l'er rat*j;nin};ere un accoido ii' la questione (iet;li arma- Attraverso rpiesti erc.scenti «ori i Nel co''=o dell i nuini- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE po|)olo sovietico ». con le potenze occidentali. nienti cla.s.sici iiuliiiendente. contatti l.» distensione lenta- n'itaz.ionc' sono stati anche di- 

- l/.i dicliiarn/ioiK' sovietica. La storia di (pie.ste liattati- niente da lincila ili'ftli arma- mento ina sicuramente prò celti i caucelU eli accesso al- 


ir.lL.S.S. e delle democrazie hanno infatti ottenuto nuovi Italia e oimai / n/i/ro in tulli sarmo g iiivita le altre potenze 
poiiolari nel Patto atlantico; c pm forti nrpomonti da op- rLiiroim occidentale a noti piatici, 

il vian.irio di Tito a Parl.i^i si porre, a roticliisinne del loro rendersene eonto. Occorre li- l esemino ’ dato dall’Umone 
è concluso con la co'fatazione via;_';_'io, alla riluttanza ilej'li herarscnc. Occorre volare con- Sovietic.i nella soluzione ni 
di notevoli punti di coiiver- alic.ili americani. Pineali, da tro il parlilo della Dcmocra- questo problema capitale per 
pen/a tra razione didln diplo- altra fiartc, ha manifesfalo zia crisiian.t, i cui eiiippi la pace. La smobilitazione di- 
ma/ia fraiuv'e e quella della l’iiileii/ioiic di e.sporre ai «li- diligenti sono i principali re- cliiarata (mesta sera saia 


1000 nuovi iscrìlli al PCI 
nulla provincia di Bari 


contiiuuvio ad annal•^l. l/u- coisti di ima .slm io di ri/./orno ha a>sicuia- 

nione Sovietica ritiene quindi colloqui avidi con èli amba- P^rsunalc m- 

che sia ormai Rivinto il mo- j^Luatori cecoslovacco e iiolaè- ttui'.s.samento e ha dichiara- 
rncnto , , (ai(‘ im bilancio (il ,„„p,t,o dcRli Esteri nu- 

queste disiussioiu. tiancese Pineali .si e dichia- moni' del Consisiio di ammi- 

lavo.evole in linea di distrazione deirOpera. che 

stamane, tcrià 


dibattito in questa sede do¬ 
vili mosliare dii elfelliva- 


principio aH idca di una vi- avr.'i 


(lellii giovrntii. 


Idue parti. Doie.'ni il sodol-1 ino nurse di ottobi-e. 


Icnre climatiche. 


jiiaio mi svfiuiiuiv mo !•-I |- p- 1 - Ij. Il I I- i< • viiiiiviiii-, III 3 / raKiizze. iianiui ciiirsio ut iscriziuiir. mino kiuvìiiii r r.i- emiisii tralicesi, ilopii i irui- caieniiario oipiumaiicn esile- -simuii iiiianui, jn-r una al¬ 
lo clic apre la strada a nuovi -V -V.* / '”^‘***' pus-11 alKt/z.i di quella degli al ri meno di due anni, l’URSS gazze die proveiigono dn tutti i celi sodali, cosdcaii che tuosi colloqui conclusi ieri mameiile carico, è improbabi- stribuzione più adeguata di 

e più po.sitiv'i rapiiorli tra la U^^are a Mosca ilqiacsi dell occidente europeo, avra dunque ridotto le sue .solo un forte Partito coiminlsta In Italia niiò operare per una cim rimportante conuinicatn le che queste visite possano medicinan. ed infine in me- 

I il PPIIS* ecco ---- forze armate di quasi due coiicrcla apertura a sinistra e risolvere eli assillauli prolilemi ditfusn coiigiimtainente dalle aver luogo |)iima del prossi- rito alla rivendicazione del'.e 

o. . .u. e 1 i' ' 1 . ■ _ ■ ■ Ma m milioni di uomini. (Iella eiovenlù. due parti. Don'.'iii il social- mo nurse di ottobri* cure climatiche, 

niellili clementi del quadro in ^ CSI a Nell'odierno annuncio si 

CUI avviene la v.-iia di Mol- ||||Pry|Q|a P IO |y|nnnP precisa che. ,n con.seguenz.a - ^ ... ' - ^ - - 

lei C (li Pineali a .Mosca. « iwAu u kw iwiviiuw), vm-cènno‘Tcmitr«3'''dlv^^^^^^^^ GRAVISSIME RESPONSABILITÀ’ DELL’IMPRESA VOLPE PER LA SCIAGURA SUL SANGRO 

lamnafla ili einiirawa nò imieiipalAi*i 

N 6 lompauc Q 1 SlCUrBZZa DB illlSUrdlOri 

Ile 'lato quello di contrastare. // Presidente del Consiglio deir URSS si attualmente dislocati in Gei- 

mira verso la ferrea iiiiitù del- i* i i » » • i - mania. Tiecentoseltunlacinquc % M % VVb • 

iri fiin 7 innp TiPlla irRiiirR ffallpria 

ri' t 'sovièlica. Mac!',,'. con I govornanl, francesi ^.-.anno in disarmo. CI milf Ili lUIlAlUlIC lICllll 11 UlllUll IIQIId 111 

f,w propria qno..„ ,0,(0 ., _ _ _ _ ———- Si:™,""" ..=-^ 


milioni di uoinini. 

Nell ■ odierno annuncio sì 
precisa che. in con.seguenz.a 
della niuvva smobilitazione, 
verranno sciolte ti3 divisioni 
e un certo mimero di brigate, 
tra CUI si trovano tre divi¬ 
sioni aeree ed altri reparti 
per una entità globale di 
trentamila soldati clic sono 
attualmente dislocati in Ger¬ 
mania. Tiecentoseltunlacinque 
navi da guerra — riferisco 
ancora la stessa decisione — 
verranno poste in disarmo. 
Saranno chiuse parte delle 
scuole militari. Infine, gli ur- 


Mliicrò a fianco del segrcln- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE in più « diminuire la tcnaìo- m.^rnènti èd i credm 

rio di Stato. Intraprendendo - tic internazionale. tjejjo stato vèi- 

il loro viaggio odierno, Mol- Pz\RIGI, H — In occasio- Domanda: — Su quali pun- ranno ridotti in corrisponden- 
Jot c Pineali fanno propria no del uinppio a Alo.sca «i jj signor l’residcnte, e.-isto- za con l'annunciata diminu- 
mia iC'i profiuidamente di- Afo/ict c Pineali -— hi par- ancora divergenze nella zionc delle forze armate. 
Yci-a; l’avvenire del mondo tenzn di'i (Ine nomini di Sta- questione del disarmo gene- Sia gli uomini che i mezzi 
non si.i nella politica di con- francesi e prevista per do- j..,|q g quella della Gorma- tecnici e tinanziari. cosi resi 

tr.ipiio-i/ione di un l.locco di Tiihhnè'if'n.ir e.-istono di.sponibili, saranno destinati 

tmi.-ii/*' un -diro blorco di ^ Alonde pubblica qiic- questi due problemi'.’ alla economia nazionale, per 
poiiiizc a un .iiiro morco oi iutcrvisla esciti- —_ .. -, j-_.i 


accelerale Eattuaziane degli 


,m r,„op.. seppe: -, ™ à... poy.7mi;m q; 

oiculenlale. E che c-<a .sia Domanda: — Al momento posizioni delle potenze occi- 

«h-i-nala a vincere doviinqiie. j,, ,,i,j arriva a Alo.sca il Prc- dentali c dell’Unione Some- nell industria o nell agricol- 
fo ()ro\a tra lauro il Latto bidente del Consiglio franco- jìca nel problema del disar- 

che. iionodanie l opposizione .-p, quali .‘-ono a vo.-tro av- mo. Per ciò che riguarda . questa miov.a impor¬ 

gli Martino, perfino nella Cer- viso, signor Presidente, le l’Uuionc Sovietica, il nostro fintissima riduzione delle sue 


inani.i di Roiin — a quanto 
proprio ieri affermava il i\eio 
York' ller.ihl Trìlyuiir — lai 
riiinifieazionc romincia ad e-- 
...cre po-la in primo piano ti- 
spollo all.i jiarlecipazione al¬ 
le alleanze militari didrOcei- 
denfe. 

.\ ne-'iiiio. ('Trio, vcrreblic 
in monte di so-tcnorc clic la 
vpiM a .M (r-ca del pre-idenfe 
del Consiglio e del inini-tro: 
de_'li E'Ieri «Iella Francia, sij 
roiicliiderà con l'ii-citn di que¬ 
sto pae-e dal Patto atlantico. 
Non è di qiie-to che .‘li Irat- 
t.i. Ogri'ito della trattativa dii 
Mo-r.i non «.aranno i pezzi di 
«art.i (he perdono ogni gior¬ 
no di valore, ma qne-tioni di 
Im h altni .‘■O'tan/a. La Fran¬ 
cia Ila oggi fondamentalmen¬ 
te fii^ogno di (Ine (o-e: di iin 
accordo sul di-armo e di uno 
*-trnmcnto adatto ad argina-} 
re l’invadenza americana nef-j 
l’Xfrica del Nord. La -iraor-, 
dmaria importanza del viag-; 
CIO di Mollct c di Pineali sia j 
nel fatto che è a Mo^ca. r! 
non alla capitale deirnllcanza 
atlantica, che i governanti di 
Pariri ^i rivolgono oggi nel' 
tentativo di risolvere i pro- 
L'emi angoscio*! che sfanno 
(Liv.anfi a! l(vro pac^. 

L’economia della Francia è 


paese, partendo da giicsta 


forze armate c degli arma¬ 
menti — dice la dichiarazione 


V dp, gUcrnrdi?. UHSS c3c- 

ilIflI/FIII 17 !>':Ìo,,c di prói," „™: "‘•'■to l-anminoo - n soverpo 

Il I U W U I Come sapete, noi siamo nii- anV^'ieMizz'ilzionJ pr.ntioa dd 

1111A/IIPUIIO il Ofl ° riprese incontro p,ogramma di disaiTuo che si 

lIUNfcWlb/l ^11 trova all’e.same dcU’ONU. La 

—mF occidentali, ma ogni volta i Hdozione mecho di 


GRAVISSIME RES PONSABILITÀ’ DELL’IMPRESA VOLPE PER LA SCIAG URA SUL SANGRO 

Nè lampade di sicurezza nè misuratori 
erano in funzione nella tragica ga lleria 

Queste elenientari misure non vennero adottate neanche dopo Paccertamento della presenza di gas > Dichiarazioni 
di tecnici e di lavoratori - Le quattro salme non ancora estratte - La FILEA per un incontro con la CISL e TUIL 


,' 's''ssgsKSjfSI^ OAL nostro INVIATO SPECIALE pc glj operai I: tr,Ttta cc 

* iV -- fiu.stu 

Lz\NCIANO. H. — Ci .sono Slamane abbi.nmo aviit 


Lz\NCIANO. H. — Ci .sono Slamane abbi.nmo avuto un 
voluti .SCI molti perche i mi- colloquio col direttore 

iMitoi i del cantiere Konlaccia- ^onerale dei lavori della 
no riii.'-cissero ad ottcneie la -'Cr-A. ing. Mario Pediconi, 
indennità «gas». L’.'.CE.z\ e punto du Homa ui tutta 
la ditta Volile, che hanno in dopo :1 disa.stro. L in- 

a|)palto i lavori, corrisponde- Pccliconi, attraverso il 

ranno (]ueirindcnnitu « gas * •uccontb di tutti ì prese»iti al 
che avevano sempre rifiutato U}oiocnto dell esplosione, ha 
c per la (pi.ile gli operai, nel nco.struito i fatti _ -n modi» 
febbraio .scor.-.o. avevano con_ c.-.ticinamcntc pieci-io. 
dotto lina lotta coraggiosa. « -Andando avanti negl; sta- 
scioperando compatti per 15 vi — ha raccontalo se luto ai- 
giorni. l.»i lotta, come i no- rintcrno della baracca ui Ic- 
.stii lettori Ria sanno, terminai gno. che funge da utrìeio. n 
male per gli ofjcrai. i quali pochi pa.-.-i dall'imbocco della 
— co.strctti dalla fame — do- galleria n. 6 — ci si .(ccor-o 
ve.Uero cedei e; e, appena essi vhe il terreno presentava ac¬ 
cedettero. la società Volpe li- ‘-•cntuata difficoltà: era cstie- 
cenz.iò i due membri della C.l. t*^^uiente argilloso epigeo com- 
che avevano guidato la lotta. l*^Uu. furono fotte delle ar- 


DUE GRANDI 
GIORNATE DI 
DIFFUSIONE 

titOlKD! 

NUMERO bPLCIALE 
A IO PAGINE DEDl- 
C.ATO ALLE ELE¬ 
ZIONI. 

MPUK.VtfW 

ULTIMA GIOR.NATA 
l-LbTIVA PREMA DLL 
Z7 .MAGGIO, DIl- 
rONDETE LO STLS- 
SO NUMERO DI CO¬ 
PIE DEL I. .MAGGIO! 



occmcmaii, ma ogni i oiia « riduzione, meglio di 

. •’'* sojio quaisinsi parola, dimostra che 
affrettati a rinunciare alle puRSS è un sinccio e auten- 
loro proposi.ioni non appena campione della pace. .s:n- 
iioi le accettavamo. Tuttavia ,autentico campione 
noi starno decisi nell arreni- jjdjjj distensione internazio- 
rc a lottare ugiialmeritc con riale». Gli altri governi «se 
insistenza per la ndu.ione de.sidcrano sinceramente con- 
( cgli armamenti, per l wiicr- 

re al rafforzamento del- 
dizione delle armi atomiche „„„ possono non re- 

^ , guire questo esempio ». La 

naie degli effettivi. Il disar- 

ino c II problema tedesco riduzioni della sua 

■sono due qucstiont distinte, potenza difensiva se Stali 

Il problema del disarmo c iiri Uniti, Inghilterra c Francia — 

problema primordiale della faranno altrettanto Per il IONTACCIA.NO — I ramiliari Inforno aiu bar,-» tiri eiovanp Prrvonlio 
politica mondiale in questo 

momento e non può essere " — =- ~ - ' ' .. . 

rinriafo. La più rapida snlu- — /T ^ ' ^ À 

PktEsì'EìH Aiic<»i*a una “operazione »tnrzo 

dere la soluzione del probJr. _______ 

ma del disarmo, già difterie 

di per sé, dalla soluzione di Mancaraiui ancora, <lal i suV.e ro oni.e del Giornale i sfugu'ia. ’l problema rìr’lc j -a opera/ 


gente, < quasi impo^aibilL mento ^ (il fronte dellavanza^ 
nimp.-eiulme come in un pae- f„r,do della galle¬ 

se civile pos-.ino c.s.-.erc tol- j.;.j dove i minatori scava- 
leratc certe situazioni, il sin- rio) ring. Sciachi c il geometra 
d.nco di Roccascalegna — che Ferrara, due dirigenti della 
obbiamo trovalo in casa oe! .ACEx\, per un controllo. Tutto 
giov'une PersogLo. il r.iga/zo era in ordine. Quasi contem- 
morto nella tragica « finestra porancamente. due ingegneri 
0 » — non ha parlato molto, dell iinpresa Volpe eseguirono 
figli è un democn.sL.'ino e ci loie confo un .altro con- 
(Telefoto) ha detto so; i, - Ls ù.tfi Ved- ’moilo. filano le 12,30. dieci 
_ .nrimuti pi.m.i della defiagra- 


di per sè, dalla .soluzione di Mancavand ancora, <lal i sul'.r co oni.e del Ciiorna.c 

altri problemi internazionali della propaganda eie- d'It.il:.!, una polemica con 


sulle cu'oni.e del Giornale 


il liinue delle sue possibilità, nostri due pae^j. 


ni rri sospeso, c particolarmente ricale. il jiro/. Gedda, don 

oO .NG.MtRvz ui Ì..U- problema tedesco. Agire Sturzo. rO-'Orv.-.tore Ronia- 

PIE DEL I. M.AGGIO! qiir.^to modo equivnrrrh- no. IJ fcrreffo è sceso in 

^ _ y he a creare difficoltà supplc- campo ay.'uiiisono, ticl r ul- 

mentari sia per la .rnlnzionr lime 4S ore. 

prospettive di un migliora- problema del disarmo, sm II primo — clic ira il ge- 

mento delle relazioni fra i quella degli altri problc-, ncralc stuinre c rimasto a 


in quella degli altri proble¬ 
mi infcrriazionali. 


ricalc, il prof. Gedda, don j i ori. Gam i a: il quale dijfi- 
Sriirzo, rO-'Orv.-.tore Roma- rilmenie jmo esser definito 
no. Il terzetto è sceso in ! un anticlericale, ma pare 
campo ay.'viiisouo. nrl'r ul- abbia il torto di non con- 
time 4S ore. . dividere I iinmobilismo e la 

* .. faziosità impotente di Fan- 

II .i”’"'”’ - ani. Il terzo ha cominciato 

ncra.c stuirore e rimasto a . ^ 

capo dell .-Xzionc cattolica, < „ ' 

' , . . 'ni per parroci, cne jrone la 


J a Jegirc por 1.1 costituzione Risposta: — Agli occhi del successiramente Bulganin 5;' 1 rclig.oac al 'centro della 

di un fondo per il sostegno Gouerno sociclico le prospet- risposto ad altre tre do- ^ po.itici che ne iseris- , competizione elettorale, iu- 

dei vecchi, che comp»>rta\a Io lite di un miglioramento dei marxfe: sulla politica .soricti- «ero il noiiic nei rapporti | stallando nel Tempio il so- 
stanziainento di pochi miliar- rapporti fra il nostro paese coesistenza pacifica, sui dei carabinieri — ha ripre- ; prò banco da mercanti. 

di di franchi, è passata sol- ^ .AUGUSTO P.ANC.ALDf -a nobile battaglia t [^'orecchio clic ascolta 

tanto a prezzo di una dura IrTnlerlL ^n^Zall _ — .. \ questo bel coro, vi coglie 

battaglia parlamentare, poi- (QnJa^cnfali fra la Francia f*^®"**"®* t® * *- *■"' * *• s<’coac/o ha -iperio. j clementi dominanti v 

rh(- le .spe?^ militari pcs.Tno puRSS sollecita rigorosa- - "■ "" " ..- i —- — -! »'« certo modo nuovi: il 

sul bilancio in misura ormai mente la necessità di una t primo e una motivata pau- 

insopportabilc. Setfantasei mi- coìiabororionc permanente, V 1 1 Z S- .n .n § t ^ .«-w Z .n. ' maggiore che in 

liardi di franchi investiti in fra noi nella lotta per il taf- OCCflEO ! 

.Algeria durante gli anni sue- forzamento della pace. Con- | suffragi da parte 

((''S’vi alla .seconda guerra viene aggiungere che in gue- - --- • Deinocra.ta cris » 

mondiale rischiano di essere sto momento non esiste un „oce del cuore --ero non pourc-a cmeciere ai:'»- I iraminienti^”e°deluti'oni' i! 

stati buttati al vento, .«enza .solo problema internazionale orsio<o ai r,- m.ca de) suo sovra.no di neo- ■ 

.,n (ontaiivo che eomnioria la che costituisca un insormon- °r.oo^ Gi ,;..-c.arc i-mo da capo: perciò j secondo e. accanto alla 

moltiplicazione iminediala e tohilc ostacolo .viillo ciò del- gT,anu. si era tPà aperto olia wMtPTT'*^scere>o**Mr * sinistra d« rfmr- 

moitiplicazìone immediata, e ,,.;i,,ddo dell'amicìzia e rperama. quando é venuta la d .eressi resterà un segre o per , ca fanfaniana. un appello 

a diverse condizioni, (fi una . rolinbora-ione fra i no- delusione. Kon ti saprà mai la sempre». j „p^rto alVcleitorato di de¬ 
cifra già co'i raggnardevolc: della collnoor . verità sulla tragedia dei Duca Peccato! L’episodio, pero, di- , , _ tuffe le forze ren- 

e la Francia nel onadro del- di Windsor. Accadde infatti, n- mostra almeno una cosa: che j rnnlWrvatrici 

‘ ^ , pare i risultati delle conver- vela ta Stampa, che una sera la queste /accende di cuore con i -tonane onser . 


Il dito neirocchio 


La voce del cuore 

Il nostro cuore, cnttoio di ri¬ 
velazioni tulle famiglie re- 


1 attua e . tniftura. non può ^ iranno per aprir- ^chessa. detiderosa di «»n- 

permetfcrsi un tale «forzo sm- . . c- Hn lotto, raccontò tutto ai fiao 


r*crniciicr') im i.iis-~iqii/s»n- • - , „ • _ -.-MI Cn An lorto, raccontò tutto al fido ii mondo e riempiendo t rnto- 

za ini.accare in modo serio le « ^dttavxa c scnd.ero _Bro«mt«na. Eòtiene. calchi della Repubblica *otio. 

I» dia esprimere la certezza che cne accadde? tra valtrc. storie da lar doT- 

r ' »■ d viaggio del Presidente del Mentre Watils confidava t mire in piedi. 


i monarchi van sccccndo I perché scelgano la D.C. co- 
ondo e riempiendo t roto- me loro unico e sicuro ba¬ 
li della Repubblica sono. luardo. 

l’altrc. storie da lar dor- L,’uscita di don Sturzo 
*” ’■ dal suo guscio è la cosa 

Il fesso del giorno , più eloquente, in proposi- 

• n .MSI é n fatto determioan- lo. Appunto in polemica 


fedeltà .alla politica atlantica Ponsiolio e del Afinistro de- più (ntimi segreti del suo evo- j » •.«. « ! *V^ guscio e la cosa 

— alla poiifica. cioè, di riar- „i: Affari Esteri di Francia *‘1 giovane scudiero si ad- *• fesso del giorno piu eloquente. In proposi- 

mo nermanenfc e di «divisione „ ivrn.^„ ni?/, causa tormentò a’ia sognante voce . n .MSI * n fatto determlaan- lo. Appunto in polemica 

de? mnTdo _ non -arantisIJ Irti della don.na rin^lUndosl soF ^ella attuale politica », Da con Gonella. accusato dì 

cl<*i iTionno '“♦non -.ar<inii^<x ucllci Ttìutud cofiupTCfìstOti^ ^ ailultifns t> 9 itti]tA «Ceco _« _ 

più nulla. Washington, infatti, del riavvidnamento fra i no- tutta la stona, perryi che altro ducorio ^ * scorti «igni/icnfici » per 

miyitre chiude ai membri del- stri due paeii, c contribuirà potevo fare? ». Un w>rd dav- ASMODEO essersi posto, sia pure di 


.siugrfiiii. il problema rlr’lc 
nllrniizc future del movi- 
mriito cattolico, il vecchio 
prete assicura che « quali 
che i>o.s.-aiio essere i risul¬ 
tati del 27 maggio, niente 
per i veri italiani aperture 
ìfrisl-e'eitorali ». Parla in 
preceiicnza. il prete, dì 

I « guadagni del PSl » c ■fi 
« perdite della P. C. »; ma 
aggiunge che non per que¬ 
sto « cadrà il mondo, riè 
ritalia metterà il 'ulto, ne • 
democratici perderanno le 
staffe come dopo il 7 gru¬ 
gno del 1U53 ». Ovvero la 
D. C. « terrà duro», nef.'a 
sua immobilità reazionaria. 

Quale senso ha mai una 
tale impostazione? Agli 
elettori, cd anche agli elet¬ 
tori cattolici desiderosi di 
un mutamento, qiics'a Im¬ 
postazione appare come un 
involontario invilo ad ab¬ 
bandonare la D. C. al suo 
destino, alla sua passiva de¬ 
cadenza. per dare col loro 
volo quella spinta a sini¬ 
stra che mnovera le cose, 
con o senza i don Sturzo. 
Afa vi è anche un altro sen¬ 
so, che le voci di Gedda e 
doU’Oàservatore a loro vol¬ 
ta illuminano. 
L'immobilismo c la chiu¬ 
sura a sinistra che vengono 
predicati non sono finì a 
se stessi, infatti, ma si ac¬ 
compagnano alla più gro5- 


■-.T nperii/ionc a de^itra che 
!.n IJ. C. (“ i .-.uni dirigenti. 
(iiiEa morie di De Gjiperi 
III poi, abbiaiu» Kntiito. La 
inclusione degli uomini 
della • Con/inlo.(n » nelle 
liste deniocristiane, il patto 
con la • triplice ». l'appel- 
In ora rivolto ni gruppi di 
destra c alle forze monar¬ 
chiche c fa.'Ci.ite perché 
operino una conversione 
elettorale verso In D. C., 
sono elementi di un unico 
quadro. La D. C. non si po¬ 
ne il problema delle allean¬ 
ze post-eìcttorali per il sem¬ 
plice fatto che sta cercan¬ 
do di stringere già ora. in 
questa fase elettorale, la 
più grossa delle alleanze 
con lutto lo schieramento 
della destra economica c 
politica italiana: non al di 
fuori delle sue file, ma al¬ 
l’interno. nel corpo eletto¬ 
rale della D.C. L’alleanza 
tra Io scudo crociato c la 
« triplice » padronale do¬ 
vrebbe consentire alla D.C. 
di approfittare della crisi 
monarchico-fascista c di 
trovare a destra almeno 
uno parte di quei voti che 
essa teme di perdere a si¬ 
nistro, tra quelle categorie 
di lavoratori e quegli strati 
di ceto medio e quella va¬ 
sta opinione pubblica de¬ 
mocratica e laica che il fal¬ 
so centrismo democristiano 
ha tradito, senza speranza 


di reciijirrn. i,t qim.iti anni. 


— — " ■ zinne. La.-5i5tontc P.iradis;. 

che if.ava ,Tv-ant; con gl: one- 

O rm sul fronte dcU’.'«vanz.omcn- 
_ _ ’.n. U'ci Dcr narlare con l’ingr- 

gncrc. L.O trovò pronrio .“.Ilo 
Imbocco della galleria c fece 
appen.a in tempo a chiamarlo. 
im.iti anni. ^ Tutti accorsero: un altro 
operazione ingegnere che si trov.iva ?ul 
ppvra- po.sto, Bor.o.ni, si precipitò 


La ircchin operazione ingegnere che si troviiv.a sul 
Stur..o. la vecchia opera- po.sto, Bor.o.ni, si nrecip-tò 
none Gcidn. . eco ciò che dentro la galleria, insieme a 
oggi il gruppo dirigente due operai. Dopo qualche ccn- 


fanfaniano, c gli Andrcot- 
ti. gli Scriba o i Fella. 


due operai. Dopo qualche cen¬ 
tinaio di metri trovarono il 
primo morto: era Per.segjio. il 


.itnniio cercando di rcaliz- [ragazzo. Borioni lo afTorrò r>cr 
taro, in una forma i»i/ini- 1 tm-cinarlo fuori, forse spc- 


tnmrntc piu compromctrrn- rondo che fos^e ancora vivo; 
re per il inorinicnto cafro- fece apnona due o tre pa.^.si. 
Jiro. nifi più nascosta r in- noi si afflosciò anche lui. J'os- 
.sidiosa. forse, per reietto- sìdo di carbonio aveva invaso 
rato. Se si ripensa all’opc- '■'» galloria. Gli onerai cerca- 
razione che Fanfani tentò cono a loro volta di tra.scinare 
quando cercò di formare il fuori i due corpi; ;1 ragazzo 


quando cercò di formare il 
suo governo, integralista, 
corporativo, c di • assorbi¬ 
mento » della destra monar- 


morlo e l ingegnere privo di 
«en.si. Ma anche essi si senU- 
rono manc.Tre le forze: li sa’- 


chico-/oscisfa. oggi quella «^atTcUo che era fc-mo 

operazione la si ritrova ^ ' i co¬ 

ncila impo.itazione clcttara- 

le .sua e dei suoi propagan- ‘ 

,. -,_,, , ^ fi." '-arre.Jo. il terreno e in pcn- 

drs 1 . Gedda e don Sturzo. ^ carrello u.scì da”a 

E la convergenza con Afa- „n^r;a. tra.seinando lenta- 
lagodi completa il quadro, .,nche i due corpi che 

Si. la D. C. fa bene ad v; erano re-stati aggrappati 
aver paura. In questa si- Così sj salvarono, 
fiiazione. una emorragia di . 

* fronte deìl’avanza- 
M ' sli openti avrebbero 

sfiZnn J i morire tre volte: ’a 

^ orima volta bruciati vivi dal- 
'"J’nipa; la seconda sotto la 
croVata. la terza per 
detfota dalle cose. E tanto i-os.s-do di carbonio provocato 
peggio per quei socialde- dall’csplos ione ■». 
niocratici c rcpubbltconi L’ing. Pediconi ha poi par¬ 
che, predicando al vento iato delle cause deU’esplosio- 
contro la sinistra, reggono ne, in base alle sue suppos:- 
ancora una volta la coda zioni; « Doveva esservi in 
al blocco clcrico-padronalc. qualche parte — ha detto — 


stiano e i suoi alleati che 
cercano salvezza in cere 
avventure reazionarie, è 
dettata dalle cose. E tanto 
peggio per quei socialde¬ 
mocratici c repubblicani 
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L’UNITA’ 


una bolla di gas che ha fatto 
forza suU'argilla che la rac¬ 
chiudeva, ha cominciato a tia- 
pelare e por e sbottata fuori. 
11 gas era molto e impiovviso 
Perchè è esploso? Escludo nel¬ 
la maniem piu assoluta che la 
responsabilità possa rivei sal¬ 
si su qualche minatole. Esclu¬ 
do che possano aver acceso un 
llammiieio. poiché sapevano 
che nella zona c’era gas. 
Escluderei anche reventualita 
che vi sia stata una scintilla 
provocala da qualche piccone, 
perché la zona e aigillo.sa e 
non c'è roccia; i pochi sassi 
sono naturalmente umidi. La 
autocombustione dunque, c la 
Ipotesi piu piobabile e piu 
credibile: qualche volta, in¬ 
fatti, perforando la galleria 
con i peifoiatoii automatici, il 
gas — .se SI trova m una sacca 
particolarmente grossa, come 
doveva essere quella che ha 
piovocato la scioglila — balza 
dal piccolo foro con estiema 
violenza c si accendo istania- 
neamento ». 

Le altre più importanti af¬ 
fermazioni deH’nig. Pcdiconi 
possono COSI .sintetizzarsi; 

1 ) nel capitolalo liimato tra 
la z\ccn e la Volpe, per la con. 
ces.sione doirappalto, è detto 
a un certo punto: gli .scavi 
galleria debbono c.s.scre c.se- 
guiti... tu relazione alla prci>l- 
ata presenza di pas infuitnina- 
hili ed esplodenti; 

2 ) erano stati predisposti 
accurati sistemi di ventilazio¬ 
ne nelle gallerie, poiché, per 
la natura ste.s.sa del tei reno. 
VACEA sapeva che i>l era la 
possibilità di trovare sacche 
di pns; 

3) alla galleria n. * 1 . n un 
paio di chilometii <li distanza 
in linea d’aria, da un anno 
Circa, l'iciic corri.spnstri iipli 
operai la famosa indennità 
nas: 

4) sabato 5 maggio u .s.. i 
minatori segnalarono la pic- 
senza di gas sul fronte di 
avanzamento della gallerio 
N. (5; lassistente, con il rive¬ 
latore. segnalò gas, dopo un 
po', per una densità del 2 ”',; 

5) nel febbraio .scorso, gli 
operai fecero sciopeio, chie¬ 
dendo rindennitii gas. Gli ac¬ 
certamenti dcU’azienda non 
rivelarono gas e rindcnmta 
non venne concessa; poiché 
— sono sempie ammissioni 
dell’ing. Pediconi — l’ACEA, 
d’accordo con la Volpe, ha 
stabilito nel contralto clic 
questa indennità venga corri¬ 
sposta »• dono aver riscontra¬ 
ta c verbalizzata la presenza 
di gas j). 

Da quc.sfe dichiaiazioni baL 
/ano evidenti due elementi 
cstiemamentc indicativi; 

1) i signori dell’ACEA e 
della Volpe, pur essendo per- 
fetlnmcnle a cono.scenza della 

presenza di gas pol Sottosuolo 
lianno la pretesa di «ii- 
.'.contrare e verbalizzai c .• ìa 
presenza del gas nelle gallc- 
lie, prima di concedere poche 
lire di indennità gioinaliei.i 
ni minatori o di adottale erti- 
caci misure di proiezione. 

Generalmente il gas fuorio. 
scc in piccola quantità sul 
fronte delle gallerie, a due- 
tro chilometii dall’uscita; 
ciuindi, prima che gli operai 
nc.scano ad avvertire i tecnici 
e prima che questi si portino 
con i rivelatori sul fi onte, tra- 
sconc, nella miglioie delle 
ipotesi, una iiiezz’oia, 

2) Il secondo elemento è 
ancora più grave, se possibile: 
pur sapendo perfettamente 
che nella zona e’eia piesenza 
di gas, non solo si licenzia- 
lono i duo membri della C.I. 
che avevano diletto lo scia- 
pcio vivcndicativo per i in¬ 
dennità, ina non vcoae presa 
alcuna .scria misura 

L’operaio Tobai Di Mai Ino 
di *12 anni, che ha la voro: > 
fino ol 3 maggio nella galleria 
n. 6 , ci ha dichiaralo qucst.-i 
mattina che il modo con cui 
lo ditto ACEA c Volpo co:i- 
ducono j lavori è addirittura 
vergognoso. Vi sono duo mi¬ 
sure di sicurezza clementaic 
—■ egli ci ha detto —: in pri¬ 
ma ò data dalle co.siddcttc 
< lampade di sicurezza che 
vengono appeso sul fronte 
della parete che si scava; si 
tratta di lampare che con lo 
alzarsi o l’abbas.sarsi della 
fiamma coperta, svelano la 
presenza del gas; la .seconda 
dovrebbe essere data dalla 
presenza, sul fondo delle gal- 
leiio. di misuratori in grado 
di rivelare subito la presenza 
del medicinale nemico. Né 
lampade di questo tipo, né mi¬ 
suratori ho mai vi.sto sul fron¬ 
te deir avanzamento. Molli 
tacciono •— ha detto il Di Ma¬ 
rino — ma io non ho paura 
Le cose che dico adc.sco le 
ho già dette c firmate ieri 
airisnettorc del lavoro di 
Chìetii. 

Ma se questo non dovcs.=o 
bastare, possiamo aggiungere, 
per conto nostro, che una ra¬ 
pida indagine tra gli operai 
del cantiere ci ha dato questo 
sbalorditivo lisultato; neni- 
nicno dal 5 maggio, dopo che 
i tecnici riuscirono a rilevare 
la presenza di gn.s, nella galle¬ 
ria n. 6 vennero posti misura¬ 
tori e lampade rivelatrici sul 
fronte dell’avanzamento! 

Quattro .«ialme sono intanto 
ancora in fondo olla galleriv 
sembra che per estrarle dal¬ 
la mossa di terra precipitata 
loro addosso ci vorranno al¬ 
cuni giorni di lavoro. 

r.ior.oio ROSSI 

Misure urgenti 
chieste dalla F.l.L.E.A. 

In seguito alla nuova gra¬ 
ve sciagura sul lavoro *n 
provincia di Chieti, la Se¬ 
greteria della FILEA ha in¬ 
vitato le organizzazioni ade¬ 
renti alla CISL e alTUIL, a 
un incontro per esaminare m 
evidente aggravarsi del fe¬ 
nomeno degli infortuni nei 
settore edile, onde promuo¬ 
vere alcune iniziative ten¬ 
denti a combattere le cau^c 
più frequenti di tali disgra¬ 
zie. La FILZA ha anche 
chiesto al ministro Vigor e. a 
di essere ricevuta per discu¬ 
tere su alcuni problemi ri¬ 
guardanti l’attuale lacunosa 
opera di controllo preventi¬ 
vo antifortunistico e per sot¬ 
toporgli alcune proposte ca¬ 
paci di dare efficacia a que¬ 
sta indispensabile attivila. 


UNA PETIZIONE POPOLARE VERRÀ PRESENTATA AL PRESID ENTE GRONCHI 

Proposta al Parlamento nn’amnistia 
per i ’anniversario della Repnb blica 

/ reati per i quali si prevede ramnistia e quelli per i quali si applicherà rindulto - / partigiani 
ancora detenuti e i 300,000 giovani colpiti da condanne militari sono inclusi nel provvedimento 


Pubblichiumo il testo del¬ 
la proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare, in calce al¬ 
la quale — a nonna dell’art. 
71. coiiuna 2 , ilell.i (Jo-.titu- 
zioMc* — -1 .-.tanno i accoglien¬ 
do ni qucili giorni migliaia 
di firme di elettori, e che sta¬ 
bilisce la delegazione al Pre- 
-.idente della Repubblica per 
la rnneos'^ione di un provve¬ 
dimento di amili t!i( (* in¬ 
dulto: 

■i ( >1101 ec o.i Seiiatoi 1 , 

»i .'-ottoscritti elettoli tra¬ 
mite vo-.tio picscnlimo al 
Pai lamento della Repubblica 
la .'-cgucntc jnoiio-ta fii legge, 
-icui I di miei jnetaie l’atte¬ 
ra 1 ispetto.sa e lervida del¬ 
la maggio! anza del popolo ita¬ 
liano il <|uale, nei .suoi .sen¬ 
timenti di equità civile o di 
umana piel.i. bramerebbe di 
vedeie cmonata la solenne ce¬ 
lebrazione del decimo anm- 
vei.sann ilella Repubblica con 
un atto di clemenza diretto 
.1 1 insaldale concordia na¬ 
zionale e ad alleviale mi.sorie 
i‘ sofferenze spesso nnmei i- 
tiitc; 

l‘ropo.,ta di Legge 
» 1) Il P.'-e.sirlente della Re¬ 
pubblica c flelegato a conce¬ 
dere anmi'lia: 

« II) jier tutti i leali coin- 
mes.si in nce.isione o tnmim- 
quo in relazione ai fatti bel¬ 
lici ed alle lotte politiche e 
sociali, verificatisi m Italia 
tra II 2.5 luglio l‘H3 ed il IH 
giugno i;i4(i, anche fuori dei 
casi di connessione previsti 
dall’art. 45 C.P.P.; 

« h) per i reati politici 
e per tutti quelli commessi 
in relazione o in occasione 
<U .scioperi, conflitti rii lavoro, 
moti jxipolari, pubbliche di¬ 
mostrazioni n comizi in data 
successiva al 18 giugno 1048; •* 
« c) per i reati jirevisti 
dagli articoli 2fl0. 341. 342, 
344 rU'I CP; 

* d) per i reali militati 
di a.-seii/a dal servizio pie- 
veduti dagli arti. 148, 147 pri¬ 
ma palle e 1.71 rlel cofli<-e pe¬ 
nale miiit.iu' (il gueiia, mi 
ziati Ila il 1(1 giugno 1840 ed 
il ir» aprile 1948. In (|uanto 
non siano .stati comprrsii in 
precerlenti dr'creti di a/nni- 
sli.i. 

« 2) Il Piesidente della 
Ilcpubblica è delegato a con¬ 
cedere: 

« a) l'indulto di cui alla 
lettera 1») dell’art. 2 del De- 
Cleto PiCoidenziule 18-12-1953, 
n. 922 a coloro che apparten¬ 
nero al CorfK) Italiano <11 Li¬ 
berazione; 

« 0 ) l’iiulullo per ogni al¬ 
tro le.ito limilataincnte a pe¬ 
ne rietcntive non .suixTiori a 
3 anni i‘ a jienc pectiniatio 
non superiori a L. 300.000 
(trecentnmila); 1 iduccndosì 
rii altrettanto le pene suix;- 
riori. 

« 3) La presente legge 
entra in vigore nel giorno 
della sua pubblicazione nel¬ 
la Gazzetta Ufficiale ridia Re¬ 
pubblica >. 


Un altro provrcdimriito di 
clemenza? Questa volta non 
CI troviamo dt fronte a una 
iniziativa del governo tic del 
Parlamento, bensì dinanzi a 
una iniziativa dal basso, che 
rappresenta il primo, con¬ 
creto esperimento dell’art. 71 
della Costituzione, laddove 
si’ stabilisce clic „ il (xipolo 
o-cri'ita l'iniziativa delle Icg- 
ci. inedi.aiite la pmpost.a. d.i 
parte di almeno cinqimntn- 
nii'n elellori. rii iin progetto 
red.'ifto in articoli,,. 

ztbbinmo nofizni che già 
in rane città la raccolta del¬ 
ie nrmc ricpii elellori in r<il- 
ce alia proposta si è inizia¬ 
ta e, anzi, che pin dircr.sc 
iivgliaia di sottoscrizioni so¬ 
no state apposte 
Per ìa verità, questa forma 
riz iniz'tiiiva appare la più 
opportuna. trattandosi di 
prospettare una esigenza che 
— come c stato ufjtcìalmcii- 
te chiarito — non è attual¬ 
mente nrrerlitn ronside- 
ri.'n Qius'a ilal noverilo, e 
t’’.-. aiiciic in relazione a 
questo fatto, non potrebbe 
essere certarnente soddisfat¬ 
ta c:trarrr-.o una eventuale 
:tj’::a!:ra parlamentare. 

In occasione dei preceden¬ 
ti provved menti di amni¬ 


stia ed indulto, non pochi 
furono coloro che li avver¬ 
sarono, gridando alla crisi 
della legalità, all’attentato 
alla rnscienza f/inririicn ed 
all’oidine (Oililiiifo Essi so¬ 
stennero, pii rliLoliirmciite in 
occasione degli, ultimi prov¬ 
vedimenti del dicembre 1953, 
(he negli ultinu anni si c 
abusalo di questo slruiiieii- 
to. Fu ricordato che dalla 
jiroclaniiiiioiK' del regno ad 
oggi sono siiifi emanati 195 
dei reti di aninistia e di in¬ 
dulto per reati comuni, poli¬ 
pi 1 , niihtiiri, finaiiziari e di 
(oiidouo di iiii.siire (liscqih- 
iian; che .7.7 ne sono stati 
iidottali dal 1944. onde si ha 
una media di ’J.'J provveili- 
i/ienli di rleuieiiza all'anno 
per lutto il periodo, e unii 
medili di .7,8 dui 1044 
■ Queste a/Jermazioiii hanno 
però il difetto di tutte le 
stntistiche, quando sono soni- 
ìiiariiimentr enunciate e non 
lUKiIilu'iinieiile esaininnle; in¬ 
fatti, non SI possono mette¬ 
re sullo stesso piano tatti t 
provvedimenti di clenienzii 
Non VI /il. Itero, nemmeno 
iilloni, persona che riuscisse 
validumeiilc a contestare 


che, nell’attuale periodo, due 
esigenze fondamentali uve- 
vano imposto cosi frequenti 
decreti di clemenza: l'esl- 
genzn di distensione sociale 
e di' nspoiideiiza al nuovo 
ordine deniovriitico, determi¬ 
nata dalla guerra fascista e 
dalla lotta di liberazione, 
nonché l’esigenza di atte¬ 


nuare, in sede di valutazio¬ 
ne politica generale, le evi¬ 
denti asprezze del vigente 
Sistema punitivo italiano. 

l ìirnvvedimrnti del 19.5.Ì, 
pero, non hanno raqtpnnto 
pienamente quello siopo di 
pacificazione civile che pu¬ 
re Si erano proposti, e molti 
cittadini .scontano ancora pe¬ 
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ne, o recano nel proprio cer¬ 
tificato penate la traccia di 
condanne, per reatt connes¬ 
si e alla lotra tli liberazione 
e al conflitti sociali acuti 
che tic .scoili rono Vi sono 
ancora non pochi partigia¬ 
ni nelle carceri, come aiic/ie 
migliaia <■ migliaia di cit¬ 
tadini non haiiiin usufruito 
di amnistia per reati sostnn- 
Zìitlnientr politici, commessi 
nei pascati unni (reati di ol¬ 
traggio, resi s'tcnzn, vilipen¬ 
dio eie). 

Ln situazione è ancora più 
grave per 1 reati militari 
eonimessi durante l'ultimo 
coiifliUo e piirticolarmcate 
per I reati di assenza dal 
scrrmio. I precedenti decre¬ 
ti di amnistia sono stati 
min pillili con tanta riscrrn 
e con cosi evidenti errori dt 
formulazione che ancora og¬ 
gi — .sei ondo il giudizio del- 
i'oii. Di Jiella, deputato nio- 
narehim — non meno ih 300 
niilii giovani non nv hanno 
potuto heiiefii iiirv, né lo po¬ 
tranno senza un nuovo prov- 
rcdnnento che compiei i 
precedenti! 

m. t. 



De Sica sì dimette 
dal "listone., di Sora 


FOLLA FESTOSA ATTORNO AL CAPO D ELLO STATO A PISTO IA, PESCIA E COLLODI 

Ii 2 t iii 2 iug‘urRt 4 i idi 

il m oimmeiiÉo u Piiioe cliio 

ri Pisi aia il .situlaco coiiifxiffiio (dentilo coufrri.scr al ì*rosirlt‘nlo la cittadinanza miararia 

PISTOIA, 14. — Pistoia 
imbaiuiicrata e fc-stantc, lui 
accolto il l’residente tlclla 
Repubblica, die e giunto .sta¬ 
mani alle 10 , m mticdiina. 

Al confine della provincia 
una vettura privata con a 
bordo alcuni studenti e una 
grande bandieia tricolore, na 
riato il pruno non ufficiale 
saluto a Gronchi ed e poi 
riuscita ad inserirsi nel cor¬ 
teo, accompagnandolo fino 
alla prefettura. La gente .si 
era nver.sata sulle strade e 
applaudiva calorosamente. 

Raggiunto il municipio il 
Presiciente della Repubblicd 
è stato introdotto nel salone 
tl’onorc. Qui, dinanzi ai ven¬ 
tuno snidaci della provincia, 
il sindaco gli ha rivolto un 
breve indirizzo di saluto, 
conferendogli quindi la cit¬ 
tadinanza onoraria di Pistoia. 
€ Con viva s'impatin — ha 
detto il .sindaco — l'abbianio 
.seguita quando, con nuova 
dignità, :d di fuori rici confi¬ 
ni della patria ha impostalo 
1 problemi universali della 
collaborazione, del bene.sse- 
re. del progresso della nazio¬ 
ne e degli altri popoli. Con 
somma fiducia la seguiremo 
nella .sua fatica quotidiana, 
nella .-ua incontrastabile o- 
pcra di sollecitazione e d; 
guida della Nazione ». 

La rlclibcra del consiglio 
comunale, che conferisce ai 
Presidente la cittadinanza o- 
noraria di Pistoia, sottolinea 
che Gronchi € assertore delle 
libertà democratiche, rappre- 
.senta degnamente l’Itaiia e 
il popolo italiano nelle sue 
pili nobili e pure a.spira- 
zioni ». 

Alle 16 Gronchi è partito 
per Pescia e Collodi. In riue- 
st'ultima località il Presitlt-n- 
te ha inaugurato il monu¬ 
mento a Pinocchio dello 
scultore Emilio Greco. 

Davanti al monumento era 
stata eretta una tribuna im¬ 
bandierata. ai piedi della 
quale prestavano servizio di 
onore i corazzieri. 

Quando il Presidente è ar¬ 
rivato. una grande ovazione 
é .‘^orta dalla foll.i. Dojio il 
saluto del sindaco di Pcscia. 
Anziloffi, ha pronunciato un 
di.scorso il prof. Bargcllini. 

Pe.'i’i.i il >ind,'H-o ha v«mi- 
segnato a Gronchi Li delibe¬ 
ra de! Con-iglio Comunale 
che gli conferisce 1 .» ciitadl- 
nanza onoraria. Il .'•mdarn Ka 
anche annun/iatr, Tesito del 
concor-o letterario > Colhnli ■. 
viiiio ria Fabio Toiiib.iri. e 
quello delle illustrazioni per 
r.agazzi. vinto rial pittore Leo 
Mattioli. 


COU.OHI — (tronchi stringe sorridrnilo 
sionc Ir vesti cleirimmortatr burattino 


1.1 mano » un ragaxso che ha indossato per l'oi-i-a- 

(Telefoni) 


Nessun veleno nel gelato 
ch e uccise i due bamb ini 

Ciide così I ntrocv so.spcllo sul |rkIi’c di Paolo CardinuJi 
o siillii sua amante — La iiioi-ie dovuta 


a congestione ? 


.MODENA. 14. — Non esi¬ 
ste traccia di veleno di al¬ 
cun genere, noi visceri dei 
due bambini di Morlizzuolo 
morti giovedì pomeriggio re¬ 
pentinamente, rlopo pochi mi¬ 
nuti dall'aver consumato as¬ 
sieme un gelato. 

Questi sono i primi accer¬ 
tamenti che la perizia necro¬ 
scopica ha potuto rilevare 
comunicandoli immediata¬ 
mente alla Magistfatiira e che 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca di Modena ha rei^o noto 
oggi ai giorn.ih'l: iicila scile 
del commi'-ari.ito di P.S. rii 
Mirandola al line ili diradale 
Li .itino-fora di rccdazione 
che troppi rleinemi dcprec.i- 
bili avevano fatto sorgere 
nclfopinionc pubblica od in 
paiticol.'i! iii<*do in quella lo¬ 
cale intorno .alla tragica fine 
dei due bambini. 

L'approfondimen'.o liella 


La sua ailcsionc era .^lala carpila dai èiiidaco 
d. c. con uii falso impegno di apoliticità ^ 

I 

la ni a gu-tra tur.a le tenebrose 
ha ri- in qiianlo artista, di fcncr’'ii ! ** erano 


perizia at.ibiliia uichc per 
quali precise circo.-.tanze fi¬ 
siologiche sia avvcnu'.a la 
molte dei rlue bambini. En¬ 
trambi I rlccos.si .-Olio dovuti 
a cause riconducibili general¬ 
mente a congestione ria gelo. 

Mentre il Procuratore del¬ 
la Repubblica che era giun¬ 
to a Mirandola assieme al di¬ 
rettore deiristituto di Medi¬ 
cina legale dott. Frache par¬ 
lava con i giornalisti. Osval¬ 
do Cardinali c Ida Luppi ve¬ 
nivano rilasciati. Qucs:i i fat¬ 
ti ub'.eltix.! che hanno prece 
dillo la tragica giornata ili 
giovedì sCo;so. M.i ovcor’.c es- 
-cre ben • zelanti » e ben af- 
fo/i,< 11 , 1:1 .l..■^<cca-'.<l^e per fa¬ 
re di CIÒ non diciamo dei lon¬ 
tani e prudenziali sospcUi 
'<<.tan;<< ni.i riegli « inilizi » 
che possano portare legalmen¬ 
te ad un ferino. Per due gior¬ 
ni I due ex amanti sono stati 
sottopo.-ti a teatrali confron¬ 
ti all'* americana »: per un 
g:orno e mezzo sono stali po¬ 
sti in camere rii sicirez/a 
contigue e, attraverso ù fi¬ 
nestrino che ie nielleva in vo- 
miinicazioiie. .-i sono urlati 
cose orrende. Conclusa nella 
.ristezza di due minuscole 
bare la troppo breve vicenda 
umana di Lino Cavallini c 
Paolo Cardinali, fugato da', 
rc.'ponso della scienza e del 


Vittor o De S.ea c 
messo copia della lettera da estraneo da quaìsiast conipc- 
lui inv.ata ieri .al sindaco di ririoiie del genere. Mi creda 
Sora, comm. .Annib.ale Pe Sun 

tricca. ViUor.<> De S.,.a-. 

.< Caro Pclricca — dice la 


j. 0 _ j \ a.c .a pcii.i 

Cile ;1 Petr.tv.i cr.i stato s.n- 


d; 


ord.4rc 


let'era — nonostautr ìe 

tire assicurazioni, .scritte r . 1 • r- r- 

verbali, c — ne -^ono certo — daco pc. con.o ..e.,a D. C.. c 
I ostro mn’arado. ìa lista di -he .a su.t . L.n.ono C.,.adi- 
Uuiniir Cittadina, cui dietro n.» * c e.-a un ii'.une dove s.>- 
.'e tii.si.steiiti preghiere Sue «' no Ci'nfluili ir.oiiarc.iici. mis- 
det Suoi amici avevo aderì- ^mi c de, .-X De Sica, come 
IO. ria assumo una precisa fi- ci Sirive eg.i s.csso. era 5,a.o 
jioiioniia polifiea Con grande fatto crcdc:e invece che la li- 
ririo rammarico rfebho rii con-ista tosse apoht.ca e ave.-sr 
seguenza ritornare sulla ode-,in;onti puraim-ntc « a-siston- 
sionc in un nrimo tempo con- e amniinistr.iliv i 

cr.^i.i e rifilila ria. Vi prepo ^-episodio si commenta da 
perinnlri di non tiii.tr. are do ^ forma di cor 

ele.mrnT' ’ «‘‘" a adoperata dal pupola.-e 

-Sin ben chiaro che dUC-dn 
mia decixionc. irrccocabile.ida ai metodi di frode i 


non è rletcrininata dalla even¬ 
tuale ostilità verso una parte 
pnliiica, ma dalla esigenza,' 


gli uomini e i parliti del pri¬ 
vilegio conducono La >’t.i po 
htic.i. 


addcns,ite, c giunto .1 momen¬ 
to d. lasciale il posto alla 
pietà: ncord.arc il cuore della 
.gente di Mortizzuolo che tia 
seguito conimos-a lo due pic¬ 
cole -alme al c.mitero 

.•\ fornire una nozione pre¬ 
cisa dei ri-ullati deg'i e,«ami 
pratìc.iti presso ristiluto di 
meaicina legale modenese, in 
.-orata il dr. Frache ha rìla- 
sci.ito alla stampa la .-eguen 
te qichiar.izionc: « Il decesso 
ci orientava decisamente vcr- 
-o un veleno ad alto potere 
tos-ico cioè verso una d 
quelle sostanze venefiche per 
le quali la prova biologica è 
l'indagine d'elc'zione. Per 
questi molivi, espletata que¬ 
sta prova ncHe 24 ore sue 
cessive alia autopsia. .<in da 
domenica abbiamo potuto da¬ 
re all'auiontà inquirente una 
ri-'PO'ta negativa che è da 


considerarsi di grandissima 
probabilità. Ulteriori indagi¬ 
ni in corso sono dirette so¬ 
prattutto a confermare quei 
dati che sin riuH'autopsi.i 
orientavano ver.-o ripotcsì rii 
una morte naturale. Le inda¬ 
gini biologiche sono state 
condotte pure sul jior.o tro¬ 
vato stecchito suH'aia di ca- 
.sa Carriinali ma anch’esse 
hanno dato e.-Uo negativo <•. 


Ucciso un carabiniere 
da un cittadino moroso 

BE.NEVEN-ro U \i 1 x . 1 - 
hiniere P.iolo Gin-: r rirccdiito 
iivjl'o.'prrt.«I«, .-iviL. don or.i 
st.Uo ric.'Veralo quattro gior¬ 
ni orsona ins.omc al coir.miii- 
loee Giovanni Mazzott.r. Erano 
st.iti gravemente feriti mentre 
aecompagnavano un uffienle 
e-atforiale a ca.-a di u,i citta¬ 
dino moroso. Giuseppe Silve¬ 
stri 


I ‘‘successi,, del quadripartito 



-vV; 




l'n lonii/io .1 Uoiii.i ilell'on. M.iLigoili, segretario ilei Partilo lilierale. in piazza S.S. .\j)o- 
sloli. Parlami*) alla slainpa estera, egli ha uilerniato elle la presenza nelle Uste lilierali 
ilegli tioiiiiiii ilell.i ( oniinilustria e ilegll agr.irl non è ima «osa nuova. Sara per questo 
(ile i roiu.ini elle p.ig.iiio tiitli i giorni le spese della politila pailronale, son venuti a 
seiilirlo lusi in pnelii, e lorse .inelie quel poehl sono seapp.ili qu.iiulo l'hanno sentilo 

parlare ilei siiieessi ilei ministro .Martino 



Itl.l.GlO ('.\I..AHni.-\ — Kefo 11 paleo vertiginoso di piazza Duomo sul <|U.ile avrehlie 
dovuto salire Puh. Fanfani. Avrebbe dovuto: ehè poi il eomizio è andato a vuoto per 
r.igioni misteriose elle ambienti liene inform.iti eoDegano eoi elaniurosn •forno» regi- 
slr.ito eiorni prim.i dal sottosegrelarin Pugliese. Coiiiuiiquc, le spese del paleo le ha 
pa'^ate il Comune, eloè i reggini. Peeeato. Se avesse parlato di lassù, il dueetio dell.i 
DC .ivrebbe sostituito. Li sua stniìea fr.ise siili’» apertur.i... ilelle urne», lon quella non 
meno storie.! di Dossrtti: «apertura verso il cielo» 


Cinque rinvìi a giudiiio 

per ratto notorio di Jo linho 

III un suo comunicalo la ^Fiorentina > precisa 
dir il calciatore è < cartellinato > come straniero 


LUCCA, 14. — Il Procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Lucca ha conclu.'O l’istrutto¬ 
ria sul caso relativo al docu¬ 
mento d.a cui risultava la di¬ 
scendenza Italiana di Giulio 
Roteilo (Juhntio) con il rin¬ 
vio a giudizio delle cinque 
persone che firmarono l’atto 
notorio (compilato nel set¬ 
tembre del 1955). tutte resi¬ 
denti a Stazzema di Lucca, 
in quanto ritenute responsa¬ 
bili di falso in atto pubblico 
in merito alla apposizione 
della loro firma suir^Ao no- 
toiio stesso. 

Dal canto suo la dirozinrio 
deir.A.C, Fioicnlm.v ha con¬ 
fermato la perfeua regoLv- 
ntà del te.-.-eramento del gio¬ 
catore .lulinho che e stato 
cartellinato d.illa F-I G.C, co¬ 
me n .straniero »* e che dispu¬ 
ta. con tale qualifica, l'at- 
niale campionato di calcio. 


Sono i>u da resistrare '.e 
dichiarazioni di don Coiaio 
Bacnoli. p.arroco di Cardo'-o 
di Stazzema. Secondo il p.ir- 
roco quando Julmho. narlan- 
. 1 o delle sue origini italiane. 
.'I -ifori-to a Giulio Batel.i 
(un proto morto a Bresci.'i). 
compie un errore di person.i. 
Probabilmente Julmho vuole- 
invece, rifenrsi a Francesco 
Battelli, di Cardo-s.^o di Staz- 
lenia, che emigrò giovani-;- 
simo, r. calciatore riiscende- 
rebbe appunto da Francesco 
Batelli. 

.•\ Firenze il fatto 'ii«c:::i 
contrastanti commenti- F.a 
eli ultimi c’è chi attribuisce 
la " bomba Julinho *< a qii.il- 
che società calcistica deU’Ita- 
tia settentrionale cui. sveon- 
do eli sportivi fiorentini, 
brucerebbe il successo de’.Li 
.'■quadra vio'.a. 
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.. r^orzo c;.'"c*')rl' *1 lo psrsooe 

.-. 1 ! o 

' rscv.-i :.t ir,.. Il -1 or *• . 


- r..*.,r- >t i 1 V.,r_jr.c '-’-t.z.iìI-'.-, affvnelvfe cra- 

trti'.c v«lut. i- tc-fr-v capa--.1^1 e fc-tpv.c forze 
p.'f -ttTer.c 

” ' r.. del t»r.' f-oc.-..r.e " .i, - 

- ru&*rr' B.r.r. <1. i.-"fos5 s-ttivitì rzsJta quale 

? .rzr.j--zzr • Zinur.alv e, lai I * • r.i s. u jlili.i rroreo arma. 

fr • i j-;: tn-o A-aton3-.-> f t la Care ?o 

j&lari. . 

- y.z tzzzl'z ì'.nv-.ro a r*. rreac.'j-.-arcJ. cr.r.à:Jtto nella 

li'llt. -rrtan-c.» Cr.sriC.na, j.rr - r--.- ri--~ i vl^ 
c . A*. . a-r-ii V i. Scia. 

!i 1 tr.ndo a .r.rarrar zar. fr*rg.r: ni t'-.-'a-.r* 

>s=Ai' '.-> 3 Tr<i C.'.ti. r i-fir: Lj-ar*.. v'- pr-eru£ 

wi .i, iiZl'.z.i :occ<ar Ir.-.T_-, h r..''.arLr- le. .'vf.tA 

r> r.ccì-.-crt; .1 z-TZz. .-z. z 11 j;.. r'r c * - 

.irò nob: jot». 

i.zu:.-. ' ;• ‘-‘r-. __ •; . - 

'1 r,c r.cz.-.- ire . :■ rT.z r r.r^ , jcct-aa 

•u":.rr . » •, r.n.v *n'- '■-r.-. i-r. ?» 

r.c''.- (.E::.. 

Ci.. r r.-, , . • -«■: r. , i'.-o- r.; ro _r. 7.'z 



Il prof, (terifla (.1 siniNfia». preso ila sacri furori, ha sostenuto che il Conrorilato dà al 
\ .itirano il diritto di scegliere gli amministratori di Roma, perchè qui «la politica tote.» 
Fallare ». Sarebbe pii» giusto dire che forca l'Immobiliare. I.a lettera qui riprodotta 1 i 
desila) viene inviata iq questi giorni ai parroci dall’ing. Lombardi, presidente vleU'Istituto 
c.ise popolari di Roma. .Agli inquilini, manda Invece gli aumenti delle pigioni 


Sabato, in Silvi Marina, 
alia ora TO,30; 
aprirà la campagna alallorala 
par la lista Scudo Crocialo 
e Bandiera 
(D. C. e M. So le) il 

Dort. RAFFAELE 

DELFINO 

del Gomitalo Cenirala dal MeS.I. 

Tifi#/ rii rofiifSfOe 





t'ILM AI.ARIX.A (Teramo) — 1 missini, cne strillano tanto contro la DC. hanno mandalo 
nn membro del loro comitato centrale a parlare in questo comune, dove DC e >I.S 1 
hanno una lista unica. Chi manderà a Silvi la DC? Ma è chiaro: Fon. Fanfani. Il fascista 
eoerenle di Ieri —• quando esaltava l’Impero — e di oggi . che sogna di imporr* alla 

Italia la sua ridicola prepotenza 
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L’UNITA' 


Il realismo di Fadeiev 


.\\‘I iiinnionto attuale, quan*[(li'tn<<aiueuto di j;n<'rri;:lifri 


do la letteratura sovietica, 
(tur inauieiieiKlo il jtropriu 
iiiteiuo equilibrio, si apre a 
problemi nuovi e si dimostra 
decisa ad allargare i propri 
. scliemi, diflieile è un giudizio 
É-ulla jtersonalitù e .sullopera 
di l arieiev perebè in lui l’tto- 
luo e b> scrittore erano, sì. as- 
S.11 simili, ma a volte 'em- 
bravaiio premiere vie diver¬ 
se. IVii'iumo, ad esempio, al 
l adeiev «leirulliiiio t'oiigre-'O 
degli siritiori s(niclivi. alla 
sita breve. 111,1 rcci'a replica 
nll,i jxieics-a Margttriia .Mi¬ 
glici'. per Li cui bocca s'eraiio 
c'prc'-c le a-itetlative e le 
csigen/e di un largo statore 
tii'\\'inlcllii;lt('iils!,ij,i sov ietica 
d'oggi, s()ecialuieuie dei gio¬ 
vimi. I ra (|uc'to un .-a-o in 
cui mio s 4 riiior(‘- co-i ri<-c<» 
d’uni,in,I pcneira/ioue. molte 
p,igiue del «|uale supereran¬ 
no «eroi l'iiiiiiiediaio doma¬ 
ni ed mitreriinno nella storia 
d^•ll,l leiteratur,!. dimostrava 
ipianto dillivile fos-e jier lui 
e |)cr molli leiieraii <lella su,i 
generazione iiiUMidere il sen¬ 
so ed il v,iloi 4 - rlel giovane, 
fecondo ft'rim'iiio < lie -0111- 
iiiiiove e vivifica oggi la Ict- 
teraliira dell'l’.R.'s.S. e ili cui 
in II.ili,I s<iiio già giunti al¬ 
luni 'igiiiric.Itivi lisiiltaii. Po- 
iremiiio moli i|ilie,iri* gli r'-em- 
jiì. ma non è ipicsto il luogo 
e il iiioiiKuito ili leiitare. sia 
pure siuiiinarianieuie. rii de- 
iitieare iielLi sua complessità 
e iiell<‘ sue r-oiitraddizioni un,n 
figli rii come quella di Fadeiev 

.Villo nel l'JOI nella Hus.sia 
criiirale nella famiglia rii un 
medico iiggiiinto, .■Vlr'ksanrlr 
.Mek'imdrov ic Farleiev prese 
parte iilLi guerra civilr\ coni- 
Iiiitteiido nel nelle 

File riei partigiani e poi nel- 
rArmiita ro"a contro Kr>l- 
riak r- i g’-iiipponesi. Prese 

ino!ire parie iil soffocamento 
rlella rivolfii rii Kronstarlt, rio¬ 
ve fu gravr'mente feritr». Ter- 
niinata la giicriii civile stu¬ 
rbò allWcearlemia mineraria, 
ma non terminò quei corsi c 
iniziò iiu lavoro rii partito. 

F.'es|)erieu/ii della guerra 
rivile forni a Fadeiev il ma¬ 
teriale rlrlla sua prima prr>- 
dnzioiie lettenina. Cominciò a 
.sr rivr-re md 1021 . Dopo ì rae- 
ninii lunghi Aa piena 
r* Canlnt r-orrenfe ( 1424 ). nel 
PO" .-ipjiarve il romanzo I.a 
ohe gli diede subito 
v.isia pofiolariià <• r Iir'. ri 
semlira. re-ta sempre la sua 
ripr'ra migliorr'. 

Fadr'iev <-iiri» mollo la ste- 
.siira rii qiio'lo romanzo. 
r-onrlo Ir* (tjirole rlrdr.intnre. 
jilr imi eapiitdi som> sfati ,«<’rit- 
ii venti volte r- nessun eapì- 
iolr> ì- stato riscritto meno rii 
riiiatiro-r-inqiie volte, f.n stes¬ 
so lAidr-ir'v Ita riefiiiilo Pitlrm 
fruirlameiifale rird roinniizrv rli- 
r enrlo elle nella f guerra ei- 
V ile avviene la ~telfa riel ma¬ 
teriale umano'. l'n pir-mlo 


iO"i t- rirmiitlaio rl,ii biam lii 
e ilai loro alleati, i giapiui- 
nesi. Dopo esleiiiiaiili mmbat- 
timenii, solianto riiidotto no¬ 
mini e d loto r l'iiiaiulaiito 
riescono a spezzare racter- 
iliiamcnlo. .V rlilfcren/a di 
mrdii altri rrumtii/i sulla gucr- 
la rivile, in cui 1 ruiiibaiteii- 
li rielle foriiiazioiii p,iriigi.im‘ 
o riell .\rnial.i iti"a vengono 
l.ilijiie'eiiiali comi- 1111,1 ino!- 
liiiirliiie ,iiioniiii,i 'pint.i d.i 
rdeiiieiii.ii I r-'igeii/i‘. I ,idci,‘v 
tr-ndr' a (|iiell,i ileli,igli,il,i aii.i- 
li'i psirologiea rlrd 'iioi cioi, 
clir‘ è rosi r'.ir,inr‘i l'iit ,1 in 
lev lulsioj. il macsiro rii nu- 
lodo lr'Iler,iiio di l,i(lei<‘v. 
Ozili r,iratteie c |>ie'cnt.iu> 
nel gioco vario c 10111 plr'sso. 
rlrd 'Uoi pensieri e delie sue' 
imio/iolii. come un rlcsiiiio 
unico rdie arqiii't,! mi valoi»' 
figli ordii iKdrarti't,i |iro|)rjo 
in grazili ,illa su,i inr-peiilii- 
lilà. (fucsia aiiiili'i imiiiizio- 
sa rielle e,ir,ilU'ri'nr lu- It-i- 
rdir', dtdia p,irIir til.irr* om/io- 
IK' dei sOliLili alle imalesiuie 
sFirle rlrd! aiiibimiie, L, s 4 .,iula- 
glio rlrd mer-ram-iiio rlella !o- 

10 vini imerioir* leliile i pei- 
soiuiggi di riiiesiii epopr-a p.n- 
tigiami indiv idii.ilmeiiie (<ia- 
r irui. ricr lii di mi.i < rralibi- 
lilà che I aih'iev non seinprr’ 
Ila saputo dare ai |>er'im,iggi 
rielle siie ojieie 'Ueressi\4‘, for¬ 
se perr hè piii (irr-oeeuiiato rii 
mia iiitr-rpieta/ione e rhdini- 
zionr- storir a rit i fatti, r he rii 
lina lorr> inieii'a visione ar- 
ti'tifil. 

Particolarmente imporla 11 le 
fir'r la coinpreiisioiie rhdio svi¬ 
luppo artistico di Farleiev. (• 

11 sur> siiecessi vo romanzo l.'iil- 
liino tienili ndcHÌH-. Gli nde- 
gliè 'Olio mia piccola popola¬ 
zione tielhi legione rii l'"nr 
in cui. nei primi mini rhd 
potere sovietico, si coii'crva- 
Viino iiirdli irtiiti rlrdrortlina- 
mr'iilo fribalr'. In rpiC'ia <‘o- 
miiniià piitriarralc Fadeiev 
ctrcii riiritiio. Li cui Fisiono- 
miii spiritiiaU' noli sin stata 
rleforniata iLilIa 'ordclà -ci'- 
sa rliille coiilrarlrli/ioiii clas¬ 
siste. Ma .'issieme l'adrdev. lun¬ 
gi riiil carlere in un deetiden- 
li'tieo cullo (hd piiniiiiv'o c 
rlrdriiicoutamiiiaio. rileva Li 
IKtvertà culturale «lì rpiC'io 
mondo di cui egli imu niaiie.i 
però di tippiezz.ire l’iig'iia- 
glitiuza e 1,1 h'iiltà, 1 ■auK'iili- 
ea libetazione dtdriiomo 'la 
india r <>-lriizlone rii r.ifiport' 
soeiiili ((imlit.iliv aiiii'iite nuo¬ 
vi. non in mia impo'-iliile 
ev.Tsioiie in mi jiii'salo < he 
ignora Li -loria. I ' qiic'io 
rassmilo drdro[iera rlie 'i 
svolge mi [)<>' leiit.'i. inui sem- 
(ire sorretta rl.i (|urdln vivrvz.i 
e il.t r|indLi ii-n'iime (die f.i- 
eevtiiio de fa ili^fatla aiiten- 
ticii ojiera di |ioe-ia. I! itr- 
zo grande roni.iiizo a cui sciii- 
hr.i iiarticoLirniente legato il 
nome di f'inleiev è ì gioii,1- 


L’illustre scrittore 
si è tolto la vita 


ne guardia. 1 .' ipie'io mi libro 
iioppi» noto alleile in II.dia 
perr die 'i possa darne mia 
ineve rItTinizionc generica. F* 
mi roiiiiiiizo « he ha iiidiiblii.t- 
inemc ji.iginc di mi grande 
vigoii'. in cui 'onri più av- 
vctiibili, indio stesso riliiio 
rIelLi fr.i'i'. indLi 'iia ro'irii- 
zione. alt lini tratti e.uatieri- 
siiii ihdlii lingua di lol'loj. 
la ainihiiu' fiiiiirdia ha uvntr* 
piii d’mia redazione e un suo 
l '.iiiie critirr* d,i questo pun¬ 
to ili vi'ia non f- aiuririi si.iio 
latto. Fppure i‘ lor-e d.i (pii 
1 he (lovnddic [irruidert' le mo-- 
'( nn’rviu'r.i di rieerea r lie mi¬ 
ti .1 ptr-ci'.iie. aceanlo alla 
v.dirlii.i di molli bìoechì iiar- 

r. iiivi. 1,1 d<dioI(‘//a r he, a '<d- 
ie. livrd.i la siia striitliira d’in- 
'ieiiie. l a g/onanc guardia re- 
'leià (nmmiqiie iiii’opera as- 

s. ii si.'mTir aliv , 1 . alleile e 
:1 Ilo-fio giudizio f' certi* rli- 
sem il 

bbeio e i|in,imieo 
la di-ifatla. 

Mek'.ilidr F.ideiev. iirini.i 
I Ile la unirle lo r ogIi«'--e at- 
teiiilev.i alla stc'iir.i di un 
nuovo rolli.iii/o, di cui aveva 
mitiei|V.ito reeeiitemeiile alen- 
tn- paziiie. QiiCsi’iiper.i. amile 
-e |iroliabilinente ini oiii|)ima. 
li f.iià for-e coiio-eeie mi 
nuovo aspetto del re.ili'iiio di 
questo si iittOH*. il più gr.iiide 
(' il più r.ippreseid.ilivo di tul¬ 
io mi (leriinlo drdLi storia del¬ 
le ledere sov ietir lirv 

VITTOUIO STR.\I).\ 


zìi prefr'riaiiio d più 


reali- 


ilio ili 



DOCUM ENTI PER IL VENTISETTE M AGGIO 

Uinganno de dimentica i fatti 

e la nuova coscienza del Mezzogiorno 

Ad ogni vigilia elettorale i democristiani annunciano la fine dei *‘Sassi,, e Pormai avvenuta redenzione 
del Sud - Ma la disoccupazione aumenta e Tespatrìo clandestino in cerca di lavoro è sempre aii^o.d.g. 


i/:;o:.’i/i.oii> diH.i l)t ’nm r.t.'t.t i*i- 
'ti.i'i.t è gi.-eito :e'; un; l.t noPzt.l 
Ii • S.|,,; . ,/• .V/.m-r; 
'ij>/(> />,•//; e sp.tm.i:;. l.t tUS'.i 
'm.'.'Zi.i f:i i/.it.l ini*/;; f.t, .lll.t 


I . 


■•g.'.h.i di :irt‘.il!i.i 1 .'t'.'.'in;,-. ipi.in- 

i/ii òi.i.ig.'O.i.’o :! :t!!.ip\^;(i • l.t 

Mortidì.i » e .'o; 1. •;r;>).j;i, di f l- 

dii •< l:>l.l 

i.i'.i. ,1 </:irl /;/ /"m;. /), 


h.upcn l>I pllxì'l.l .1 ,/.l'i i/.l 

M.iiii.t l'a'i’iiiniio: !.i iiitruoin.i, 
.l’i.’i, pi à.r'te.'.-.i.'.i /’io/nm ;,i 
ipu'ftì' i>ti>di>: l.l d.: 

' S.»,'.'.' •. .'ii>*/i> /’.i».,.!.'; l'iidn 

1- g/f ahil.i’iù d: i/.-.'i//,' 

.'1, i/'i* >i)*ni i.oi'.i : t /m';- 

>.’(* pc> tutta ifiitaa tempo rm;- 
ti’tUAto a ^oppo)t.t>c il /ii’ii 
i/i'f.'*.’i> di • i.iict’inoh *. 

M.t tt.imtt .lll.t i!t:I:.i di n’i’.il- 


:>.t i!i.:i>'te 

loi’d’n i.'tar 
pit.i.i l.t s.'t-i 
'.'.I ini; > ,S.i. 
tl .l/.i 


fd 

.01' 


t-,i(i /’<)>;. 

1 .l/.l.'ir,i I 

' » t’.l l'LUttlì 
tii'i .1, 


Go- 

ri- 

/Li- 




'•tatti .rt’i: f.i. ip-te- 

>!t.i tjtt.thhc t, il; 

:c l'.i ytCìitita tt’i.t c.lf.l, 
::<> .'imiil.i Iiinif pttm.l t' 
di't’t ni •■t.idt't.’.i detta- 

e le,,- aIi> «i"’.-.-; 1 


.Viiila l'i-klicrt;, l.i liiriiiila 
sveilt-.se ilie li.i fatto (i.irl.ire 
ili se per eerli seaiid.ili ;i 
sapore pulililir'ilariri. oltre 
elle per l.r sua parteeipazioiie 
ad alenili liliii Ir.r elil 
« (ilierr.i e paee ». si trova 
niiovaiiieuti' in lliilia. .A l-'i- 
rriiz(‘. in riucstl Kirirni, con¬ 
volerà a nozze con l'attore 
aiiKlnsassone .-Antliony Steel 


UN PAESE DELIA SIC ILIA CHE CEi?CA TRA SFERIRSI IN MASSA 

OUanlHquBlIro abilanli di Ravaiuisa 
sorprRsi nel lenlalivo di espalriarc 

Gli «riiJiniz/atpri sono siati in gran parto arrestali o (((‘iinnciuli dai carabi- 
jiiori rii Vr iiliiiiiglia - ('agando 25 mila lire si riusciva a passare: la frontiiM ii 


()uesta iiotizi.t t‘ del !t niasttiu n. s. il titolo è del « .Alessagg ero ». I ..1 realtà della povera 

cenle nel .MezzORioriio i- ancora riuesta 

V |[ A €m « I «IB) A ' lll^r IW,' A V III -: IR' CiìJLIIl ^' JIL' A 'J!L' III IIU III T 111 

I santi deirultimo giorno 

Nello Utah la Chiesa inorinone mantiene intatta la sua in/ìuen::n - un mondo dentro un 
altro mondo, che si oppone ad ogni innovazione - Ma a Salt Labe City nella canzone 
la voce di Joe Nili ucciso dai padroni del rame canta ancora ‘‘io non sono morto,, 


la iie>ia tilma che nel p.iti.tìa, 
ione ’iel .‘zjo o ne! 21 co i » 

.'! > di .U.iJi’t.i po’.' eht'et a enei-, 
ileli'iitt : .ime'ite el’iti':. 

.\t.i no'i h.iat.i. l.'n't. De G.i- 
fperi li pi esent.iv.i almeno 
tene di >Itiomati)'e. Annunei.ii'a 
che '! t.ird’he data la tetra a: 
eontailini. ì.'a<:. Colamha, i>:- 
cece, carne g'-ì l .l'ifa'ii, an- 
che l'epaca delle iiforme 
è or/n.i: tr.riio'itat.i. .\ei p>a- 
della DI', l.t t.di'ftone 
del Me.'.'oe.:a'<:a è la: e.ipitolo 
thima. Il il P,)p,ilii nan m.i'iea 
di co'tje’m.t’la .’>> ciamt'io ile: 
'/III; ai tua!: iledieat: alla 
tua 


li dedicati alla puli- 
metidianaiiita della />.C. .S, 
Hall l'.iit.i’io i in:tii\!i: ele'ieal: .1 
t'ar.ne i/tiote rne'i.'ae.ne c'è sem- 
pie un canntiliet e amei icana 
pianta a date il nm alalia ,« di- 
chiaia.’iani che .Mimi ij.itituliana- 
mentL nnentite dai j.itti. 

Perchè ijiii è il punta centiale 
deU.t tfieitiane. Oj;';; niig/nn.i- 
nwito della iiliia/lane merulta- 
n.tle nini può piescitule'c dai dati 
rei,Itili alla acciipa/ume ed alla 
iliiai'Ctip.i/toiie. l. le cifre smen- 
liieonir clainara>ainente i ilen- 
'i I I .\/e.’.'in;ia> Ila l.i liiuH - 
liiii^i dal diminuire 
aumenta. ! .1 puijt-t della mireri.i 
cimiinti.i . 1,7 elitre quella di lem- 
pie. . 1 / dt Inori delle ilalntiehe. 


cali. Wt 
cu p.i/iiitie 


n.it::.’ .urna canrett: .1 il.iine atta. 
La cr.ìtiaca tratta dai reiiit'i del- 
-e i'tu'nt: e. m quei 

fall!:, l.l cio'i.n.i p ilitu-t. 

Il t e ’’•! a più i laiiualary 
n {ilclrrtimalnliann clericale, dell 1 
lupina tcquu'icen.’.i aldini 

della t'IpllCt, è lane piap’ia 
(jui. ,\'e! f.itta ih.’ l'a'i. (litlr.’tiha, 
preienlatan a II'uh ima ( .'in.’grt-i >0 
il.icionale de! ma p.ntita tt)”.,' 
/’vspo’ii li: un.i nuaia piu 
audace It’ie.i m. 'i.iunialiit.i 1 
canretta .1 iipitere l.l iteii.i pe- 
7, n.’.jgdg; 1 /: quale 

papala.-uiti! nu t la’ion ili h.tnna 
eainpiuta u'ia ia\i lerihcat.i c 
dtieita eiperun.ut. 

l'eiitacina che in.,ina 1 de- 
mociini.ini ’en.'.tni) ih .igijn.ir.'. 
Le papal.i'eiii’ii mei idiiinal: han¬ 
no aim.ti un.i can'u n.'.i nuo. .i 
de: lina dtiit!:. La /.•.".’g.i h.ttta- 
lilia per l.l rin.iHIt.i del .’/t'Z.'O- 
j^inriut candotta dalle laree de¬ 
mocratiche più .1 : .in.r.ite, e dai 
camuniit: per primi, troia og^i, 
nel f.illimenta e rtell.i ripetuta 
men/n)tna clericale, tata ulterio¬ 
re conferma dcH.i Sua lalidtt.i e 
della sua ftiuitei'e.i. Perchè il 
.Meezn^iorrur pana realmente 
pronredtie è riecenatio tin.i ttua- 
:\t patente spinta a siniirra; e 
deciirca è a questa fitte il tata 
al PCI, che sin d.ill’inizin della 


t \ Moti, ftt » 10/1 / /: I 

BIST» CONI‘SASSI-ÀMATEIIA' 

I nlitniliii Milliiliiieii i'iiniinilan/a ilei Inxnii site tiaiiiin 'lain 'in niiont 
lutili Alili lillà. lesHiiiiiiiimiiln In leilrllà nllr iinniii'sre 'lei laiiernii 

. I i« •••it B 

• «• va *>r»« 


Il titolo del 


« Popolo » 

: Mrist.i con 


•>»* »••••> i 

I* I’ » • 

r u MA' 


di Ieri, eoi rinate 
i Sasst di M.itera * 


.si annulli i.i: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


iN’EW YORK, nuiggiu. 

Sulla .strada del ritorrur da! 
IVc.s-f, fiartccifmi ima .serri ri 
Il tiri rimiioiic ri Salt LriLc Ci¬ 
ti/, ima città CÌH! .si troia sii- 
uH aridi altipiani, nella :ri- 
iia .scniide.scrtica dcU’u liiipe-l 
rn delle Moiilnyiie ». zonn che 
si ('.stende per punsi duemila 
chilniiietri tra la costa della 
California e le Montagne Hoc- 
cio.sc. Salt Lake Cilu c la ca¬ 
pitale dello Utah, sede cen¬ 
trale di uu'iiiipoitante setta 


’.u Stato dello Utah è orimtij imi.sn diriyenfc .vimlncnlc il 
punsi assoluto, <■ mdirriccirt|cni iionir è stalo eteriinto nel- 
i'i.struzioiie utihbbcu la eelelirr ciinzonr. Joc lidi 

pi.slatura statale, c hi .stri.n-'S 

i)(( locale. Il .■ Libro fninc proprio qui ri 

.Mormoni ••. che t- la loro sa¬ 


cra scrittura, c la legge: c 
secondo i firccctti in c.s.io 
cuntcìinii. Ir rloiiiic .sono con- 
sidernte inferiori all'uoiuo, c 
i negri rc.staiui al di fuori 
della .società luonuonica. Sel)- 
heiie la poligaiuta sia stata 
abhnndoiiatn. iraime per rii- 
cmic colonie isolate che fan- 


religiosa, i Mormoni, che pre-]'"* ^^"to le spe.se di 

feriscono chiamar.si l santi ‘"'" ‘T ■'■■‘'.«"fb/ii-sfico tifo/r. di 

deWnlltiim f/tor„o ». c cliCj neiraljenuare che 

hanno colonizzato questa in-' 


f'Trr regione mi 
fio e.ssere stati 
l'tlUnois- 

j Sepimrr una forte 
iraiizn degli abitnnii 
!(’f(t/i non 


.secolo fa. do- 
cacciati dal¬ 


mi no¬ 
dello 

.sono niorinoni. la 
jciiic.sd niomionc mantiene 
linfrirtfi In ,sUn iii/lnciizrj nel 
campo r/cliu religione e rlcl- 
l'isirnzinne, c ncMn litri in- 
tellcicualc c ixiliticn ili qnc- 


L'aniiuiu'io (lato ieri dalla < Tas.*; * - l'adoiev 
soffrÌAa da iiioili anni di alcooli.^^ino cronici» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSC.A. 14- — ladeiev si è 
fivitr* !.i vira in un momento di 
«icprcssmne «io.uta a^ rìacut;/- 
zars; del maic rb cui soffriva 
ria tempri. Il triste annuncio c 
dato oggi dalia 7 asi. Da alcun; 
anni, i! celebre scrittore era coi- 
pi:o da una gr.tvc forma di ai- 
Ci'soiis'iiii cronico, che lo aveva 
corretto .t sospendere p'at:c.i- 
mentc .! suo lavoro letterario, 
cori c,inie ia sua ait:v;t.i po.i- 
tica c socia’e. Tuiri sapevano a 
Mosca-quanto fossero precarie le 
sue condizirin: rb salute. .-A.rret- 
tanto era noto -agii stranieri che 
avevano occasione di avv;.:;nario. 
Da tre anni a questa parte es-e 
erano peggiorate; gli attacchi vie. 
maie si erano fatti piò freq-jent: 
ed erano complicati da una for¬ 
ma vii distrofia de! miocardio c 
del fegato. I diversi metodi di 
cara ai qua'i s; era sottoposto 
attraversvi ripetuti soggiorni ir. 
ospeda.; c case di cura non a'e- 
sano dat.i efficaci risuitati. D.i- 
menic.t -corsa, durante una nuo¬ 
va crisi chi Faveva portato ad 
un crave s:a:«i vi; prostrazione, 
egii s; è s’jic.datii cim un colpo 
d'arma da fuoco nei.a sua abi¬ 
tazione. 

Fadeiev era umi de. massimi 
scrittori deii’URSS, tradiitto an¬ 
che aii’cstcro in moi:iss;me !;n- 
que, ietto eJ amato da mi'ion; 
d; lettori soviet.c;. 

Nei rievocare la s.;a fig'ura -.. 
Comitato centrale di'. PCUS, vii 
vu; egii era membro candidato, 
riciirda come egi: • fece .-n.ilto 
per io sviiuppo deiia letteratura 
svss iet.ca . ivittando per i suo' 
ideai; c.im-jnisti e per un'e'e- 
vara q-uaiità artistica Oltre a. 
romanzi a tutti niiii Fadeiev 
scr.sse art.coi; teorici di note- 
voic vaiore ed importanza. 

• Cvime eminente persvinaiità 
vieiia cultura sovietica — dice 
i’annunciii mortuar:vi — Fadeiev 
godeva vieiia profonda stima ed 
amore di ia.-gh: circoii di inteler- 
tijaii s.isietici, r.gi; era noto nrin 
«oio nei r.iistro paese ma mo'ro 
al di ià de; suoi confini... I.a 
pvisirionc presa da Fade;es‘ :n 
d.Tcsa deiia pace ebbe una fun- 


z;onc iniport.inte ne, 
i.i forz.i degii 
grcss;vi rii ogni p.ieNC 


cemeniirc 
pr.*- 

0 II 


MontgoIlici*V Glifi 
pericolo 


è Fuori 


la fioligamia » tuttora in vi¬ 
gore, .-ub :'r*.<;i,.. 

Camìcia dì forza 


Icliri 

dai 

rame 

Salt Lake Citi). 

li fatto è che ili i]itc.sto 
inondo e raechin<o un altro 
mondo: l'ho visto quel jio- 
ineriggio a Dingham Cangon, 
una piccola città mineraria, a 
una cimptautiua di chilome¬ 
tri da Sali LÒKe Citp, dove 
la « Kenuccott Cojrper Cor¬ 
poration ir controlla una del¬ 
le fini caste lumiere di ra¬ 
me del mondo Una strada a 
izig-zatt porta dal deserto a 
I un'arida gola e d'improrciso 
j.s-i .scorgono alcune ca.se di 
I legno e niatloni. .sul fianco 
Ideila eoìlina. che si aijollano 
\ fango la stretta .strada. In al¬ 
ito. più lontano, le rotaie di 
lari freno elettriro iinnnneia- 


Qnello ciré i niormoni han¬ 
no cast mito è un maiulo dot¬ 
trinario. e mentre ha dato 
degli enormi risultati rrr’ri-|jj 
tiri, e offre ni saie, adepti) 
ima certa soddisfazione e ili 
senso di compiere in cr'rfol 


abbiamo fatto fier ottenere] 
linci .schifoso piano di pen¬ 
sioni ». Pare dir' In .società 
avesse bisogno di sei setti¬ 
mane di .sciopero prima di 
decider.si a fraipirr ni mina¬ 
tori che dorrrimo ritirarsi 
dal lavoro per anzianità, un 
dollaro e setlaiifaviiKpir roiit-s 
al mese per ogni anno di ser¬ 
vizio. Que.sto signiliva rii» 
dopo trent’auni di lavoro t.j |- 
fn prorbirioiic rlrl rame, un 
minatore ricrvervbbe appena 
einqiinntacinque dollari al 
mese dalla società. » Eh, qne- 
.sta "Krnneeoll" è la cnmpn- 
gnia mineraria che. in tutto 
il iiioiirlo, ha maggiori pro¬ 
fitti i>, vontinua il giovanv’. 
minalorr che conosce a ine-' 


famoso sciopero del V.ìl'h, sof¬ 
focato con .spnrgitiictilo <|i[ 
.sangue: » i lunghi anni /ino 
(il UK'HÌ, quando non vsi.stvvaj 
ancora, pai. nv.s.snn sindaca¬ 
to. O.s.svrvo (picsto gioranvi 
niimitorr: ha ima grande 

chiarezza di idee, ('> i.s’fri(ifo, 
sicuro di .sé, eonsapeeole di'i 
problemi e della forza dei 
niiiiatori, senza i rjitnli nulla 
.si munrerebbe nella vasta en¬ 
ea di minerale e lungo i .'ill 0 \ 
r già chilometri di strada 
ler'nta... Il .sìiidaeo attuale di 
Ihnghnm Cangon è anchcì 
presidente della locale s»;ìo- 
iir ilrlla <• Mine, Miti and 
Snii'lier IVhirl.iT.'; ... La stessil i 
ersa fuitrebbe aerenire in 


. ... alt Irviili . tal fcr>iw<{ù>0n. iM Papa rit na 

il liorii la Martella, ha accMa i priri alitanti ; 




k awew* « sV "»» * •mtv» a 




.•As; 


.te-" 






nadito fatti e cifre. t'L'anno f tutti 
.scorso. >1 prnilltn ilrHn "Krn- 
necott" c’ stato di l'Ja milio¬ 
ni di dollari, c qnrsto secon¬ 
do Ir imposte. Quest II cifra, 
poi, supera di einqiiimtn mi- 
linni qnrìln raggili iitn ranno 
prrecrlente. . >■. 


1(11 moiidoiniodo una missione (cose che 


essi nmi avrebbero nella 


la rodfi — 


proprietaria 

mi ili.s.<e 


HOLIYWOOD. 14 

1 r 


Io-. I mcrìi" 
cui egli è 
detto inoltre 
portate non 
il voI*o. 


dr-.l’ofpedalo m 
icovcrato hanno 
chr le ferite ri¬ 
zi- deturperanno 


.«rn regione. E’ 

dentro Un altro inontlo, mi j i'.«.'-( non avreooero nella n 
esrnipìn ili etnei settarismo.I la americana presa nel suo 
di quella ricerca di mi'crn -1 iii.siei»»/, <• tuttavia anchri 
.sinne ecrstr qualche jYi/orn ((« mondo che fa ni; po' imn- 
Gerusalemme che è il tcmn|ni. Lo .scrn della riuiiionr. mi 
fniidamentnlr della fifa nine- trovili in un circolo di una 
rieann. dceniii ili cittadini orogrr.s 

La Chie.sa dei mormoni re- siri e di idee liberali di Sait 
l.sfn oggi un organismo sai- Lake Cita: le rimostranze di 
damenle collegato, di tipo 
semi-cooperativistico: ciaseim 
tifCiiibro ili quella Chiesa e 
organizzato in nn pnrticnlare\ 
ì rnggrupiutmento: i piovanilUtah 

.svolgonn compir- mis.sìnnari,' ri dei s.iidacati. al rigirio 
e .s'-anibiano le 'oro esirerìeri-i finto il- tn'h-rnrr punti di 
:r iiellr « .As.sociazioni di n»»-j di'-i-rs; da quelli ‘leda'■‘’liti 

.sto i 
so 1,0 

ni mc.v-», e 
aiiehr gin, nìo'tc fnit'igiie 
rii»- ffii-'i- _ _ ■.■■'ino e/^,gretti- a > oarrirarsi 


Una 


promessa 


mi¬ 
niera, ehi' giace nel cratere 
di nn’eiiorinr innniagna. L'a¬ 
ria era rarica ili polvere, e 
giovane minatore che mi 
aeeoiniUKjnava con òi sna nn- 
(omofiilc — aveva pi-sanli 
I .-«cnr/nmi ai pieiii r relnietto 
[di iiiefdifo ros.s-astro in entro 
i— riilb-iito irerehe la gente e 
eostreila a seenilere dagli! 
st'ctti mnreinpieili .suPn .sK'.-i-j 

Questa citi,, (■’ drn rcrol doUiiri all unno sn 

jiina speeie di di (piar-ì ciasen no di tini niinulori. ed 

, riere lineerò, in mezzo al (lr-> e inni cifra che sniiera ipn'ì'.ii 
serto, con Qualche vecchio n»-|r-lic loro ci fragniio ogni anno 
(K*rio e qualche r'i«(criri. .. lai 


E>i'i fa inrutnhiieiite mi ra- 
liiilo conto ,< lYoi ciilenììamii 
che (pielìi della .sO(-i»f(i Irug- 
gonn un profitto di .seiniiln- 


— L'iit- 

torc c;ncma;o;;raf:rc america¬ 
no Montgomery Clift. r)ma.=io 
.gravemente ferito ieri in un 

incidon-." ae.torrobilistico. èjaì 10 ner ernto sull'riitrfitn 
."Mato dichii-.'To ' fiairi perico-] .'orda di C’a.scun membro de'- 


. i-ompaguia 

tutti I pre.s,-iiti si rifiTieano' 

a hi iiimichi di foriti per ro-l , 

. ' "iia guida. — .-IfTittarano qne- 

s; dire, che hi setta ilei mor-' . , 

-,o-r alla ,-i,„ rf.-i;,,,""' 

uiro.stiiità nei ronfron- '"ò»-rra viene b.- 

rj. j g-'nndi'a. ,- fri gente dei-' 

i yrenden 


di 


Ilio III ! (ilioramento la Chie-'setta f 1,0 dei ttdeì a'iiiei »-r«i[fr> 'l'trc ea^e. -• Qu 
sa si prende lina decima pari'un coraggioso orofe.-.sor»-. i-ii-probU-ma Gli adirti 

dal cnniples.io -mnlii.-tì- ' .:rs<rmla ioliar, 
deìlri città dolio due </<■- 


dialo 
eo 


coire salario ... Mi piirhi dei 
prohleitii de’ siadaeatn. Ka- 
stonn, (pii, operai di ogni mi-1 • 
zioiialila: giapponesi, greri c 
jiigo.sìiivi. E la F.li.l e do-j 
eimrpir all'erta r compie con-i. 
gente ii» nr- inlimidn'.i'iin agii ofie-l 

giù ne'.hi ralle-. Gli '■"i |'■iIif(lllti. Il mio amico', 
lori- avrebbero »roi a- 1 i "leeouli x-iititi da pri. un. 

-l'.stio padre .sui veri-lii temiV; il 

i . ... 


le eillà minerarir. in 
tinte le eaììi iniinsiriali deì- 
r.-\ mrrien. 

Sei'nilinmii in miicrhina 
lungo il (.tiriiyoii, oltn-passiu- 
Ilio i eiipiinnoni di legno lin¬ 
ee il ininrriile eiriie liientn, 
e da dove ri. iii- leeiilo alle 
foi/lerie. ,-n eingllie po'-lanli 
f riigriiir-iIli r-ieffrici. Que.sto 
(• l'ulliino inenniro e l'nllìmn 
liqipa del min riiir/gio di Ol¬ 
io set ti ma ne », in certo .srn- 
:.o, re.stii la oiii ì iiiporfanf c. 
.'I .SVi/f Lake Cilg. la eillà do¬ 
rè Joi- mi) è iiiorto. riiKpiiin- 
t'nnni fa. il .«no .s-piriln an- 
rora e eirii nei centri mine¬ 
rari. •• ;Vor» sono miti morto 
din- In eoer di Joe Ilill nel¬ 
la i'iinzoì:e. Ed è (jiie.stil nnn 


Ì .. ' gtg.'gg:.'', .t ■*g';r'.t.T2t-*i.*f*»l'»‘trti’‘t7ztrT*',.T'».*. t .. ‘ 

.. ..» sw* * *.'» * *4 tt, 

\ Testimonianza di fraternità nazionale 

I per le popolazioni dei "‘Sassi,, lucanij 

Fri rr-rr» un titolo ilei 1» inaBKio If»."*:» (vigilia del 7 giugitn) 
.sullo stesso BÌoriiale. Ma ku Ire anni prima. Il 21 luglio 
l'oii. De (iasperi aiiiiiiiii-iava... la imminente fine dei • Sassi » 


liiarn'.ione lirofrtieii, una 
la, e lina prniiies-.^il. 

lOSFI'll .S'r.AltOIfIN 

Fi.Yi-: 


I Ilici « rtc-ii- ■ V 

ilihhr.iT: -,c: 

ni. II2 

1 Z 7 . iza 


UT. ir*. 120. 


I <-1 
121 


(ji.jiaiitesca nel 8ud 
Topera del (luveriio 

Qaeito il fiuiliiis dii* dal nuoTO tniniilrn ranii|lirrr prr |li affari rrono- 
t Ambite ili a USA, di niorno da nn nanio nfl Mfrrof»»rna 

.All ogni vigili.i rleltnr.ilr- un toiisiglierr- ameritann ilirhi.ara 
elle l'npera ilei gnverno nel Sud c stati gig.intesta. -Ma 
miseri.i e ilisrii-i-iip.izirmr sono ronie prima, peggio ili pnm.i 


.i'-t 


Tipttu'.a’iirnte citate, 
d, 


l SO'to 

irinmlin: menti, :l cui pcii:- 
-tir.- r.ipprt’ii 'Ha da mio un Pit- 
taralntc atto di acc;i-a. Lh spa¬ 
trio (Lindi ftino. ultima spii.in/a 
di chi ili:.ina hi chiesta l.iirnn 
•Il I r:ia p.imc, è ic-nprc ,i!!'ar- 
d:nc del g.-<a>:o i-.c: pai •’ 
i.'tt.i rne'idinn.iH. Gl: 1 
pdian: •;a:ernati:t 


nc 

rt: il; r/'-e- 
p.i’.iga; er¬ 


ma -.Ita, e in 


d:eii anni 
. ndmi 


qaeit: 

p.irtlcni.irme'ite, pm:.'utaii a 
tilt.! d:!!.i latta r.r il ri’iaicita, 
per i.na po!:t:'.a, c:ae, if't- afu; 
cari .1 tatti jf.'; s.'r.i;: i»;, de. i 
pnpa!a’uii'.e m. T:a:ii‘:a!e una 
pia 'ii-nta i 7 ■Jsl.ita, ha dl't.-i- 
• trit.i di i: pi'tr.a che ria 

7 : 11-^':; i!tra ■ 

<;!iri.-a 


la .setta, e aiuta le imprese . crnni > 1 . 
mormoniche, diecmifc ora a.s-; coiiri ufo 


servizio. 


«ni ricdi» e potenti. Il cntì- 
trnVn esercitato da queste 
imprese sulla cita di rutto 


l'.g'i < ra I 
hi misiirri' 


LE MOSTRE D'ARTE 


Pittori di Torino 

alla atillpi'isi tipll'liicoiitro 


foz.sr dnrnia al fatto che eglt’"'^', ""ovn... ... 

sfava preparando nii'eraurien-l ^■'^a uno 'lei eii.qnumihi mi¬ 
te biniirafio dì Joe ÌLII. il fa-i'iaiori de’la zona. Tutti que- 

minatori sono r.scriffi n’ia 
. r— I '* -'f' ' 'imi Smc'.Jer 

■ ^CJIvIaaNE I IVorf.'ei'.,-... 11,1 sindiicnto rn- 

- j'ii/x-fid'-rir»- guidato in mo''i 

! .seffor. dalla siiii.dra. Era un 
j giocane. .,a> 22 anni, ma mi 
; colpi prcìfondamt-Tìte la sun 
j«»nsihi/irn P'-r ciò che .«ì ri- 
I feriva atta .storio de’la no-t 
\iiiera .•Imi prima, .suo oa-J 
dre aveva lavorato in quellaì 
jZr.i/a come membro della 
" Wczfcrn Federation ol Mi- 





'{[ P' (C DI-:: ^ ^ B> IDI' 


V 


ri'-> 

Ili ^ 


ID. 


VX-.; 
là '-'5 


Quattro piume biattehe 


I c;r.tj.i«- p;"«ir; eh» » . p.i:,-' 
grir.vi r.v.;.', g.i.iv-r;'» f.'J-'OM.-'oj 

(via B.-.int':-; 'ió-C» ;n.-;«ni‘‘! 
con E.n.'-iv'o Paiiliicci. •vohiTC o; 
pifura e Dii»-'tt,irf- riei.'.Acc.,-, 
.iemirr .Atbertina d: Tor.rui. .-^o 


l ;i « ■.'c--t'i.smi 

,-.1 .-cr.z-, grand; ;mp*-gn; « 

pr»>b.c::.; lim.i:,; z- nior;.;;. •• 
'« :.z I pr,>~po:t;\c c'rv»- Vr.ùjiio 
p.'t-- q it-..'i «ti l'iipinzvri- il'. 


:.,i — Ciim«s >criv«‘ n«‘ila pr<--j 
,s«-rit.',z;onc :! P;iuè,icc; — non 
a;l:evi in c«-.n.«o .«co,.«stiro ma 
- giovani .irti-sfi chi- n.anr.o 
.-omin.-iriM ia tvir.i .«tra.t, v.i- 
ien-dv>;i lic.i.i «''.«p-’rie.nz,, .- .tei 
s.iggf riUK'nt; ch<- un 
r>;-j anziano ha cercato di t-a- 
«rr.cttere loro .. 

Mo'.'o. l'i'r-rirr.r'.’e. -it-h'n.i.-.o 

«'aV 

L'*.zna.i Csi « : i J r«t tii 

pi'tor; cisr;.*- Piiii.ic.-i. .\Ir-;iz;«* 
«' C ,.--ir.i"i hinn.'i i'',i.;c.it.» nu¬ 
me ro.-ri.-c.-; ; mi ar'isti c,in g ir'o e 
.s<-n.«i'o:I;ta rr.,id«’r:..'« i- c,in rj.its. 
partico'.arc cqiiì.-.br.ei eh,' ve ne 
da un;« viv.i cosCie.-iZ', .'ì--ii 
tradiziiine. Ed è pnp.-.»» q l•■.-t, 
equiìibri.i. que.s-i ,''iv;.t'‘ n;..-,! 
ra di u:; ci;n. , l'- ii'.i.".,'.» . o 
rendere -.i-.teresf.vn'; ie •«-.»■ .-t-- 
Pa-.iiui'i'i: 5 en-iment«i-c»i.t>r,' •' 
Cri III re-i-lice s,ir.ri : due u-.in;:,; 
di un g'.i.stii c«i.,irL-;ti,',i 
iu Bonnar.i «- fui ~f.,;;\e.-- 
.«e.nza una pr,i;'.ta e «caitia 
«;h;i;-.à per certe r;i'crc;.«' ,-i! 
rzsticvi-fpaziai; dcli.i pitiu:;. 


..>-1. .1 ,- 


1 r|'I...Ì.-,> t.-f.-C-* e p;. 

*' ' ne.i.i q e.eZ' .ni tt.irtz;. e-,.*- 

chi un p.».-:.'« gg;-i. u.r»>r,-,. 

.'t.rolline Dei gdivani. ch« hrn- 


t;i--i ,'i,:r.une un i '...ort - 
.-a s--:;r-tri d; m»--t>’re. 0 ;-j’. 
n.« U’ii za «- più ».j t'Utti e..r«'t- 
'.;im<-n'» if-gata al.a p<rrtic' !ar»- 
eiiii-jr-, p «t-irr.t>ri-"‘oni.s'a •;* i 
P.'i.il irci. ni., «sin un .«rTi'in'.en- 
te .nella r .-.f.i.'a p;ù ìt,';- 

mi't.a e delicato. Ir.ec Pr-'i-..> 
i.-'venta .-t-ane na'ure ir.<lr'' i-, 
e-;; gli ogcef-i .-i dbpongon.o 
.ma architettura che z-esc- 
Con RU.'to >'ce;.ii^af,Cr"i, -eeori.-, 
in.-.e.v-are il cubismo .s-jlia me- 
tj.'ìsic.i c.'foratiana 

I..'« pittura di (òiidii B.'«.s-o c 
',.;tr,tta. ai un a.«tr.itti>riv, ebe 
c*'rca , 1 ; ^t;lg 2 ire .«..'tsiej ji;- 
n.'n'.i ciecora-;v.i tentar.-iri r.n 
.'ippriicc.o. t.niidÌ 5 .«imo. .r..'. i.- 
n.«.i ra i'.-.e.s.iggl ■'^-s'O.-ati ..i - 

:i»iprtì\ V .-•ex \ rfi4 

•'* ru^rt' ù r.OATrsio di iir*ri 

di un iUOz^>. di iitìh ni- 
A'r: zr^rtc d; colore f.-j:- 

ir.form; che non prcn- 




.>ir 


ri.' p r* » 

".I * i 

degii 

-ShaU 


■ >• -i.n di-cg. 

•» li s,»i -ìi.sfgn. 


ners 


suo ZIO era uno 
'< Wobbln un sindacalista 
rivoluzionario degli anni prc- 

■' e-«r -nii « i -r-. ♦ Ipfitna guerra rnon- 

.. rI!- diale. "Dicono che Joe Ililì 

lavorato in questa mi-, 


n,*. 

se 
;! 

-.ime.-.-; niusic.'ii; ,-i; B'-.. 
iVirdi',1 gi-sima-tri.-.i »i«-i abbia 


i:. 


*, cl .. 

cor; 
cr.*’ >: 

:;c»> p: 


:>'Br «r*" 
-ì: V'.i: 


non 

chf* 


abbinino 
io prò- 


Un lungo sciopero 

Far sairare le 


n.o d: un B itte-, ru'.t tìiera, ma r.oi 
2 ^.-•o p.ù ■.-.,, 1 iz;«in ,i* ! froi-ofo nuMa 
direbbe •-liii-j-n -:i.la : rosse 
:n;iraie ,i; q j-.irn» -,n-l 
“ore go'i.'izz'in-*- 
n.'.rd.i M<is«,i ha ;in'« .senz.b. 

siv;^s;nn per ;! <si..i.'e- .«i mbr i . . 

d . i-r magia d«i co .in : mine, scava-) 

-r.i » B-ir.nar i. p»-r .ar-1l'itneraie. preparare i 
..h- f i" v;=;.ir.: -Tav.i.- cnrrr.lj elettrici è un lavoro 
-a.; .Aiiui'ina'.s pz.,'"rh- pericnlo.so. Percorriamo una 
• ■ i-i: fiiir- immer.-e i 


■>\ ITT 

di z-.'b.- 

'7.7 ìttìt.'- -«■n'io.-b’re r.,it:;imr 
l'i'e sor. dirte.ce fig.ir» umane. 
q'j,'v.s; t.'ii.t wsmi di un incubo 
'.;n pi' dei c.-ep'.i-v'.iìar' 
flvi*',***» .*rii p,!!ori. Tit?»» rt»* 

m«-no li .M-i-szvi i. B-i,ia i.i 
-'iin.i ps-rr> cin una r.«it.', d. in- 
quitetu.iine ’i.ntviiett.ia.e. qui- 
avverti.ss.er,! i'.anz.if tir dei 
iimiti dei. I iii.'o pittar.>; p.••li¬ 
ra che può pr«\-:ii de,'i;r,-i.-«' « 
-appassire se non ver.-., nu'r.'a 
.1; interessi e prob.em; c.i:.--.-n.- 
por.anr'i. ri- idee \ise r,.«i- 
der.-.e 

n. M. 


galleria .lottrrranea c osser¬ 
viamo il bordo del cratere: 
giu in fondo, sotto di noi, ’.r 
gru meccaniche sembrano de¬ 
gli scarafaggi attaccati .sitila 
faccia della luna. I tuiratori. 
qui, guadagnano circa sei- 
tantacinque dollari alla .«er¬ 
ri ma no, Un solario non molto 
allo. - La "Kennecotl” è una 
■cocierò che .«i piego con diffi¬ 
coltà. r Fultima volta abbia¬ 
mo scioperato per ben sei 
.settimane n, mi dice il mio 
compagno. « E ver di più lo 


(Ju.indo, fciil'aniii or sorio,^ 
Giorgio llifron corrcou ,i di-) 
fi iidcre l.l libertà e l.i indi -1 
pcndcmui della G'rer/.j d.ill.i- 
'ipptfusione, (erto non (wn-.i- '■ 
na che, un secolo e por o più | 
dopo, sili dirigenti della sauj 
stessa narionc s.irchhe riva- 
(luta l'onta del niedestnio mi¬ 
sfatto contro (Ili esli roai/i.if- 
teoa. Quando il poeta «i ap- 
prestaoa alta morte nel suolo 
straniero di Missohin^i. non] 
lo eojpioa certo il pensiero 
che le forche dei turchi sa-\ 
rebhero passate nelle mani 
desìi inSÌesi. Sè polena cs.ìi 
supporre che le parole £inna- 
niìi dei suo lòniirrt» ann-hhe- 
rn risuonato con tant.i niti- 
-dezra: « Strappa alle ceneri 
dei tuoi antenati i fizzoni dei 
loro fuochi primitini. e rfihii 
rhe perirà nella mischia ag- 
eiiiniterà ai loro un nome rhe 
incuterà paura, che i tiranni 
tremeranno nell'udire, e ìa- 
srerà ai propri fi£Ìi una spe¬ 
me e tanta rinomanza, rhe 
essi pure moriranno, piutto¬ 
sto rhe disonorarla: la bat¬ 
taglia combattuta per la 1 A- 
hertà, una ooJta iniziata, e 
commessa dal Padre saneui- 
nanfe al Fifilin, anche se fru¬ 
strala spesso, è pur sempre 
oincitrìce. Me sia testimonio, 


o (ireciii. 1.1 lll.t Dinenle pa- 
ziii.'i di stori.i! >. 

I iornle p,teina di storia 
è iiiii ll.i che SI nniioo.i osi» 
sul suolo di Cipro, e che ha 
per prnlaSonisti una picco¬ 
la popolazione e nn tiranno: 
d souernatnrc Harding, ul¬ 
timo discendente di i/nell.t 
din.tstia dt rndilari insipsi 
(he .si abbeoerano alle lel- 
liire I oloriialisle. nllinio di 
una sdiier.t di freddi massa¬ 
cratori di popoli oppressi. 
Su questo tipo di uomini, 
sul KiUbcnrr che mandava 
al marcilo i suoi soldati pur] 
di poter innalzare rame ma- 
rahrn trofeo ìa testa moz¬ 
za di nu f ,ìpn siidarii-se, si 
sta proiettando in questi 
Siorni con sarhalissinio 
senso della opportunità — 
lui film siisìi schermi italia¬ 
ni: è la riedizione del oer- 
chin pomposo rnmanznnc 
rnlonialisla rhe si iniitolana 
I.e qiiartro piume, e ti im- 
perniana sn nn poro chiaro 
simbolo delle .-tecademie mi¬ 
litari di Sna Maestà’ la piu¬ 
ma bianca, segno di nilf.à. 
inaiala ad nn sior-.sne uffi¬ 
ciale che appunto lene Rit 
rnn e non nunle andare a 
massacrare i snd.tnesi. Ma 
poi, macerandosi e riscat¬ 
tandosi. costui andrà alla 


pusilla. (OH niiilcriosi nìoJi\ 
iilla < aloniicllo Crabh, e 
Linnpicru inifircse d.ì prode. 

.M.i non c ipicsta l.t pillà. 
non e (picstn d carassio. 
Quattro pilline bianche, oc¬ 
correrebbe, macce, iuvi.irh- 
ossi al noacrnalorc flardins; 
bit (• il vero mìe. nonostan¬ 
te ostenti di essere nn prry. 
r/c, fol peri he o.i per le stra¬ 
de sotto biion.a scorta, no- 
noslanlc sii .illenlali che i 
patrioti sreci sii hanno pro¬ 
messo (Jnatlro piume bian¬ 
che a lui. due per i patrioti 
sreci ass.T.ssin.ìii d.isli tnsìe-ì 
si. due per i militari inS/e- 
s; I quali sono stali irrisi 
per rappres.'tSÌia dai Sreci 
Quattro piume bianche per^ 
qualirn oillime innorenfi di 
un barbaro sisiem.i di op¬ 
pressione, quattro annerii- 
menti per il reale lunsate- 
nente di questa m.irlori.ìia 
isola del Mediterraneo dove; 
il tempo si è fermalo e la 
Siierra non è ancora finita 
L'annertimento è quello stes¬ 
so rhe rassiunsena il mie 
z.rti'i-iti'r n.izi«f,i di Frasai 
anche i boia muoiono 

fa rnllà. infatti, sta nella 
iuran.irità di rironnscersi 
condannati, battuti dalla 
forza (IcUe rose, dal pro¬ 
gresso del mondo; l,\ niltà 


sta nel sacrificare le ni!^ 
UUMue solo p>r co'isero.i-c 
— fter (fu,luto lenirt,, 
ra? — le oeslisi.i di un piv¬ 
iere eh,- (' tr.imo'ìt.ito \o>i 
è stalo dannerò ti.u .ilio di 
cor.issio -ivt're uccis-i 'ine 
sindaralistt di Cipro, nè sa- 
r,i sesno di forza d'animo 

10 scrinere alle madri a'ci 

due r.isa/Z! tnslest ironicra- 
fi che essi sono .«'i! 

rampo delìdnore e rir,’" •( ;•;- 
nn masari ìa Firlnn.i C «»>,«. 
.Non è ma: cara S-’.'k a ’-i 
meuToSna. non è co^-iszio !.i 
inrinihà. anrlv g-i.in/.» -ri 
.immanla di nersi di Kinlins. 
fa pompa di così brill.ìufi 
tr.idi/iorii. e si nesfe di uni¬ 
formi dal buon fasbo 

I..Ì cir-ili.ì è daV.i rar'' 
(f,’’i ciprtoti. 1 quali oias.i'i 
non connsrorto le buone m.!- 
niere de! coorrnator,' fi i*- 
dins. e si abbisHarn f.iL'-'O.'- 
ta di riesti mis-rande. l-a ri- 
nill.ì è dalla narfe desi; 
Scrini scalzi, come era 

nella lotta desb in7'.i'ìf -ip- 

prcss' o de: cines' cb.- do- 
nen.ino milrìrsj dt una m.n- 
eiata di rts-t la ririlt.ì erf 

11 ror.ìSSio ossi come ieri, 
sono d.illa riarte d; ehi rom- 
b.itte per fa propri.» e p,.»r 
la altrui liberazione 

chiaretti 
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Martedì 15 Maggio 1956 


L'UWiTA 


Il crunista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-8()9 


I PADRONI DI ROMA: L* ESERCIZIO DELIA ROMANA GAS E LA T ELEFONICA TIRRENA 

Favolosi profitti sul veleno del gas 
in quindicimila attendono il telefono 

Il Comune ha appoggiato sfacciatamente il monopolio lieir italgas - Il 20 per cento tli ossido di 
carbonio - Potere calorifico bassissimo - 310 mila abbonati con linee telefoniche sovraccariche 


Quando metti la pentola per la pastascititta 
sul gas n (piando jormi un numero di telefono, 
lontano da te si mette in moto la macchina che 
lavora «1 servizio dei padroni della città. Sono gli 
stessi che stanno in agguato (piando accendi la 
luce o (piando giri il rubinetto dell’acqua: gli stes¬ 
si 7io)ni. gii stessi interessi; e su tutti vigila la ma¬ 
no rapace degli istituti vaticani. 


Il u;is e imo dfi più funi-- 
(li lla crnnaca 
lUTii rolli.iiia. lai m-clfioiio i 
c.iiuli'I.iii .il piiiLÙdUi, coiiu- lo 
s;riinu‘uto inù a buoa iiiei- 

r.i!ii por me'*,..,. i;i j 

loro ti ijjici proponi;!; lo tro¬ 
vi ,il plinto d'oiioro nello tr.i- 
jiedii' che Ialino correrò un 
brhido di ^•umIllOi'iolle tra la 
nenie, è il m'iiiico .'lOinpre 
p:Olilo .ad aiipiollUaie della 
tu.i uuiuiii.i di..tr:uione, di 
oiMi erroiaa per colpire a 
ino "te 

Qiie.to avviene non iM'r 
biblic.i ni.iledizione. ma per 
un in.-ii( iiie di ciico.-<laii/.e che 
ci .slor/ei lino di illu.'.trare. 


1 t'oniuiiisii 
pi'opoii^oiiu 

— Il Comune deve obbli¬ 
gare la Koiiiaiia Gas a 
produrre gas di qualilà 
luigliiirc, con un maggiore 
potere calnrillco c con mi¬ 
nore tossicità, l.a Società 
deve essere anche indotta 
a ranimndernarc gli im¬ 
pianti e a controllare pe- 
riodicanieiitc le tubature in 
modo da eliminare i peri¬ 
coli mortali derivanti da 
fughe di gas. 

— Per I telefoni si deve 
addìwiiirc al niù presto .il- 
In iiiiilìca/ionc delle società 
die in Italia gcslisrnno 1 
scrriri telefonici e alla lo¬ 
ro iiazionalizirazione. 



icniiH) li giu-, erogalo a 


L'n 

Jtonia av«‘v,i un jHiicre calo 
litico di poco «miioriore alle 
5 OHI) calorie e conteneva so¬ 
stanze \enctlclie i<>s.si(iu di 
e.iilio.iioi 111 m:,-ui.i \.in.iute 
alionio Ili ll-li jiei cento, l’oi 
li jHiteie c.iioiUlco .-cese a 
■1200 c.dojii e. icntainente, 
tocco il livello .iHll.ilc dello 
d.óOO Calorie. In pan Icmjio 
iU perceillli.ile ili vi.SUlii vU 
c.i{lioiiio coii'enina iie...i mi- 
sce.a vrogaiii o su.t.i lino a 
toccare ii limite a.-iurdo del 

1.0 jH'i" v*ciil.i 2se,a* i'.im* .«cgl 
Ciriola iin.i iiiì. cr-l i vclcno- 
ii.-.-iiii i; li,i.:i.i tfin-M' tdiad.i- 
t..mente un lubinciio del.a 
cucina ;ii.t‘iio per iin'or.i, con 
!<■ Iinc.-l.i- .•li.ii,-.-, pvi con- 
(i,lini.Ut' ad iin.i mo.ic ,-;ie;i- 
ziti.'-.i i conii>inenti di una fii- 
niiglia. liiic.ii;i miscela, inol- 
tii". .•ivciiiio imiioii c..loric. .>i 
viinio.-tiM nifiio ic.i.ini¬ 

zi;! per gli iiicnii. : (pi.ii: .«1 
vi-.io:io co.-'rei"i ,1 con-vuinare 
.Ti'.-.li piu si.'ic <ii rpi.im.» non 
s.i."cbbc :u-ce,-,-..r;o con una 
in..-ce..i pili ri.-c.i C'-oiicnipo- 
r.i.'ieanieiite. .lunicnl.iiiiio il 
con.-imio. aiinieiil.i ..n.-hc il 
g.i ul.ia io iie.l.i Miciel.i ero* 
g.,1r;ie 

1. pnilileni.i d.vent.. ancor 
p.ii cniuo «|u..:..l.i innu-rt 
che la ni;M«-i.i .. à .'Ou calori*' 
e c.i.i una pcr.-ciiUi.i-o di o.*- 
M.to *11 c.iii>*<i..<i p.il: .d venti 
j;t r c. .l'o >' .'1 : .ili.iiit*' di 
iin.i • .V.ir.iz.o.'i* a.fr**iTaia, 
5U1..I (|U.t.c 1 .-< 1.-11 *11 prociii- 


.. 1 .-; ii);;o 
. !.. : 
l.io .1-. 


jii;-ur.i ir- 
■ijii.n, pl*i- 
..* r.icicl.'t 
1 .. .i; jiiu 


II 


C';.. 

Z.-I..t ... . 

i ’. 1 - ■- uto . 

I*‘ .\l. la 

«N . < 1 ‘ , l‘ . * * . 1 

S ‘ t t t » V J 

-1 r t't» • . 

ò-*:- :.-Ki r 


,, .. pili.io* 

^ 1 i. *■ 

. C. .mine per .i;- 
\.ta * a.: inicrcs- 

1 . 1 .' i'e..h.- l|UC- 

. . . >■ 1 .1.1 t.il- 

.. 1 K.-p'i't- 

• il.Ti Il z-a'- -a 

K .ui.i *• (i,.-inl:ii.'i' ii..l.eM :- 
C.ziJ ììoiiii::,.. .ii..a Ilal- 

. . 1 . -i 1 ^-icicia 

p-. r .i/;o:i.. c.!-';'.: • i :. 'J'’. 

i.pr'l'- Ht.àò a ror'r « che d;- 
.-■:.ì)i;-ce il .-.imbii- 

.-•ini.c i.'i un.i <1 1 ..." iniin • *it 
c.-'.i .'.i.i .’it I-.. **i,i eh*' 

*-.')r*'."^o.-a *-.*’i .1 .-i •* i.vch;-- 

.••.:!.-i :iUn*^r*)';-- 

.'.-TI-.' . uprtf-- riti r 1:11 .a 'd.i - 
. 1 P:h‘tì’.<. a. .. (''.ette., all,. 
Fnrn'.I.OKi'. :t...i .lui. 1 .* 

ci I •• pr.-.-.CiUi'.i *»-.. fv- 
i.'ii*»-»* rr.1 o »»*’*:» :r«« • 
.'.i'i, »i 

р. *; '.o', p si: », 

V.‘’»>r.r> O’r- 
m'i 'co...i,z.:<':c *!*•... SRK. 
ile...a It.'oiir! c /’.:.*''n*i Pea- 
tur rii-;. iie„.i Coinp.-iJ'i.ii Ro- 
rr.t .a K.i..-'-.c.'i l'..v- 

■i--»c..‘‘'> * nim-rl*. ic*an.'i- 

;.;rr*. ;-'l. . < .V"C/tottio- 

b l-d'-ri. ;■ principe (liulai 
Psrcl'.i ip,.'*.- *lc.l t Co'i.id- 
tiib'. cor.s;z..*'r*' *'ic. lìaiuo 

di Komc*. . ,g;;er \'.rù;n..> 
T».àcich. . pr<* dell* CE.\T 
t- (j.-l.* CE.AT Oornme. oon- 
figlicro della S:rt:. della 
.'fo-dr peni, de’la .Monieivr- 
ch'o c del."a -S'pr: f'hnmoul 
r. Coniu:.* .lOii ha svo’.t.a 
élc.ms a/.o.ie c.niTti l.a Ro- 
mcn i ('• •'? -a in- z 10 . r.llr.a- 

с. r'v 1* Gì'.'.'a u ni.acri'lia- 
r,':. ha .-en.p'r a'o il m,*- 
nopolio. Con.*' ' i.mojlr.al.s 
(ia.i'az.o'ie «vol'a q’iaiHo a 
gran \ oc*- 5 . oh.es*- la r«'v*a- 
ca dc-a eor.-e-.-..ir.e I.a 
Giiir.'a *'orr. ira.e. i.ifa'ti. 
«doperò in modo 5f.'*ecialo a 
favore della Romane, al 


punto da indili re il Con.si- 
fjlio di St.ito iid accogliere 
un ric.irso d(.'l monopolio 
contro un voto del Consoglio 
coimiiuilc che iirojKineva 1;* 
icvoc.i (iell.’i g*-.*iionc, 

Diir.'iii;*' gli 011(1 anni d<'ìla 
«('stionc lli'hccchini, Insom- 
m.i. I;t .societ.'i firlv.ata ha po¬ 
tuto impuncnient*' diminuire 
le calorie, realizzare uliU 
.i.-dronotnici e aumentare l;i 
velenosità della miscela .seii- 
•/.i .sollevar!' l;i minima .sorba 
nppoe'izione da parte delle 
aiitoril.’i .Se guardiamo al 
nomi dei coni()onenti il con¬ 
siglio d'amniini.strazionc del- 
l'Iliituii.i non ci .slupianio del- 
riicc.iduto. 


Mi.'.sullo .stupore de.sta In 
.situarion*' (eisieipe a Roma 
p* r (pianto riguarda 1 telefo¬ 
ni. 1.1 cui ge.stinno (' affidata 
<illa 'l'Kri l.a Tf7ri e una 
delle ciiujue -società che ge¬ 
stiscono il servizio nel piu-- 
se App.irtiene in gr;in p;ir'<' 
alla Cent ride l'he {losdiede il 
liacclietio azionario con ìiue 
r.iiiioiii e 181 OOti titoli, ma 
:id e.ssa sono interessate an¬ 
che Focit'Ut .straniere e il \’a- 
ticono (la ainmiiiLst razione 
siu'ciaie dcihi S. dodi' pof- 
.siede 2!i azioni “gruppo A- 
e -13 030 azioni •• gruppo H • ; 
■ri..titillo IHT le opeio di r»'- 
ligioiK' po'-i(.l(' adii 17 971 
titoli; la U'd.siiich Co V.'iiiii- 
iinltiiii Di'liiiriiri' ni- lia 
41II5IÌ*. Il suo consiglio di 
animi nifit razione presieduto 
dal niarclicj-e 'riieodoli. com¬ 
prende il dottor Luigi Bruno 
presidente o con.sigliore di 
una trentina di grosse .'meie- 
t;i. Ira le quali la CGE, la 
SEA, la Tcrnioelctlrirn Tir- 
mia, la SAPPI, VEdificio, la 
Crntrulr, la Compagaiii ge- 
iicrnlc rieltronicti. la SRE, la 
SIAI.. la SELT Vatdurno, la 
/’irclli. la Osrdin, la Uarde- 
rvllo, la Sctemer, la Coniel, 
ecc.) il dottor Torchianl 
fconsigliere della SME, della 
.Monte AininKi. della S/T e 
dot Poadiario Sardo), i'avv. 
Cioannini. Cucchiarelll. Pri- 
.'M tti C icti'Mi'tti. Zanni. Zo- 
Ihiìì. Orlando, Ciondon.'i. 
Colibo 

La ’i'KTI che «-bbe in regalo 
1;. c.u’i.'i's.sioiie dei .servizi nel 
’l'l |i('r l’ào niilioni. nel l!».'»-! 
re •'.i.’/ò un iilile lii un nii- 
!; : !*i c 'Jit'J Viti 000 iir*' e i*o- 


1 

morii per il gas 

Anni 

siiIrRllii ,Trc. 

19.50 

1 15 

1951 

Il '27 

19.»'» 

111 2K 

1933 

13 12 

19.51 

lo 45 


té dc.stin.'ii*' ail'.inimorta- 
inciilo .lì'ri 2 O.'Oi 304 000 liic, 
.•ittr.’ivcr.so una politica di as¬ 
solilo menefteghi'iiio degli 
Intei'e.-svi dcll:i j>oih>1;i/.ìOiu' A 
Roma VI .sono 310 818 ahlio- 
nati clic i(- centrali. .s:iture 
fino .di'inipos.-’ilii.c. .'Crvono 
maii'simo .3 Olii) cittadini non 
ric-cono .-id ottenere il l«'l('- 
foMd. pcf li ridale hanno fat¬ 
to Mctiiic'.i in celti ca.si . 1 ( 1 - 
diri'tnra da due anni, per 
de|lcien/.e di lele Al’li 11 ."il.O 
cittadini non lo h.aniio otte- 
imto percliò mancano 1 nu- 
iiioii. v;il<' a din- gli cqul- 
pitggKiini'M". di cenila!»' 


li Comune che avrelilio iw- 
tuto imiiorie, atiraverso un,j 
oi'M'ra di pies.'ione, mi ani- 
modi'rii.'imento d<'gli impianti 
(' la co*1ruzione di centrali 
per poter <'.-■(• rei tare nuove 
iil.'ii/.e. non ha miti, in nes- 
.'1111 caeo. mo.'-o in dito Nul¬ 
la Ila f;itto il goveriai La 
'l'K'l'I li.a cii .,1 potino e.'Crci- 
f'ire il .serv'izio secondo la 
inopil;i convenienza, fornen¬ 
do di ti'lcfono, ;el c.sempio lo 
zone riccia' iche bi'ciano 
piev<de:'e liti ablion.'ihi p<'r 
(giù appai lamento, con con- 
tra'to singolo e non in du- 
p.'e\-» <■ ìi.-cj.i.'idoiie prive )e 
zone popoi.iii (love .'<• jh'iiie- 
hte .sono più rade rispetto 
nimicro degli abitanti 


Uccìsa dal gas 

Ieri pomeriggio ^ deeejuta « 1 - 
o.-,lictlu.c Ufi Po.lclinleo ta.o 
/oc Ciiii'ta (Il SO iiiiiu (tbllaiile 
in vi.i 'rarvisio 2 trovai.« vciso li- 
ore lO.'JO (tal taintgllarl vivema 
iiciid siia camera da tetto, nel- 

1 ((ppiittunienlo invaso l'ul C.as 


H volto di Roma cho pioce a Roddo 


Parlando domenica all’Adriano il 
prof. Gedda ha ringraziato l*am- 
ministrazione Rebecchini « per aver 
salvaguardato il volto cristiano di 
Roma II. 

Ecco ii volto di Roma; oltre 28.000 
famiglie vivono in baracche; 60.000 
cittadini sono analfabeti; gli specu¬ 
latori sulle aree e i monopoli dei 
servizi pubblici incassano miliardi, 
mentre la miseria dei lavoratori 
dilaga; i ricchi evadono il fisco, 
mentre artigiani e piccoli commer¬ 
cianti falliscono; le industrie en¬ 
trano in crisi e la disoccupazione 
cresce. 



E* questo il « volto cristiano di Roma i> che il prof. Gedda vuole 
conservare. Per questo egli invita i romani a votare DC. Ma questa 
è un*offesa ai lavoratori cattolici e a tutti i romani! 

PERCHE’ ROMA ABBIA UN VOLTO DIVERSO, DEGNO DELLA 
CAPITALE DELLA REPUBBLICA 

VOTA E FAI VOTARE P.C.I.! 


IL PROCLSSO DEI REGALI 


Roti gioiellieri e pellicciai 
alla c ausa Merrla-Pamp anlol 

Le ilicifiaruzioni tli Luigi Tilieri al processo 
D’Attino - Il passato di Pasquale Sciortino 


iKiìi .\i.\'r'i'i.\.\ nei; .moh 'iai .i i.v koriim .st;i, i..\voit() 

Un giovane luaccianle sdriocciolo in un silos 
dal coperclilo d el pe so d i u no tonne llnla 

// contiìiìino, c//(' opìì itlU* diftctidonzc dolln ftriiicipossiì hrcolnni, lo slnou 
pulendo — l II iiiiinooiìlc aule da uiiu iiupulcnluru nirh.l'.l). e muore 


Un (in iliili' infditmiin <u! !;i- 
vficn, nel (((i.ilc li;i pci.Mi In 
vili! un lir.'u'ci.inic di 32 .•ituu 
ò avvemilii i('ri rmitfiii.'i lu'lla 
tonata (l('Ila princiiics'a Krcn- 
laiii, in vui Rufca Ci-nria 201. 

V'cr.sii le (ire 10 Forrmiciu 
Muiiu'clu è cntiatd nel .sihi-v 
he sarge m-II.i tentit;i p('r pii- 
irlo. Il lavarli di-i eontadma è 
ontiniialo traiiquillaincntc p(‘r 
circa una niez/'ara e il Ma- 
racctiid ,aveva (iua-i ultimato 
la puliture del .sllus (luatido à 
avvenuta la disgia/m. Nan .si 
.sa come esattamente sia acca¬ 
duto la sciagli!.i, d.ito che il 
povero hracciaiite si trov.'iv.i 
solo neH'uitorno doll.i costru¬ 
zione. 

Alcuni contadini, ctie lavorn- 
vaiio poro lontano dal silos, 
Iiannn udito un grido tori dille 
levarsi dairinterno del gra¬ 
naio. Kssi Sdno entrati nel si¬ 
los e una aggliiacci.iiite .scen;i 
SI ò presentala ai loro occhi. 
Ferì UCCIO Mai .iccliio giaceva 
ormai cadavere. .seluacci.ito 


solili iin copi-iihio di mel.illn 
del peso di ima tomieilata, die 
01.1 caduto d:dl’:i!to. I.'uoino 
era orm.ii cadavere, terrdiil- 
mente sfraz.i.afo daironorme 
peso. 

Con raiuto (li altri lavor.an- 
ti. i i>ruiu soccorritori hanno 
liher.'iio il loro compagno dall.i 
.stretl.a mortale. Il c.idavcic del 
M .iiaccluo, dopo ie con'lat.a- 
/ioni di legge è st.ito truspor 
tato all'Ohitono. K’ m corso 
una incliicsta por .stabilire le 
cause deirinfortiinui c le eveiv 
Inali rcspoiis.ihilità. 

Il cantiere cdiK' silo nei 
pit'.'.s'i della staziom- Lauren¬ 
tina della Metropolitana ò sta¬ 
lo ieri teatro di un gravi-'sitno 
infortunio .s'ul lavoro nel ((Uale 
Ila ti ovato la morte un ma¬ 
novale 

Veisd !(' ore 11.4.5. il .«ignor 
Raul Botti, aiiitaiile in via 
(.‘ili lo Botta, h.i rinvenuto in i- 
vo (li .•'elisi a tei la. cd ini- 
'iier.sd in nn lago di .''angue, 
nei pie.'.si d<I c.iiiticie della 


LA PiUK'LDLl LV DA SKGLI IIL I N I L'T ri I COML.M 

Per la nomina dei rappresentanti 
di lista e dei candidali provinciali 


Pi-ro Ir i,*friirioMi jirr la im- 
imim del rdppre.seiiIOTifi di li.sfn 
c dri raiipmrnlaali dei emidi- 
iliilt jironiictiili: 

P*'r le elerimii coiniiauli nel 
Comuni con oltre 10 000 abitan¬ 
ti la legge pi,-vede la nomiii.a 
il iim- r.ippre.senlaiPi ili li.-ia — 
un*-! 1 II, iti\o e r.-iltro supplente 
Plesso ogni seggio e ptesso 
rUltì*-i,) (‘entrale 
Per le cU-iiom proriiii'iiiii. la 
legge picwvie l.i nomin.T di din* 
rappresentanti di candidato — 
imo ,'!,'etli\o ,' r.litro vupplenie 
p:i'."i> ogni 'l'ggio e pres.s,» 
rl'fnci ‘ elettili .ile circo-rrizio' 
n:de; e di dUe rappre.si'iitanii 
lei gruppi d, t c.iiidid.iti f:.i lo- 
!«» i-idl'-g.iti p;i'SM> rUftìc;,, l'h't- 

lor.'dc i-eiitr.ile 
Peri.into. mentre nei Comuni 
■d di -otm di'i 10 000 abitanti 
\! .-o:'i> s.d.» : r.ippre-ent.'inti 
d.-l . aiKÌi.iat., pr,>\ ilici.de li 
(pi.di iirtiur.ilmciile, potr.inno 
tulcl.iio :iiu'he gh inleres.-i del- 
I . lisi.,, vigil.aiido al fegolare 
soiginn-nio di tutte le opera- 
z.o.ii*. nel Comuni .sopra 10 0(M) 
abitar.M inxece pos?*mo c#.'er\i 
i r.ipprt'.s,'nf.,nii di li.'ta e i 
ppri'seni.anii ,iol candidato 
pr •\ inci.ilo Nulla vieta però, 
;; ipic.sfultinio c.vso. che le ste.s- 
-e per-Olle .-i.anis nominate, con 
duplice di'-signaZiOl.e, e rappre- 
<.'n!.inti rii li.st'i c rappreseiitan- 
t! del c.'.nd d ito pres'o il nie- 
i-ie-inuì .seggi**. 

j Le modulila j'>er la presenta- 
ìzioi.e delle d.-sifii.azioni del 
iapi>re.s«-iit.*i;;i *ii lista e dei 
candid.iti 'on.* le seguenti; 

1 • le .lesjgn.TZioni x.ann*-» fat¬ 
te *i .1 deicg.afi di li*Ta .a (il 
rand.iato con d'chiara/ioTie 
■ieri’*... su carta libera; 

2* le dc-igiiazioni vann** re- 
.laite in ‘aliti atti separiti 
(j-.iani. .'.ino i seggi *lett.*rali; 

3» firme dei delegati van¬ 
no éiiienticate *i., un n*itaio. <■* 
dal -,'gretario c-■mimale, o dal 
pretore, o dal g.udire conci¬ 
liatore 

Oli orp,;,li CUI le de.signaziiinl 
\aiino dirette i termini .•onii; 

<;< per i rappresentanti di 
li‘t.a o di c-ar.didato pre*so ogni 
spgg.o- 1.1 designazione va pre- 
.seni'it.i al .-egiTtario comunale 
'rr.'r» \er.eidi 2.5 maggi.i. ovve- 
|r.> direfamcntc ai Presidenti 
di seggio nel pi^merigg-.o di «a- 
l),t" 28. oppure la mattina di 
domenica 27 puichè prima dello 
inizio della votazione; 

b; per 1 rappresentAnti di 


li.'ta j'K.'.si» 'gii iifiici «'lettcr.'di it.iiili ■rui;.,vi.i d .Mmì'tero ri- 
centr.ili e per i r.,j'pr,-'i-nl:tiili jli,-iie che c"i delibano essere 
di eandidal,» prC'-o gR iiflìei |elelt,iri e di lili.tn,, saper Icgge- 
rlelt(ìr:di cui’ 0 '*Ti/ion:di; t.i de-li,, e -criverc 


I 


-ign.-i/ion,' va pie-enfat;i .aile 
glclciie dei rispi'ttivi uflìci sm,, 

;il momento iiell'ilii/Ki delle 
...•er.i/'om ni «'oinpi'leii.'.i .iel- 
rUtru-iii ele’;o".i!" e*'n;-,,le o 

.:,'ii l ftìcio e.e I *' *'i’ i-.i-'e-i- 

zio-i.ile 

fVr i r,ipiir,'.si-7ir,mii dii jirup- 
in dei citridli/nn procmcinli (Ira 
loro tollrgiili) pr,',ss„ I l'I/icm 
rìrttornìr rrntralr. l.i des:g!i,i- 
zioiie \ .1 f.iit.i (l.ii ciii’d.'d'ili , F ttt 
delegati dei c.mdid.ati. mi.doi , ; Pi,.//.! 

,|ll, -tl s,, 111,1 .is-.'lili 0,1 impe.l , 3 -, 

ti. ,c,ui dii'hi r.T.’ioiie -eri’tp ,■ ‘ 

.(111 tìim. .lU'i'llt'.-.i'e. di, <- .Il 
.■citi II i "'.eli., ('.et*- ir.\pI'*'lIo .* 

d lrdiuii.de pii'-.-.i cui c costi 
tuit*» l'ITfiicii) 1 Iettor.de iTiifr.,- 
le entri» le ore 12 del giorii.i 
icll.i \ • I.i/iitl'.e 

I“i leg :;.»:i pre-.-rive j 


I" opporrmm clic fili ariiaai- 
tini ili I inno iMlcre.s.Sdl! prò* 
rrdano (dia nomina dri tiiddrlli 
roppre-cfiffjmr ro-i soiìecitiidiiir, 
nriiza cinriiiìrrr gli ultimi uw- 
niniii 


Lutto 


.stazione, un inanov.Tle, poi 
ideiiliticato nel giovane Egi¬ 
dio Peseiaroli. di '13 anni, da 
Bincciano. .sopì a il (piale .sì 
era abbattuto uno dei fraliecl 
di ferro del castello della gin. 
s-tacc;dosi per caii.-c impreci- 
sut*' 

Il Pe.sciaroli. fra.spoi t.do dal 
Botti al S, Giovanni, e sotto- 
po.sto alle CHIC del caso, è 
sfato poi ricoverato in corsia 
i*ui troppo, malgrado l'inter- 
vento (iti .((anitari. il povciotto 
è deceduto alle ore L». 

E' in coi.eo un'iiichie.sla per 
accertare le (a'ise che hannr- 
dcteiminr.fo il morta!,' infor¬ 
tunio. 


reipiisit,. j„-■ i \.,ri r.*pi»r,‘‘i ii-• la rh'es.i 


ri.i 1.1 s;^ti.»r.i Carmela 
in CofuMicesco^ madre 
•iiiioa'.i dei l'iinipacno Miro 
K i.i.ir i.i •• d; Domcn cv'. .\!ia 
f.tTirgiM Pio//*», cnlp.ta d.i t.in- 
t.i d'ili.re. giiing.ino i.' p.o pr.s- 
fiiiide c.mdogli.inze dcirCml-j. 
i firn,'rii; .avr.inn.» Iiiogi» 'ta- 
■ ore !•. parfeiiiio d.,I- 
d: b. .M. Aiisihatnce. 


Lacerenza e Crisari 
autori del furto 
ai cinema Adriano? 

la» .Molli.e hi, «cce.'tnlo che 
l«tceien/a e Crisari. onestati « 
Pesciiro ;>e; t; furto consiminto 
ciré.» 1 1» ai (tanni del 

nanci» d: H,>:na (l; Napoli del 
pu»:,- f.u<>;iii aspiuta'.t enea 100 
•mlioni, li.tni.o ci>n-.uniut<> nl- 
til 11 .'urti 111 d.mnj di l-.mrbe 
e Istit-.ii; per svaniitl tniIJon» 
Pare < h e ’n tr:n!l>i’e co;»;» a 
sto ttnp.icnl.'i iiixhe tie! furto 
del S mi ;o:ii da:;i» ea--sa de! cl- 
nerim \drtnni» roj.-.uTi!ato ;; S 
d:re:iit>re M-on-o 

Mortaio investimento 
nell'agro di Pemezia , 

' j 

.-Mie 1.3.3n di icii 11 cieii.s'a j 
Ciov.imbatti'’,» Seieili è .stato 
tr.ivolto d.'i una .iiiloriiitbile ri- 
manendi* u*cisi, <-.i enipo. II 
mortale inve.stimet» i c avve¬ 
nuto in .igro (li t'oi-e'.a aii'in- 
crocii» dei'..* .-tat.i.-g Pi» ii.nu cori 
la provinciale P-,.*.-. •' a 

L’a-.it.t in\«'s'.r.i.c,'. largata 
P.\ 337,51 .li propri-'''.» di Gal¬ 
vani I..mz.» BranriP-r'-' ora gui¬ 
da'.a da Gìii-ep;»o Qua’r*» di 36 
inni da I*.»!crmo, 


sciiiato ;i uva il corpo, di -t-s 
'O m.-iscliiie, c .'talli trasportato 
air,d)iiorio e .'oiio ni corso le 
riceiche per .'HC.Ttariio l’iden- 
(ità. Lo siono'ciijf-i vi'stiv.a un 
pam di pantaloni di flanella 
grigi, tuia c.iinicia Inatira dal 
le maiuclie coite, scaipe nere 
bas'C, calze azzurre a righe 
rosse, .‘siili'avamhraccio destro 
porla tatuale 1> cifre * P. B. 


Scippo di 80 mila lire 
ieri in via Tasso 

l.'it.iiu notte .11 gerente della 
lui «cchei'a di fin .Moro Coro- 
netti 22. .sigiioi.i Elvir.i itonii/i 
\edoti, 'rt-nlni. ii'.eniie nneos.a- 
.sUita (li virniatii in vii» 
'tii'so (la nn ganiiue !: quale, 
con una mosso fiiln.inefi. :e ha 
s;.',ij)!',itr> (!.a; lirnccin sinistro la 
( onte.'i,snre jairte deV'ln- 
•as'i. Ce. : ege/m. c.k.i KO mi- 
Il un* 

1. i-si.c.iuie, u.r-nlif In don¬ 
na gr.daMi a. 'occotso. è salito 
sii Una ii'.iton.on. e i.i-rii che ò 
fugg.i.i II tutto gas 



Il cnmpagnn Luigi l.ongn, vi¬ 
ce segretario del l'.irtllo, e 
.•\lilo Gitinli. candidalo al 
Consiglio Coniimale. p.irle- 
raimo oggi alle ore 19 a l’i.»/.- 
7.» Casalmaggiore. Pre.siederà 
Nello .SnIdinI- Il compagno 
Lungo parlerà anche (iom.ini 
alle 19 con Nicola Cuti,lari al 
quartiere Tc.sUccio (Piazza 
."sanla .Tlaria I.lberalrice) 



Il compagno l’mbrrto Terra- 
rini parlerà oggi alle ore 18.::» 
a Piazzi» lirnedetto Cairoli 
assieme al candidato provin¬ 
ciale doti- Nicola Cundari 


E’ st.ita ammessa dal tiibu- 
nale, piesieduto dal giudice 
Aldo Campcnni, la prova te¬ 
stimoniale chiesta dal produt- 
loie F.rgas Morris nella causa 
da lui intentai,! contro Silva 
na Pampumni per ottenere la 
restituzione di 31 milioni e 
201» mila lue, che egli sosliene 
aver anticipato alla diva per 
l'acquisto di gioielli e pellicce. 

Fra i testimoni di cui è sta¬ 
ta cluesta la eit.izione, figura¬ 
no il gioielliere Faraone di Mi¬ 
lano, che nel 19.53 avrebbe ven¬ 
duto al Morris un bracciale 
de.stinato alla Pampanini. per 
due milioni e mezzo; il gioiel¬ 
liere Multino Pavone, presso 
CUI li produttore avrebbe ac- 
(luist.ito una collima, del va- 
loie (h 3 milioni e iiOO mila 
lire; il sarto Cunei, che avieb- 
he iicevuto un acconto di 500 
mila lire dal Morris per un 
abLto</k'lla diva; il gioiellieie 
Bulgari nel cui negozio roma¬ 
no riiiiuistriali' gioco avi oblio 
omprato per conto della Pam- 
panini nn portasigarette e un 
accendi.sigarì per 1 milione e 
100 mila lire: il gioielliere Rez¬ 
za, pres.so cui tu acquistato un 
bracciale per 4 milioni e 900 
mila lire e infine il pellicciaio 
Schettino, di Milano, che 
avrebbe avuto dal Morris la 
.somma di 3 milioni e 300 mila 
lire per una iielliccia di viso¬ 
ne successivamente indossata 
flairattrice. 

• • • 

• Appartiene a me la pistola 
• mauser • calibro 6.7.5 che .ser¬ 
vi a uccidere Fautista romano 
Luigi D'zMtiiio la notte fra il 
13 e il 14 apule 1954 sulla 
via Mirfense. .\’on avrei mai 
supposto che l'arma d:i me pre¬ 
stata a scopo difensivo a Or¬ 
lando Uhaldi, sarebbe serv’ita 
per commettere un assassinio; 
quando la rivoltella mi fu re 
stiiiiita, la gettai nel Tevere 
pjr paura di essere implicato 
in que.sla losca faccenda». Que¬ 
sto ha dichia'-ato i(”! a; giu¬ 
dici deir.Assiso, Luigi Tiberi. 
accusato di detenzione abusiva 
di armi nel processo a carico 
di Orlando Ubaldi, Cesare Toc¬ 
co e Bruno Pinciaroli, presunti 
autori deiromicidio avvenuto 
a fiochi chilometri da Roma. 

Il 14 aprile in casa di Ce¬ 
sare Tocco, ebbi i primi so¬ 
spetti sul conto di Ubaldi 
quando i giornali resero noto 
il calibro della pistola con cui 
il D’Attino era stalo soppres- 
.so ». • Mi decisi a informare i 
guidici allorché ebbi la certez¬ 
za che il delitto era stato com- 
nie "0 con la mia rivoltella, 
cioè con la « mau.scr » C,75 », 

II processo continim oggi. 

* * * I 

F.' iipre'O ieri, in Coite d’As-j 
si'C (i’.-\ppcllo dopo alcuni! 
giorni di interruzione, il pro¬ 
cesso per la strage di Portella 
della Ginestra. 

AH’inizio deirudienza il pre¬ 


sidente ha dato lettura di do¬ 
cumenti pervenuti ai magistra¬ 
ti dair.-\rma dei Carabinieri ; 
riguardanti il pa-'ato militare 
di Pasquale Sciortino e la sua 
attivila pai'tigiana. 

Dai carabinieii di .Montele- 
pie sono giunte invoco notizie 
lelative al niatrinioiuo contrat¬ 
to il 24 aprilo 1947 da Pasqua¬ 
le Scioitiiio con Manannina 
Giuliano; e stato accollalo che 
le pubblicazioni di malnnioino 
fuiono chieste il 28 marzo pre¬ 
cedente. 

La Cotte ha iinviatu iiuinUi 
il piocesso al IH maggio pei 
pi elidere in e.'ame alcun.- 
istanze della difesa. 


I\ 


III.me 


Cadavere sconcsfluto 
ripescato nel Tevere 

Icr: mattin.» \crs,> ic 7,30 
Gcrm.'Uiil", (ì.-ihcllin: di 34 .inn: 
.iddi'tto .illc draghe del Tevere 
aH'alTezz i di Ponte Marconi, 
ha visto Un c.iilaverc impiglia¬ 
to nel *-.i\„ della macchina. 
.-\v\ert;t.* fluM.slc c tra- 


lln Dlmba avvelenato dall’alcool 
Ucci sa da u n l aélolo una M mna 

Le (Iisj;rii/,ic sono ovvcmitc ieri iiuittina u Donnu oi iinpia c a 
i.iiniivio - l.ii piccola c morta airospcdalc civile di Alliano 


Il Amo e ri 

Prograinnia nazionale - Ore 
7 8 13 H 20.30 e 23.15 Glorila- 
le Radia; tì.-»5; Lezione di lin¬ 
gua inglese; 7.50: Le coin- 
missiom parlamentari. Rasse¬ 
gna settimanale; 8.15: Rasse¬ 
gna stampa: 8.45; La comuni¬ 
tà umana; 11 : Cronache dello 
impossibile; 11.40; iseiiuniaim; 
12,10; Oreliestra Ancpcta; 
12,20: Musica operistica; H.15: 
Arti plastiche c liguraiive; 
Cronache iiiusicaii; 1«.30; Le 
opniiom degli «altri. La festa 
tliraiea di Sciavuoth; 17.15' 
Beeiliovcn; 17,30: Ai vostri 
ordini; 18; Canta Romeo; 18.15: 
Questo nostro tempo: 18,;ì0: La 
settiman.i delle Nazioni Unite; 
1K.45; Pomeriggio musicale; 
iy..30; Fatti e problemi agri¬ 
coli; 19,15: La voce dei lavo¬ 
ratori; 20; Orchestra Mille- 
luci: 20.45: Radiosport; 21: 
Concorso musicale a premi. 
« Il generale di Dio » dram¬ 
ma di F. T. Csokor; 22.t5; Or¬ 
chestra Cergoli: 23.13: Oggi al 
Parlamento. Nlusica da lialio; 
24: Ultimo notizie. Himna- 
iiotlc. 

Secondi» lirugranima . Oio 
13.;t0 15 18 20; Giornale Radio; 
9: Effemeridi, li buongiorno; 
9.30; Oreliestra Canfora; io: 
Giornale di varietà; 13: Setti¬ 
mana sportiva. Flash: 13.45- Il 
contagocce: 13.30: La fiera del¬ 
le occasiont: 14,30: Ras.scgna 
degli spettacoli. Voci amiche; 
N. Otto; 15.15: Caffè contincn- 
tate. Fantasia musicale; 16: 
Terza pagina. Il nostro paese 
Grandi interpreti. Vera stona 
dei pelllros.se; 17; Concerto 
diretto da zXrgento; 18.13: Pro. 
gromma per i ragazzi- «Ca¬ 
pitan Maltempo ». Orchestr.a 
Al'.gcilni; 19: darre unica; 
in.-IO: Musica leggera; 20 . 30 ; 
Concorso nuisicalc a premi. 
Le prime di .anteprima. I e 
canzoni prescelte dagli ,-ircoU 
latori; 21 . 30 : Il motivo senza 
maschera. Orchestra Brigada 
AI termine; ultime notizie: 
22 30: Telescopio. Qua.si gior- 
n.ale del martedì; 23: Sip.ariet- 
f(i. Note (Il notte. 

Teizo programma - Ore 21; 
n giornale del Terzo progr.am- 
ma: 19: La cultura illnmini.cti- 
c.i in Italia: 19.30. Nuova ge. 
nerazione; 20: L'indicatore e- 
cononiico; 20.15: Musici-.c di 
C. Saint-I,aens. M. Ravel; 
21.."0; Le opere .'■tninienfali da 
camera di Brnlims; 22,:{0: l,a 
rassegna (replicai; 23: V 
Mortarl. 

Televisione - Ore 20.30 c ir. 
rliiii.sura; Telegiornale; 17..3a; 
Vetrini. Panorama di Mia 
feinininile; 18.1.»: Entra dalla 
Comune: 20.45: Nuovi film ita¬ 
liani; 21; L'amico degli am¬ 
mali; 2L.30: < Lui c lei ». gui¬ 
da pratica del vivere in due 
Orchestra Galassini; 22..'0: 

< L'importanza di essere qual, 
cuna ». Servizio di I. Scherb. 


L'n oiin'aa un ,,mii> ,' mez¬ 
za e ib'vcduta fra atroci. sp;»si- 
nii per awr bevuti» ima botti- 
glii'll.'i *ii .'ilcoal canfar.'tta 11 
d 'l*»ri »'0 tr.icici» rpÌM»*iio è av- 
vi'iiiiti* leii nia'tin:, in un .np- 
p.ir*;,mento di m.i Donna Olim¬ 
pia 3(» dn\e il bambino. Ces.arc 
.-\miti abitava con i genitori 
Vi'r--» K* o-e in, .'ippriolìtt.'indo 
uell.'i nionu'nta.'iea di-qr izionc 
lell.i m,i-.ire il pie*-,»!*» ha af- 
lerr.i'i» La b,»t:iglielt.i che si 
Ir,avav., a (l’Tlata •irli,' 'Ue ma¬ 
nine rort.-.'.i'el , .ilio I d>br.,. 
Il , iniieriTi» ;i:i s*»r.so S'abito ò 
fili*.» li. \ :i»li':i1:"i:i!i do- 
'. 'I ..•■.•■.,'-n;”,-'i *■ 1 ( ri- 


clii.aiiMla dalle grjd.a (ìel tiglio, 
riia soccorso e trasportato al 
più vicino pronto soccor-o Pur- 
Iroppa. malgrado le pronte ch¬ 
ic, il bambino è deceduto. 

Un caso analogo è avvenuto 
alle- ore 9.20 a Lanuvio nella 
aliitazione della Limigli,! Mar¬ 
tini in via M.ariano Dionigi 22. 
La piemia -Amalia M.artufi di 
im .anno, mentre stav.a giocan- 
, 1 .' con .ilcuiii fagioli trovati 
rliiss.à dove, ne ha iii.verito uno 
n f.icioli» le ha interri»tto lo Mo 
re-pirati-irie. prov(Kancfole .sin¬ 
tomi di soffocamento La ma¬ 
die l'h.a por:.»ta immciiiaiamcn- 
10 . a bordi» di una macchina *ài 


l'IETRVlATA AMTIFASCISTA SCACCIA lA TEITACIIA IBISSINA 


pa.'-ai-’gio, all o.spodalc di Alb,*- 
no dove la piccola però c giim- 
1:, cadavere. 


A proposit o del ” F erroviere» 

In mento a'. falLmento delia 
« Minerva F.lm ». ; Ente r.azio- 
i.n.*' :::dustrie cinen.atografiche 
ci prega di preciaare t*ie i'. film 
« I. Ferro*.icre ». precotto tl«;. 
! E:i;c-Ponti I>e IjB-.ircr.;;i.s. non 
ha n;i;’.« a che ledere r.è con 
.'Evcelsa. r.è con lo Mi: er'>a, dei 
i":; f.i:;intento o: i'ianio dato 
7,1 :. !0-.5-.»») 


CO»\%OC.\ZIOx\I 



''Mtralata ha risposto igri 
con una (randa rnanfastazio- 
na antifascista a una provoca¬ 
toria. insultanta conciona mis- 
sina, svoltasi nai pomariuio 
sotto la protaziona di un vero 
esarcito di poliziotti personal- 
menta diratti dal quast(Ka Mu¬ 
seo, i quali (non a asacarazio- 
na affarmarto par chi ara pra- 
aanta a Piatralata) alzavano 
posto la borcata in stato di 
assadio. 

I fascisti avavano provato a 
tanara il loro sconcio comizio 
duo (iorni fa, ma il disprezzo 
popolare eha li aveva circon¬ 
dati aveva costretto alla fuga 
il solitario oratore o d suo 
lugubre seguite, lari, mentre 
tutta la borgata era circon¬ 
data da camionetta dalla po¬ 
lizia a da carabiniari, schiara¬ 
ti anche lungo la strada di 
accesso a in quella internai lo 
oratore fascista si é introdot¬ 
to nella borgata, che porta 
nella Aiaraceha ancora in pio- 
di il marebio dal suo regima, 
ed ha parlato. Ma ha parlato 
non dinanzi alla pepolaziona 
di Piatralata. ma solo datranti 
• uno sparuto gruppo di pro¬ 
vocatori giunti con tra camion 
a piazzatisi in un luogo ben 
distante dalla zona abitata. La 
popolatiena, eha al oomiziao- 
cio ha fatto eco gridando il 
suo odio par il fascismo lunfo 


le strada a dalla finestra dal¬ 
le casa, al tarmino dalla gaz¬ 
zarra, quando i provocatori 
Sono tornati nei covi ben scor¬ 
tati «faH' asa rcito di polizia, si 
a raccolta sotto un palco im- 
proirvisato. in attesa che giun¬ 
gesse il compagno Aldo Natoli, 
eha stava nel frattempo par¬ 
lando al Tiburtino III. 

Al suo arrivo nella borgata, 
la popolazione, che aveva •- 
sprasso ( propri taritimonti in¬ 
neggiando al partito comuni¬ 
sta cantando la canzoni del¬ 
l'antifascismo a gli inni popo¬ 
lari, ha rinnovato la sua ma- 
nifastaziena di affatto per il 
partito o par le forza popolari. 
Natoli, preceduto dal compagno 
socialista Giuseppa Padercinì, 
ha parlato bravamente alla 
popolazione. Ad essa, agli ha 
recato il Compiacimento suo a 
del Partito par la prova di 
fermezza a di aaranità offerta 
di fronte alla proìrocaziona ver¬ 
gognosa di alcuni squallidi 
rapprsssntanti di un passate 
morto • sepolte. 

nella FOTO: la popolazione 
di Piatralata raccolta intorno 
al palco impretrvisato ascolta 
il compagno Aldo Natoli, du¬ 
rante la manifestazione eha 
ha concluso la giornata di lot¬ 
ta antifascista 


Partito 

Bzzm.-ì: t'ir. t-'it I (z-a? ni «.«caz - 
*Lz a»!, ce t.!S?s Mjr» . i t er- 
19 '•» • 

Ojji zl’.f »:t 18 5*> i -, r.\- . 1 < . 

Tl..j .* • - >•.»*♦ : ♦ T di V 

‘ r* .Ib A i>i .i’ir: vi F-t5era2..*<p 

Diatii alif trt 19.30 xl x mv 

—.ax’’»-; S*.*’ r 'J*' ’.-'s'. 

» : « • T C.r*- : r. « a ,. v 


Offi iRi e*« 19 30 * r- 

p. x-3 *1. 

G;sveii :I fcrtiiilc 

*•'. i. ^kZ- A * ! A H - -C *4 

* S A V ** TI ' * 

Ta- A Vr :v . 
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Mni EIIOIHIE 

M ini MI 

siKic nr asuMi 


Eliminate i rapclli enei c'nc 
VI invecchiano. Usate ancnc 
voi la lami»;» brillantin.i ve¬ 
getale RI-NO-V.A, compi'^to .-n 
formula amcnc.ina. cd er.tio 
pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi ritorneranno 
al loro primitivo colore :i.i- 
utrale (ii gioventù, c.'-.'o 

stalo cri'-tano, biuno •, ncio 
Rl.NO.VA -'1 u^a cttne un.» 
qual.cia'i brillantina, con un 
risultrito garantito c merav:- 
clio.io BLNO-V.-V r.on é tini 
tintura, r.o.n unge, non mac¬ 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile 1. ca- 
piglirttura. 

Trovasi nelle piofumeric e 
farmacie, oppure inviare va¬ 
glia postale rìi L- 420 «1 Cav. 
•Angelo Vaj — Piaicnz., 


GRÀADE COACORSO f PREMI 

TIHICOU BRONI 

II signor MOSTACCI GI.ANMARIA di 
/tii nro/o - Genova in possesso del dischetto 

H.484987 

ha vinto la 10' 

FIAT 600 

Il giorno 20 c.tn, verranno estratti i nu¬ 
meri per rassegnazione deìVlV Fiat 600. 
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L’UNITA» 


L’ULTIMO EPISODIO DELLA «FAME DI POLTRONE» CLERICALE -—| 

- ^Cotifp Aitarlo 

liieglttima anche per l sindaci della STEFER 
la n omina del d. c. Parlo a nuovo dire nare 

Una lettera di Cigliotti al sindaco dimostra che il provvedimento non è in alcun modo sostenibile e chiede 

che si attenda la costituzione del nuovo Consiglio comunale — Le dimissioni delVavv, Mastrogiovanni j 

Il compagno Luigi Giciiotti, tarato MC.TC. per la valuta- u^ato l'or il Consiglio uscente, reiitmido in tu! caso un'auto ■ f'y** w Vir 

consi^^liere comunale u>cento, riorip dei riflessi tecnici fd L'A::ionist(: unico Ainnìinistra* rtoniirnt (redi, -fra le altrCt la '^d*.*nte di Cinecittà e dell A.\ l‘ 
ha indirizzato al Miidaco una fronomui tlie Urna ri/ormu ciont Coinuiuilc di /{Dnui. pr*»- seiittMica drl 2 setlombro 1952. proprietario di iiumero.^e 

IcUora, alleile a nnine dei poira /irodarre nel i/ierhy deph ei^’a inuhre e/ie ne! nominare n. 2S15J, sale cinernatografìche nella tio- 

cuinpa^ini Natoli e Gii.-olia, per di eoncessione i/i l'iyore, i nnori .-Immini.srrufari delle Jiioppornma poic?i^ non ere- 5 trn cirro, e candidato delUt 

rilevai^e la illeuiUnnila e la diitintamenre relutiri ui tre Società, conferisce loro speeio- diamo che un funzionano del- OC per il Campidoglio e, no- 


GM.1 SPETTACOI^t 



ìle prime 

MUSICA 

j La Sinloiiia breve 
(li Za!ree 1 

Contemporanea del più am- 
I pio o disteso « Concerto i)er 
larpa e orchestra» (aprile-ago- 
>1o 195." t c nn/i, a considt'rar 
sullo (late, naia dairincontro 
ili due tra le più icrvule sta¬ 
gioni di Zafreil. la Sinfonia 
irete, per archi (giugno 1953) 
— già accolta con succcssn 
ru-llti scolati Festival musicale 


„ ; 7-, ,.ii . ói. Ispeuorato sulla proposta di aricnt.uv l’.tiiionisia nelle de- rieiica. di (inaino po.s.siiiìo /ur- l ifurì. - Prossimmiiciiic. I topi 

nuovo u nsigiio toiminaie. iionuiia de! nuoco Direttore tcnnin.i^ioni da picndere noi- lo pii (ttii/uli diruienii. che — Imininente. Febbre bioiiita 

Lume „ia ttemmo noiizia nei ,j,.;(Vjt,rcicio mn/ttaito. In ino- ;'in!cre.-se della .Società .stos- nelle funzioni le più diverse _ t’otiitc Tifo Kfarcoiii — Do- 


gioini seorsi, il de* Fazio, con¬ 
sigliere di aii'ininistrazione 
dell;, .STEFLR da appena sei 
mesi, è stato nominato diret¬ 
tore dell’azienda al posto dei- 


rito alla eompeteiiza dell’orga- sa-, f." chiiiro dnniiue che sia (direttore penerale, direttore 
no (iiialificato a deliberare su- l'cr l'un’.tìcti:ione dei serrici dell'Esercizio Lido, direttore 
gli argomenti in parola, è da so:, a niiniiiiore rcgiotie, per dell’Esercizio Castelli, dirctto- 
j csaiiiinare :itteiitaniento la jior- la noniiiui del Direttore, il re dell'Esercizio Euipitr. capi 
tat.i {leda rU'lega conferita dal- Coiisiftlio d’.4ni»i.nc avrebbe servizi. ece.J hanno deificato 


'apicntemcnte dosata, nervos.i 
e scattante, varca di gran lun- 


direttore ],corte marzinle - e ci><l La i limiti d: tempo nei (piali 


^ esanutiare :.ttentaniento la por- (a iioinitia nei iJiretinre, il re aeti c-sercizio r uipin. capi i .,,,i,;sione d; one.-'i m ■- 

loie dell’azienda al posto del- .y . doda delega eonferita dal- Coiisiplio d'Ainin.iie avrebbe servizi, ece.) hanno dedicato ,v contro la leone, f" 

1 ing. Urbinati, che aveva ri- l’Azionista al Con.sigUo di Am- dovuto preparare soltanto un tutta la vita alta Stefer. avvenuto cosi che oiialchc cit- 

copei lo (luella carica per an- ;n;;u.str:iz;one. dclc.ga che in piano, da diventare esecutivo Inopportuna, infine, — con- ,s recato al commis- 

iiì, in occasione d(?lla dccisio- ogni caso non potrà ovviaiiicn- dopo le determinazioni dello elude la lettera — perchi' non ottenuto che c.s'i 

ne del Consiglio di uniiìcare i essere trasferit i iil Comita- azionista e etuè del Consiiilio era certo nelle intenzioni del- a -h'.ssi I e'-v V’tior'O 

tri' csticizi — Lido. Fiuggi e :o esecutivo-. Come la i>. U. Comnnulc l'nzionistii. quando nominò, e .i .* òrfando ir cenl - 

Cis-e'.U -- in uno oriorccole ccrtuinciite ricorda incijitiinia, inoltre, in qnan- per tciiipo liinifatissinui (Ifl ; , .licr , i, «tir 

La dccisicne e .stata prosa la deliberazione dcU’nssemblea to la piu nsprndenza della Cor- ificetnbre I95(!) pii annali con- [' » .*, ‘re 

dalia maggioranza con Toppo- depli azionisti che. nel 3 ago- le di Cassazione fui ritenuto s.plieri tramministrazione, da- ‘ j ' > < » in i a 


pur nn-coiK 


„ il suo arco si snoda e .si com- 

• • • pie. colloinmdosi — per il fer- 

t.^l l illissioae d: (pic.-’i ni •- voià- della musica, per la ser- 
Jesti è contro la leime. f" ta’a eneisiom- oc! linguaitgi > 
cennfo cosi clic ijnalclic cit- '— solo tra le piu (elici 

limo SI ò recato al conmii.s- .•ompO'i/ioni zafrediane, m.i 

riatti e ha ottenuto che e.s.'i tia i o ii v vi c pri'gn.ititi do- 

.ssero defìssi. ì.e.vv. \’;tlor:o ■•«menti della «osir.i musie.i. 
naiinele Orlando jr. candì- ^'i msen-ce con il peso di 

Ito .socialista, ha dal ciin'o : '•« -oluio Idivccis di suoni, at- 
o provveduto a dciiimciar.» I latto impcnct i .dule a lenl.itii- 

(Marconi. liminghc, d.d mu. de ardente 

• • • r.in-’i-ì (ii'lLi coiuiui- 

Il Me.ssuniivvo sta dimosrrnn- de!!,! imisic.i. Sentite ipicl- 

) oimai senzii veli di che le- !•’ l'a.'lie e dolenti hiittute ini- 

I SUI la stia - iiidioeiulenza -’iali e Io vcatto de:I .4 lieiiro. 


dalia maggioranza con Toppo- depli azionisti che. ne! 3 ago- te di Cassazione hit ritenuto s.plicri d'amministrazione, da- • ^ ' . ‘ i lusinghe, d.d uu.de ardente I 

.sizione d 'ila nuriuianz.i: e.-sa sto 1955. nominò fattuale Con- thè il cumulo della carica di re loro mandato di attribuirsi ^ ani n . ^ ^ ^ Ii isimu'"' T.iti'i.i della coiupii- 

apparv e-sattaincnle come una siplio d .4 nmi.nc. (-del seguen- direttore di una società per : posti di dirigenza delta So- ii o. , j.,,, -tii de’’i niusUM Sentite ipicl- 

tipica mimuoslazione della te tenore: - Delibera inoltre iiziim' e di imiiniiii.st rmore t cietà. ira.sforinando.si da niiiiiii- . V‘'7 .7,, - , i .J, le n .-he e do'enti battute im- 

. fame di poltrone, dei din- rhe d Cousiidio ih Ammini- possibile quando la nomina a uistraton in impiepatt. \ ^ -mli io vcatto de:T.4 llenro. 

gi nn de e pur nn-coiidere sfrazione cosi uomiiiato duri direttore jucceda quella di fatti i rclatm: otieri per la pu ‘u sua n.a.pi mu lua . ,, . , i,. .,.,'.,.,, - 

nuove manovre direite a rovi- ‘L" dà’ombre ainmini.stratore. imi non iiel Società, che. essendo //ZLm u''di\-ar' !,‘.,ù:’c la raciolt., dolce//?, dei 

naie iilieriormenle la s-ocietà Lhi > e ohe i! .suo corniH'nsn sia caso >‘el quale la nomina a dt- per circa un miliardo e mezzo ‘O''- imi, , iLl • e^^ Lento dove viole e violoncelli 

colììiiiialt' rloM.'i Ftc-sii nusiira <* di^irl- n’ffon* abbia Inoro (iojm la Ro- I arnio, dor*’ 05>'*'ra nlìeggcnta v ojlsumo tominuiu » jvroi ui ivi,.,.,,, fv.wv.v ."in nd 

K' opportuno, dunque, corno -ià mina ad ammiai.s-frafore. di- e noa anpomahra urite snr.<r.. nn'Zynnllr racuiun-ore ‘e nuiutemMe una 

chiedo la lelteir. oi C.igliotti, - (... :r^- ; rz' — - ■ ... ■= =- d in/urmazione - non e e ma- intima e commossa linea di 

ene .simili rìeci.s-ioni .ciano nn- _ _ ■ ' - e , canto: sentite il marcato e ben 

dlfnuovo'VTisigU IfIVnrritnrÌ flpllrl SRF P fipllrl Im/banuta'';^^^^^^^^^ 

tanto più che Talldamento del M ■■JWUI UIUI I UOIIU CP Mm iJ O li 011IJI U M ■ D’.4f’4C ha annri ciato ima 'iigha f.usi bella di i|ualcbe 

Consiglio di amministrazione ,,rol„no.„nen-i di iL cosa elio non sia suono v io. 


nuove manovre dirette a rovi- "f carica lino al 31 dicembre tiiiimiiii.stratore. ina non nel Società, che. essendo jM.s.sira '•'ff Ha ptiooitcaio nn eiemo 

ii.ue ulteriormente la .società Lhifì e che i! .suo cornjH'n.sn sia caso nel quale la nomina a di- per circa nn milianlo e mezzo "j comizi di vnn candidatt iti 

comunali' della ste.s.sa misura e distri- rettore abbia Inopo dopo la no- Tanno, dorè' cs.sere iillepperita < on.sip.io coiiiuiuilc e jirocin- 

K' oimortimo dimniii' rnoip buito ('olle .stesse norme già mina ini nmmini.srnitorr, di- e non itopesantita nelle spese-, ciitle: vedi cnso. erano tnrri 

r. _oppoiiiino, (luiujtic, corno .( candidati d e. Per u.i iiiormile 


cliiedo la lelteir. di Oigliotti, - —. -_ . _ 

eiìe .simili rìeei.sdoni .ciano ria- _ _ _ 

lavoratori della SRE e della STT 

Con.-iglio di amministrazione 

forse costretti a riprenderò in sciopero 

Miistrogiovanni si .eia riiine.c.so___ 

.sta a indicare, per lo meno. 

uno stati, (il disagio non certo // lavoTQ sord dì tiuovo SOSPESO dù domuni se le trattative non approde- 

gmvevole all azienda. Ala la - n m ■ nj j* • if i- • l • -, • 

lettera di Gigiiotti appare ranno a Tisuttati postttvt — 24 Ore di sciopero nelle cliniche universitarie 

tanto più opportima in (|uan- _____ 

to. .secondo notizie di buona 

Unte. la maggioranza del N’siovo maiufesiazioiu ni scio- sa dello sciopcio a pf' tit.’dalla 
Coii.ciglio di amniini.clrazione sono state pze; luuineiaie giornata di domani, iti caso che 

.ci appre.cterebhe a nominare ^ diver.-z categorie non si ari iv i ad 'a.i accordo 

anche nn nuovo vicc-dirottorc. lavoi'atori: i .t.OOù difendenti entro tale teiiiiiiio. 

.‘^ce.glictiriolo. ancora una voi-’ della SHE (> del.a STT, che già Anche i dipendi iTi delle di¬ 
ta. non fra i dirigenti e tecnici dieci giorni coo-igcvr.ivi si niclie utiiveisitarie '.anno do- 
dolla STEFER. ma al di fuori sono astenuti dal iavoio per ei^o lo sciopeio nel corso ai 
• li lTa/.’('ii--l;il ottenere i niiglioia.’ii •'all ccoiio- uiTas.>emble;i del fu.'.o.aalc te- 

F.i l'eco i lui.s.si fmidamcntali richie.sti, e i aiiKiidenti tintasi lul piazzai^ t alistaiite 

dèiì.i lettera di Gigiiotti Dopo delle cliniche iituve'r.''iTarie in I Uiiiversiia «dia pzc'seiiza del 


j - d'in/ormazione - non e e ma¬ 
le: però, siamo giiisii. l'elev.eo 
|(/t'l Popolo eri! p u I itinpli'to. 


L'Al'AC ha annunciato ima I voglia l.U'i ui'lia iii i|u.inru 
.serie di proinniiamenti di II- posa die non sia suono v/i-o. 
lice e di istituzioni di imori | musu-.i. Mimu-.i o -u.ui: duo 


lice e di istituzioni di iinori 
percorsi per it piosciiio fu¬ 
turo. Si eontiniia nella - rifor¬ 
ma soriumano i! piano ih ri¬ 
forma l’ero e proprio, però. 
((Hello elle .si ifor.-i'ii ili.'Ciiter.' 
due anni ta «ucora iic.s.siiiio 
lo ha visto Cosa .spera. ì'avv. 
Sales. presidente dell'ATA(', 


iioiizie (li oiKina .. i,i; ;.. .«-i,. ■. ...-«v 

maggioranza del N’uovc maiufestr.ziur.ì ni scio- sa dello sciopcio a pa 'tire dalla veirii ulti'riorim'iite inteiisiti- "• jnri in q.u. io n.iao .i. i*'o- 

li aiuniini-cll azione state preennuneiaie giornata di domani, iti caso che eai.i .-e h' opponi’-oni mini.-te- P‘ùtandii per .suo 11 ate..o. eau- 

rebhe a nominare da due diver.-z categorie non si arrivi ad 'a.i accordo riali continiici anno. utuato net a 


Diffida 


Ne; co:.-.-. <!t uftne.; 

4 s(i:.o stili»' sn.air.te ;*• .se- 


E" uscito il primo numero 
d UHI iii.oc.: I iV. .tona, <l■pl:■ll^ 
(fcl UR.'ll. (T’II f.siKiiii» i ii.se po¬ 
polari: potrebbe anelie essere 
mteressiinte: non corremmo, 
però, che servisse a 'ar la pro- 


;vver .--egnrdato Topporlunità Ld Ospedali Rimaniti 


la P. I. si .sia dichiarato favo- Conti, de::;, se/ione di Pr;nm- 


pofiir»', eomunqu 
laireutiì articolo 


rii rinviati' Fas.^emblca a dopo fm'beduo ie categorie, a revolo alle rivendiea/.mni del vaile; .V. l,=.7HRfiL intestati. .. :o ..j 

1.. — — — J..1 __ _ e- _ lii.'Tlii .'b.* eotlnOili lltteriru'i ..|t.«^*-.«il.. ..«.cctiT. . -* .‘.'ris*.» *.«._ (».:ilPaitI!(l tfaiirie,.<. noti»- IZl 


la co.stitiizione del nttovo Con- mv'no eh.' eollotjui ulteriori e pò:somale, ne.s.suna -‘sposta po- 
.=igli(» comunalo . la lettera i‘-si<-’drazioni te.mpe.'tive non sitiva c .stata fornPa ai rap- 

p.-.'-.-a «a sottolinoaro i fatti di intervengano ne. fr.'.’.tcnipo, prc.sent.inti .sind.ica i, i quali 

qtiosto iiliiiiu* setiiniane. 'mn pare che i paaioni, por lianno invece appiis' ohe il 

• Il Con.s. (r.‘\mm.ue — d:ce riguarda Li SUE. nò il inini.stro del To-so.co .ci oppone 

la lettera — che. uoti.d, mede u'ini.stero del Tc.soro, por ciò allo giustissimo rirnli-dc. 

:I 31 dicembre 19.56'. è inoltre che concorno i dipr.’',le»ii o?pe- in conseguenza di ciò, P.azio- 

privo di un ennsipliere por le dalii'rl, .siano disixisti tid t.eco- uy sindacale verri, ripresa con 

dimi.s.sioni dell'avv. Salvatore gliene le :ivendicaZJ'^rii «avan- lo coiopcro totale .-ii giovedì e 
Mastroiiiovniiiii. ed ò presiedii- zate. _________________ 

to ( 1(1 un coiisipliero cooptato Se dunque non i.aterv erraniio n , > j-j i- 

daplt altri consiptieri. ma non fatti nuovi, i dipendenti della OratOfl 6 Candidati 

nomi nato dall azionista. ha snE e della STT riprcnderan- . . r-J„, 

creduto, a muppiorattza. dt no- sciopero a tempo indo- StaSefa IH lederaZIOne 

minare direttore dell Azienda ...-min-or. «r:m. 

un consigliere «rAmmirtisfrn- L; "/TÓLa p^^^ grumi ‘‘ • ri«»'"‘lati 

zinne. Viiiyegner Fazio, in .so- eompatiezza p, i «o giorni, convorutl per orrI al- 

.siiiiizioiie ilclì'infj. Urbinati. ? •** Federazione 

che da anni dirige la Società ^ dipendenti dci-e Cliniche j. riunione slraordl- 

ed il cui contratto triennale universitarie scio^’reranno per sarà presieduta | 

scade fra Circa due anni. 24 ore nella giornata di giovedì. Otello Nannuzzi. 

Tale nomina, ad nci’i.so del- deasione di ripresa dello 

Voti. Xatolì. dell'on. Grisoha e sciopero dei dipcnaonli della 

mio. .sembra illegittinia e SRE e dblla STT è stata presa „ , — 

riunnto meno inopponima. nel corso dello as.sor.i'ulec tenu-- m m m 

Illegittima, come ha fatto op- tesi doiiicnica ne: vari centri ■ a a 

porttinamcnte notare il Presi- del Lazio. convoc.ile per dar IHIlA 

dente del Collegio Sindacale, modo ai dirigenti sindacali di 

coi: la lettera, della quale ni: riferire sull’andarnénio delle ■ 119 J 

è p<'rrrnuta per posta copia trattative intercorse fra le par- nAil 

che debbo ritenere uiitcìiiica e ti presso il ministen del La- 

che trascrivo integralmente: vero. A Roma, i dipendenti ■ 

'Roma, fi 2.5 aprile 1956 — Jn àclla SRE si sono riuniti nel 

<tr,line n.l argomento " provve- salone della Canier.v del La- Oliatlro OTC Ili ScioilC 
dtmrntt per 1 attuazione del voro, dove hanno asco'.tato una . ,, 


compagna (iiibrielld n«iUM ^ 
pres-cntc vate., come dilftda. PfO.-'crm presentnto 

diti parlamentar: ei’uiuuisti -Ni 
ijiiiMpc al pulito (li ricordare 

Diihaìi ìrn hnuini che il Senato ha nom uaro una 

KUDdll ire DOVmi rommi.s-.uoac .spcc afe p. r h. 

rìnniin firrp^ti studio -dei primato-, ma si 

Uliquc ailCJIl prmiero si trat- 

——————— <,j • 7'or di .Vof"’ ■ .Il iiitttol»; 

I carHl'inlci'l di'.Ma tcr.ei.rn .S. la rivista: di questo passo si 
Pao’.i. hii'.mo «lile.iUito autto io rischia di dover cambiare ti- 
imputu/ione tic; ;u:to <lt t:e (of,, di adottare -Lo struzzo-. 

t.'ovim di propiiotà <li un ter- __ —_ 

tl> MOIital'.Hn trtii <.iÌUr.«'l>po Ma- .... m-ilnm 

.OHI di 24 anni da Uiuiicht. Co- UCCÌSO 03 Ufi ITISlCrC 

■^iii.,, Caàdeo di 34 unni unctic „-„nr-li 

cg.: da Duiiicli:, l’ict:.' l’a.ào di HlGrCdlI QGIIGTOll 

JìoTt (Il .'il nt'.ni ria Cact:<> de -- 

Voiac;. Ibur.chi <1; :t4 a:'.-, .'-a:.te M.a »'•; *''1 ant.l d; 


t pioss.mo fu- K<'ro mu-u ivt.i : 7.,ift|.,l I! pub- 
iii nella - tifar- 1" im -i lungo npplaudi- 

- il pùiiio ih ri- P*. n“n le<'’n..n;fo p.n sugli :ip- 
proprio però. Piiumi albi volenU'ros.i orche- 

arccd di.M iitcr.' '‘f'' Fon(I;i/:u,,,- . N. P:.'- 

uicora I..•.^.sIIIlo cimu » d: Ran (((.ititmta tre 
i.s-u .KfJt-ra ì'urr. ***^*** si>no noi mentono m- 
re tonfo di valorizzare Io forze 

’V, modo ili prò- mii-icali d.'lle Puglie. (' ( bc ha 
IO fraf.-::... cim- ■"'l emnmui- 

. lina di (••'licerti) (' al suo dl- 

- - rettole Nino Rota (f.'I quab*. 

i.rioio II-,mero .ipcrliiia di programma, ab- 

biamo ao-,.!t;.to una gmvautfe 

r.MKiiio .ai.s. po- 19.ÌH) e simpidica 

ic «iichc .-.s.scre fcr nrehesini da ra¬ 

ion corrciiimo. "'era ». 

... . , . . 1 . .Seguivano poi : stranieri: 

ir.-side,,:., .fello l’oulenc 

iileune frasi lOmappio a Paul K ec ( pii- 
„ .....i.r,, ili bue della coircnt.' a-lr.itti'-ta ) 

... dell ungliert'.-.e .Sandor \ eress 

iboiii'iit'iit.' sin- . . 7 . I .. f . 

,,,. , 1 ,,. „,{ '• co.'liluilo da .«.('ttf f.iiitasie 

L' .'i''. * 1 . 4 .*.. (non prive d’interesse) per 

, .. 1 .;, due pianoforti e orebesfra d ar- 

ror. looiiileta- , 

. . ehi. compost'' nel IDal, nel 

ct.'o or,-i,'niato ,,, 1 . 1 .. 

, • • • tentativo di stabilire enrri- 

r: ei<m 'misti -Ni , . • • . . 

. ,• I,,. ■«iionden/e e p.ir.ilU'hsmi strut¬ 
to (I: r; co ni 11 re , 

. turali tra la sua mugica e le 

'•■ t’> iicr lo l'ittiiro del Kle--». La veggente 
(«. ..< j. (scena per voce femminile c 

Oli) 'O-, ma s pic.-oia i>rch«>-t r.a ) del fr.anrese 

iroa» ,« Henr.v .S.aiigiiet e il Conrrrto 

li '■'* o'i'.’ore di Francis Pou- 

?'** ?' I!”'"’’' lene, jmr conscrv.'indo nelTin- 

’’ ‘ 1'”'.1*/'?.-'' 'leni»' spirito e brio, risentono 

re - ho st II-- (,rmai troppo del pc.so degli 

, .anni (ambedue le romposizio- 

Un [TldICrG ut sono del 1932). Gr.nzic an- 

che alFotlinio duo pianistico 
I aenerdii I l.v.i De Ilari 'tìs c .Srmando 


Musica Conf.-'mporanea, ha de- 
giiaincnto chiuso l;i stagiono 
della Accademia Filarmonica 
Uomana. 

Vice 

TEATRO 

Non ii conosco più 
alle Muse 

Uoniinua la stagione della 
Uomi'agiua Hailcn.i Vill.i al 
'Teatro dello .Muse con Son ti 
conosco più, tre atti di Aldo 
De Henedetti, già noti al l'ub- 
hlico romano per e.ssere .'tati 
l'.iiipicsentati, e con (h.screto 
siicci"-'i>, negli .inni fra ic din' 
.gliene. Si tratta quiiidi di una 
• liprc'a », .• nemmeno dell.i 
prima, di un lavoro la cui gio- 
vinc.t.'.i (leve (''.sere durata a.-,- 
'.ii po.'i». '(' oggi (•'. appai e. 
dopo .ippemi qualche di'ci'ii- 
ii:»' d: vila. carico di uighe 
e di lutti i segni inesorabili 
d.'I tempo. K’ Tennesima v.i-| 
i;.i/!i>:ie dello immancabile 
» iriailgolii » di borghese me¬ 
moria. e questo ci esime, cre¬ 
di'. d.il diliiiiLmici oltre. L'im- 
peg:i,' cd il mestiere di Paol.l 
l).iil)ar;i, nella parte dell.a mo¬ 
glie 1 ini a - pa.t/.t, e dei suoi 
eomp.igm Ri'beii,' Villa e Man¬ 
li" lìuar.liib.i',.'! in ijiK'lIe ri- 
.'l'et 1 1 v.imcute lU'l si'litario 
j'ri'fe."ou. .• ib'I m.irito pre- 
imu'i'i' 'Olio ini-. Ili tuttavia a 
d.ir V it.i .1 t.iiiti' l.iliili' maf»'- 
l'.i. eie,imi" uno -pett.ici'b) 
'■Iti' lu'ii di r.ub'. l'er melilo 
loro, e iiii.'eito .1 divi'nt;ii,' per¬ 
sino div i rten.’e, 11 piibl'liei'. 
che T.iftra -era affollava !.i --.i- 
b’lt:i del gr.i/ii'-o teati'o di 
P’a...'.i Hi'logna, ha riserbato 
alla comm -diol:! C't albi fatic.i 
degli atti'!': una festos.i acco¬ 
glienza. I.;i regia è dello st('s-.o 
amori'. Con!imi.ino le rcpliclie. 

Virr 

CONCERTI 

Arlhur Rubinslein 
al Teatro Arqentina 

.Sibilo .illc iH.aa. .li 'rcaiio .Vr- 
geiitmi. l’.AceaiJcmia di S. Ceci¬ 
li.' bua tciure un cniicorlo sli.i- 
"idin.ino al l'ianista Arllmr Itu- 
l'iii'ti iii. I;i pi ogr.iinm.i tigiii.i- 
:,o: 11 .li ti; . Ci.iicoii.i ». ii.iMii/iii- 
n.' Iliisiiiii; ncctliOvL'ii; . Soii.il.a 
" 1 >. '31 n. ;i »; In.Uinis: « Itilcrnic.:- 
••>> » oi>, 117; . Itapsodi.i » .>|). n»»; 
Ucliii.'sv; . Piidiidi,, in |., n.io. 

“ Onduli- Viii.j « Pn'lo 

do l'fb.-f'ii.ij'in; . H.ircarol.t » 
"P. »>(i; « V.1Ì...1 . »')>, ;(( Il o; 

- Sclicr/O . ..|> al. 

I b.glii ili -ni,-' il, vc.'idita dat- 
li' IO .'ili- 17 al l'i'tliglunii d.*| 
tc.l’l o. 


Ucciso da un malore 
ai mercati generali 


.Soli tu .«il ar.ni <1« <!e -- c nìlri olcaanlc. raffi- 

ILur.chi <t: :U a:i- M.a aa:»l <U nata intcrtMvtaz-.nno i\c\ sopra- 

ni cIh Pascila f* Ralfoc.o Nic-o <li ul nr* T,ydi.i Stiv, i^Ii non 

di 3,3 anni eia ScdLo ir.eica:; m ntriLl :cr: ;::a-ti:-a <ono mntir.Ui» Hol ronrorto.j 

Ijn rciurliva ò tifata intera- \er>o .c h, 30 pi*;vlìe l'ft.pito duiicftì*'. ^<'hc. con T:i rollnhnr.T -1 
rr.onte recuperata. dn un /ione dciIa It.i.inn.i rii | 


La lotta per il rispetto^ Buca il muro a fucilate 
dclt* accordo sulla m ensa per sfrattare rinquiliiio 


Quattro ore ili sciopero alla Cipriaiii c so- 
speii.sione dello straordinario alla lOMS.V 


Il roco-so juidronc di (•;is;i si u lei ilo 
m*l .siiijroliirt* tciilalivo di sirutio 


if*. nuiiei.,l(i ' 


frrmarle~hi decisione dello segreterie di In numerosi luoghi di lavo- da cat.); lire 99 (tcr/.n rat.), j, ^ f;;,ct;,n.. F.-ioloz/i. die non nvcie scCtn la vi.,: 

(fa Lie soflè-.n-a i rifa P^^^^^Suire le trattative in sede ro sì va sviluopando l’agita- . abitante in una stanzetta in piu .empii.bi imi ta'». P. r-] 

.’tess^ sXtT tn per impone alle ù.ro- ti: lue 14a ( cat .lusso ); lue .,5 p..„. 

.su'la -propo.str. k m’/ìcezionr P®'"' .3z»enjfa‘i la giusta ap- ( 1. cab ); lue .■'.o 1 L i ..t. ) li-i,...r,nb. ,i, ..un. ...lo ' 

rì.-Ve attna’t dirc'^orti ,f; -'ibilità di compo.:iZ',ine della plicazione de! recente accorao re 40 ( 3. cat.). l:re < 4 . i .n. ). 1 ^ r-cndendo formo. ;d! im- :>» c v i-.l ./K.nc m .mmi. ifm». 

eserc’Z'o" nel senso che A p-a- vertenza e dopo aver rilevato interconfcdcrale sulla indenni- Gli ombrelloni i o-teranno | ^ mfo.n «.splodcre. «’ fiata la -oi nr. udente i im..)- 

170 di riforma in narola ir- che entro oggi le tr.v.tative po- tà di mensa, accordo che 1 lire 130 nella categoria di lus- p.uctc. tre colpi di f’o d- llo sliava-ganlt- prelroric 

■ere.^sr.ndo la struttura tecnico trobbero concludersi se i rap- padroni inlerpr-ztano secondo so e nella pruna categoria, - .ij 

funzionale della Azienda con- presentanti padronali lo voics- le proprie convenienze. Ieri lire 1_0 ne.Ic altre, mentre i. 51 c'o.stiu. .i« l lift-», avmdo 

ccss-o.nrr .^ rfrrr o;rrn,'r<- il sero. i lavoratori proclamano hanno .scioperato i l,30 lavora- prezzo delle .sedie a sdraio e ^ «amera, riuortaio f» ; te .- .1 bi vi .db- 

prr’-er-ivo bc’irstare rfcfTDnrf-pcITordine del giorno la riprc- tori della Cipriani ed hanno .stato fissato in lire 50 per tul- q j j ,;or- mani id al volto, se b. cavi ra 

'.ntcnsificato 1 azione smaacalc te e categorie. szu.^it i.oii « .ia..« i., .0 r’..rn, 

__ _ __ Trfc^Te\ . prc^a iU\ P.ioUtzzi iivl iiiivc- alcuni riorni. 

> ‘v'L cnL («m il II nolo dei pattini c Stabilito urrà, il Incile -- 

) Il Comune Per la ProvincU | Cipriani (1 azienda 1 jj, 200 Torà. Per il dopo.-i- t^a man... con le c..ime ari- , l ii- 1 

■? ---s- J ^ ^ ^ valori la tassa c di lue aO , ^ {unmi.ti. Tidln> Di Po- Ufld IdmOfelllSta 


compo.siz'one della plicazione del recente accordo re 40 ( 3. cat.) ; b.re 2.i ( 4. cat .).i ^ nren lendo forino, atl im- :>» t \ i..l../K.ne 01 uomiiilio». 
dopo aver rilevato interconfcdcrale sulla indenni- Gh ombrelloni l o-terannol ^ .'eri:, iido.n c’sijlodcre. «’ fiata la m»: nr. iniente nsi..)- 

iggi le tr.i::ative po- ta di mensa, accordo che 1 lue 130 nella categoria di Ins-[, p.,,c;c tre colpi di.f’o d' ilo strava-ganle padri.rie 
includersi se i rap- padroni inlerpr-ztano secondo so e nella prima categoria, *• i,.,,,.,, \. pairato dal rii cif.» 


i Per il Comune 


Per la Provincia 


lemanileslozioni 
del P.C.I. 


( partilo liberale come rapprc- 3 jj^c 50.000. 

* _3 — Il_ 1_ 


-untante della «triplice») lo - • # ♦ V-v * * •» Ì 1 

'('.opero di 4 ore ha avuto ini- 1 prezzi festivi sono . fc- ( be co’a era ..ccadub ■. 1 

ZIO alle 12 con la totale par- "«1. ordine per la c a- r)i Paicazio. a.’- 

tecipazione del personale. tt’Rona di lusso I IL HI. A compagmat». ailospedal.- di San 

Alla lOM.SA. che occupa 180 f ' i,,\- Giovanni, b;. dato la seguente. - . 

.-V .rat.'ri. tu'.:: ; d nendent; -‘'L: T*::’.: 1.!.' fcn-azi-.r-ale v. rsione della.- 


Una lambrettista 
investe 4 persene 


(i pendoni 


IO 

• V.;- -• 

' .r. i.c ('(eIti 


P l.r.l.t. 
rerrrr- 


OGGI 

A®PIO NUOVO, v.ft Ear;#,.-. <-.;c 5 9 Dur«nte-M«d«lina. 

CASSIA. VIA VI M^:to. ore IS.-ÌO. R. Mos»»-R«nzi. 

CSSILINA. Torre Nuova. .v;e I 9 . Nino Francbsllucci. 
ESQUILINO, \t S , c-TC 20 Luciano Sirni, 

FLAMINIO, rrerca:" tìi via c. Ren;. ore IO L, Castsilina. 
GARBATELLA, ;i. V.dtTico da p.uder.or.e, ly. Vetere-Mastracchi. 

Ma'-a < r«rra:a. (.:e 19. Castclluzzo-SornaKa. 

LATINO METRONIO. :.erc, c; • Ce:', ff.-:. 10 30 L. Colombini. 

LUDOVISI. ;> r;a.-r.e--.;* lìercan.", 19.3Ó. CanalòCavalicri. 

('('AZZINI. ere (5: Morte Fart" IO .70 R. Rodano-Antonucci. 

OSTIENSE. -:er'»,;'> ere 50 M. Incarciola. 

PONTE MAMMOLO, ee:.;ra e nre 19. Lavi-C*sar*o. 
OMARTICCIOLO. V <:e: C»'>:,o. 19.30. Vircrii Malandri. 

®*N SABA, Ci.av...'.Ter.;" Berr.'.-r 19 Aide Natolì-Clauiiie Lonfo» 
TORPIGNA'TTARA. n'^rrato. eie IO. Anna Maria Cia>. 
Trionfale, 7 , o.i'ver.., e. 12 Claudio cianca (ac.i eà.:;) 
TRIONFALE, ;> di'..a Bald.iir.a 12 Mario Mammucari (att'.: e-:.:;) 
TRIONFALE, N>rzne;:.v Trior.ta'.'- 19 Montanari-Botocna. 
VESCOVI©. r \'_'0 .'ar.T .Vt: r-e t :c 5.3 .lo Claudio Cianca. 
^®NTE MILVIO, '..e, (.e. n s'nzr.r s.:.h • re 59 Maurizio Fcrrara- 

DOMANI 

ACQUA ACETOSA, zona Va-.eitr.o ere IH .Vi 
CASSIA, d ie Po: "re 19 .30 F. Mossi-Ranzi. 

CINECITTÀ’, Lar.'^i.r'. ere 52, Cianca-Bulini 
CASAlBERTONC, v'.a P.r;-a.are. « ere 5 9 Piatrolatti. 
ESQuILINO, r P.I M . -..a Ver ere 20. Strni-OandoKo, 

ESQUILINO, Tr.ercfe'o d; P V'.vtrr.r». o.'e IO. Maria Miehatt’i. 
FLAMINIO, rrerrtiro d; via >';ar!..r..a. ere IO 
MACAO, .\t.r.;':er.v F;r.«r. 7 e «re 59. Maatracehi-Vatara, 

MONTI, v;a C.e'. Boschetto, ore 18.30 Andraini-Maria Di Capua. 
MONTEVERDE NUOVO, La.-^o Ha . .zza ore 19 Aldo Natoli-Buachi. 
MONTE MARIO, Oaaer.ostre II. e,re 19. Mazzetti. 

OSTIA LIDO, Vtifrur^o Pescator; ore 19 Lapiccirella 
OSTIA LIDO, n .\r.co Marzi.". 19 Luaana-Maria Michatti. 
PARIGLI. grafico p Verd.. M. Pitocchi-Colatta-Rodari. 
PRATI, 'aa.: artiz e corr. :;). v \ Reao'.o 19.70 Coppa-Sor naca. 
SAN LORENZO, C.vr.tar.r.;. ore 17 Sirni-Curzi. 

SALARIO, mercato 7 » Crai;, o.re 50 MariSa Volpi 

TREVI. v;a de::* P.:r;f:caz:or.e. 19 Piar«iovanni-Maria Di Capua- 

VESCOVIO, piaTza VescovKv, ore 57.20. Lafri-Butini. 

VAL MELAINA, Prato Rotondo, ere 19 30. Antonio Dutantp, 


i;a .‘•Cl^PCbL» Uda W » * F , S A * -• *. .' - 

r-r-TT., -r:, r,.- ii-i memh-r. di "n duc. 1 1 pr;nu» dalIc o.c b ar\ 1 un buco e COSI « .stromei- .„.rj ,to . centro'.:" «:c.:a m.ac- 

nterna I a ‘stes- secondo d.-dle 13 alle t,-,o d;. q ;»!!,-. c.«r..-r.T questo ^h.: .. . ■' ar.do’o o :;:• e-:.:r 

a Comm/s-ione mierr.a. prr.-i- ‘ ‘ mdiv..!»;(. . ):.- d;. mie r.r.ni 

. . . _ _ . u '(>r.o Ire. 'rifili ini p^g-i ti.:»» • • I. 1 »'r- r, .f- •.-.ir.s:*.,-,- 

ramente intcrvcrulla, ha to- ' • ... . ...s . 

■ !:clt." la riuezionc dclTazicn- — — — - ■ ■ . — ■ ■ •-f’ • _e...o 

ia a far riprendere i! lavoro a ' noTcole e i: ,.d:ca.c c.:«-! 


ia a far riprendere i! lavoro a! 
•-alt. ; dipcr.ficr.t; sospic-i. j 

lo stagione bolneore 
inauguroto oggi 


. , . -L ttitzRNO ;V i-.;il-iia ' -«i-.v'-iKaii'u»; • f'i-j 

inauguroto oggi r^^ 

- alle ore J .-.6 e tranoota alle ore n-.na; .Ragazze rt'of- ____ 

Oggi con Tareri iira degl: v-,,.. *• » ^*1 New York. Reale; » IT’.io- 

.tah'.i’.mcr.T;. ha inizio !iff:c;ai- s'I" Morti: I Arfcsto (Iì UH borseggiatcrc 

mente la 'lagior.e balneare maschi 20, femmine 22, Matrm.o- 'm.'-.i-, 

'ul;e fp;acge d: Roma. ni; i3 ;ON*ERENZE 

I prezzi (felle cab.ne ad —Rnlietlinn metrorcloziro. lem- 7 .iV*. .r’*1,'-? mezzogiorno (i; ;er; : c-v- 

Ostia Fr''g''ne e F.um;;;n.-j -o- ra-rarara di ieri; iTi im-i 1 >.2 lirlliana ». vJa «Iella Adotta ra'D.nier; del Nucleo rii piazza 
ro /ati cTvb l -. cò-c 'C'uf" mas-ma 2-7.4 - in Luema .hanno tratto :n ar- 

r.f) ''•irfil ‘•icjn.l.c. L >..iL o riirffa rr n.rr r-naAr/^ra li rif‘rf*r.!.a- . , « 


«sii Au^U:>tU.:.; 


It.g.a ’«':e-e. 


rii 4t an:.;. e 
. : .7 f-- :. e 


>1 t d-.a N*ri.« d. 


TEATRI 

Replica della « Boheme » 
domani all'Opera 

Ogg. 1 Domi. mi alb* i>t. 

D'Clic.i tiiiiii abboii.iMii'iito della 
-Hi'lieme» rii G. f’U'.nil frauor. 
:i. liti, diu'il.i d.il ni.ie:>;io Olivie- 
I" Di' Faliritii-; «; inti'r|)!i‘tat.i il.» 
Dargli., Fines'elii. I.tiei.mo l’.ui- 
zicri. itnir.icU' D,. K.ilelii, .Aiig,._ 
lii'.i Tincari. l’Iiniii Clataissl. 
.Macslio del is'ro Giiis«'i>|)«; Conca. 

Giovedì all«- gl, in ai'i'onaini-n- 
'•> .'•■■t.ili'. l'iiin.i dell', .tildi, 

Cbciiicr » di l). Giord.'ino, dirt'i- 
i-i d.i) iii.Tc.slio Gabrieli! Sanimi 
«• intcrprct.'it.i d.'I Rennt.a Tebaldi, 
Umberto Dorso o Tilo Gobbi. 

-MITI; Alle 21: .Sulle .strade di 

notiti », di Jt. ix-:ii con I. .Ml- 
i'.md.i. C. .Nuii lii, S. .N'meht. Itc- 
gia «Il 'i’. Vnsile. 

DI.I.I.K 2II'Si;; C.ia Shmiic, Ore 
21.15: «Qiie-dl ragazzi» rii G. 
Glier.ardl. Regia rii M .Moneta 
IL MII.i.lMKTKD; C’om:' P. Dnr- 
l'ara. R. Vill i. Ore :7 . Non 
ti rono.scM OHI » «ii ,\, ne Ile- 
ni'delli 

KI.ISKI): «Mie 21.15: C la Villi, 
l imi. .Mastrantoiil. Pi.izzn. Rnii- 
eoiii «The e f.iinrati.a > (prezzi 
f.iinilt.arii 

.MOItll.K: C.;a Teatro d'arlc dlret- 
1.1 (ìa F. t.'a-.'rcl;a:'.l. «M’c 21.13: 
« P;. .-«'«a si.izaoiir «li c-iiiipagna ». 
.Voi-.t.t di M. .Miniieelli. 
l'IU.WDELI.O; C.i.a st.abile. Im. 


OGGI ai Cinema 

Reale e New York 

iin«> .srintill.iiilc 

ri.Nb.MASCOPF 

RAGAZZE D’OGGI j 

i:i ThCU.NJCOI.OIt cn j 

.7I.\RI.\ ALI..\SIO 

MIKF, nO.NGIOR.M) \ 

e r.AOLO .STOPPAI 


I nunentc . I.c mani del diavo- 
I !•>» di tV_ llf'ilt'rti inoviT.K 
l'IlIKINO: r’.H P.<-eoio Teatro o: 
I Milano. Alle 21 . L’oncra da 

I tre soldi . di D l’.recht 
i utr.ssi.vi: C I .1 nel teatro di Ro. 
1 n.a diretL. ria C. Diir.antc .41- 
I ,I ;'Z'; drg.. _-.ic- 

: : c A. 

'"«.tTIRt: r -, r. G:.er.-,:i;-l, S»-- 
I vt-ri.ii. A;'e 2I.1.Ì: «Il nemico» 

I <’..,jT.r 

CIRCHI 

t IRt O N.\ZION,\LB TOG.S’I iVla 
' Sarc.io . S. Giovanni): Tutti ; 
I rrom dur- .s.r>et:aco!j a:> 

1 i‘ 21 . 0 »» fJTrtr.rtc .t tViCoio 

« ». Prrrrz:,a/-cr.i 

CINEMA-VARIETA’ 

l.tlhambra; Allarme rmllzla cori 
I V. o 

' Mlierl: I.a hai-rj.» rirli'aulo nera 
! .\mhra . JOMnrIli; .^<;-.z,. scari.p-- 
' , ' r. J Zx .gli 

Prinnpe: I , ro.-ir.-, -If! sr-zo'.r 

\ "1 T C'cT . 

|VMtnrTio: Ser.z.a r.''an'.ro eon n 
1 Ta;, ì.-,r t Metmeore > 


«\slorla; Un bacio e una pistola 
con A. Mcrk 

«\stra: N’esbuiio rnl fermerà con 
S Hayden 

Atlante: Anonima delitti con B. 
Crawford 

Attuàlltà: Lo sciopero dello mo¬ 
gli 

.Xiigiistiis; Il cavaliere della val¬ 
le solitaria con A. Ladri 
Aurelio: di fronte alTuragano 
Aureo: Quando tramonta il sole 
con M. Flore 

«\iiror.i: Frniiel.-i contro la ca- 
morr.a con D. O'Coniior 
.\nsonla: Senza scampo con R 
Taylor 

A ventino; Amici per la nelle con 
O. Meyncr 

.\v«'rlo: Sulle ali del sogno 
Barberini: Teinnesta sul .Mio con 
„‘L Steel (Oro 13.'30 IB '26 'ggSOì 
Iiel'.lto: .Vessano n\l fermerà eo:i 
•S. Hayden 

Ilellariiilno: Domani: La stimo 
del drago con K. Heuburn 
' mu'va edizione) 
nelle .\rll; Riposo 
llcrninl: AlTovc.st niente di nuovo 
Itologiia; Amici per la pelle con 
F. Meyncr 

ilrane.'ieelo; i.e avventure rii 
Gi.u'omo C.is.niova con G. Fer- 
zetti 

(apilol: M:a nu'glie ò dì leva con 
-S .VorDi (Ore 15.50-17„in-20.05- 
22.45). Knal !.. lì.ìo 
capraiile.i; Tolò laseri o raddop¬ 
pia? 

L'ai'raiilelirtla; Il nv:o amante «) 
«1 l'.iiulito con 15. Staiuvieh 
Castello: I pirati dcT.i inetropo.l 
e«'ii F. I.ovcjny 

centrale; Voi a.s.sasslnl con F. Ro- 

biii.st'ii 

t'Iiiesa Nuova; Rii'oti' 
t'Iiie-SI.ir: .'Mia sorella Evclliia 
«■('« J. I.eigh 

r|('(ll«i; .Soe.,, un sentimentale con 
\V. L’iu.iri 

Cobi di Itienzo; Gioventù bru¬ 
ciata con J. Dean (Cinema¬ 
scope) 

Colombo: Davanti a lui tremava 
tirila Rom-a 

L'oloniitv : Il silo onoro gridava 
vendetta con H. Hudson 
t'olovsL'u: Canaris con S. O’Hassc 
(.'olumbiis: Riposo 
Corallo: Oro. donno e maracas 
Corso: Ho sposato una strega con 
V. l,ake (Ore 16.30-lB.25-20.20. 
•22,1.5) 

Crisogono: Riposo 
Cristallo: Tcmifiv d’estate con K. 
Hepbiirn 

De.gli .Seipioiil: Rc.sistcnza eroica 
."Il .'s. Hayden 
Dei l'U'roli: Ripo.so 
Della vaili': Ripo.so 
Delle Masitiere; Uno strano dc- 
te-'live eoli .-V. Guiniiess (Aper- 
tnr.i i>r«! M.tsai 

Dello Terrazze: Follia con R. 
Montgi'iiierv 

Dello Vlltorie: Una pistola che 
l'ant.a 

Del Vas«-riio; t,^ avventure di Gla- 
,'l'ino Casanova eivi G. Ferretti 
Di.itia: I.a .straniera con G Gar- 
s"n (Cinemascope) ] 

Dona: Il fiume ro.cso con J. 
VVayno 

Kflohvolss: Il nostro oamplone 
Kiien: (juaiidn tramonta il soie 
I"'Il «X. 1-iiie 

l:.si>erla: Lola Montes con .M. Ca- 
u'I 

Espcro: Alhcna c le sotto sorel¬ 
le con J. l’ovvcll 
Eiirlidc: Riposo 

Europa; Toio la.scia o raddoppia? 
Exeelslor: H caporale Sam 
Kartit'se: Scapneciaticllo 
Farnesina; Riposo 
Faro: Orgoglio di razza con D. 
Andrews 

l'iamina; I topi con M .SrhcII 
(Oro 56.15-18.2.5-20,25-22.31)) 
FlaniniCIta, It's AUvay.s Fair \Vc.i- 
Iber. (Ore 17,30-19,43-22) 
Flaminio: Cosi parla il cuore con 
J. Fcirer 

Florid.t (C.i.sal Morena): Imml- 
nciriu apertura 

Fogliano: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

Fontana: La voce del sangue con 

F. Marzi 

(«.allerla; (Rictta che avrei dovu¬ 
to sposare con B. Stanvvych 
(ìarbaiella; Oltre il destino con 
ti. Ford (Cinemascope) 

(•iuvanc Trastevere; Riposo 
tìlnllu Cesate; Tempo di furore 
con V. Lcigh 

Giiliten: All'ovest niente di nuovo 
(iiiadaliipe: Riposo 
Hollywood: Gioventù bruciata 
con J. Dean (Cinemascope) 
Imperiale; Sakiss (Vendetta In¬ 
diana) 

Iniprru; Il figllol prodigo con L, 
Turner 

Induno: L’amore più grande del 
mondo con A. SheDdan 
Jonio: Uno strano detective con 
B. Guincss 

Iris: li niostro della laguna nera 
con J. Adanrs 

Italia: H covo dei contrabban¬ 
dieri 

La Fenice; Una Ugre In cle.o con 
A. Ladd 

Lrorine: Lettera napoletana 
l.lvorno: Riposo 

Lux: La danza proibita con M. 
Stevens 

3tanzoni; I razziatori con J. Du- 
r.vc.i 

.5l3ssiini>: Destinazione Piovarolo 
I «'P 'loto 

|.5Ia//inl; B.-ookIj'n chiama po2zla 
con A. Qumn 
j Medagiii- d oto: Riposo 
.MetropoliUn: Tempesta sul Ni¬ 
lo con A, Steel (Ore 15.30 IH 
20 22.30) 

3Ioderno: Uno sconosciuto bus¬ 
sa alia mia porta 
3todfrnu Saletta: Lo sciopero 
delle mogli 

.Modernissimo : Sa'.a «\ : Sang'jo 
c.Fdo co.n R. .M;!chun.; S.,:a B 
G’.: uomini spoìar." le brune 
«on J. RlisjcI. («tpert ore :4..70( 
.'londial: Corte rnarzlalc con G 
Cooper (Cinemascope) 

New 3'ork: Ragazze d'oggi cor. 

7.1. Alla.sio 
NnnienianO; Riposo 
Novoelne; I.’angclo bianco con V. 
S.in-on 

.■Niioso: Amfcl rer la tielle con 

G. iteyncr 

|l)(ieon: La cor.tcs.sa scalza con A. | 
j (iardner i 

1 Oilesralrhl: Lo scapolo con A- * 

Sc.rdl I 


Olympia; NC:>«>Ul’-(« a.; tec.l.u... co."', 
b. ilaydva 

Orfeo: L’mierno c a Ditn Bitn 
Fu con A. Moss 
Otiunb: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottavllla: La roccia dt fuoco 
Ottaviano ; Allarme polizia con 
V. .Maio 

Palazzo: .Maria Antonietta con 
T. Power 

Palestrina: Tre strisele al ^ole 
con A. Ryan 

Parloll; La maschera di porpora 
Parts: Sakiss iVenaetta inai-mai 
«•a.'c; 1. aiince con J. tj.mn.or.s 
Pio X (Torre Gaia): La naogllc 
celebre con L. Joung 
Planetario; Rassegna i.7tcrnazlo- 
nale dei di-vcumcntano 
Platino: Il nipom uiccniatello con 
D. .Martin 

Plaza; luit" tini abe sei iC.ncii.g. 

Sco-'P) 111 S. Winters 
Piinius: la vendetta di Kocii; 
con J Hndial: 

Preiie.ste: Ccli.i 2435 braccio dcl- 
bi multe con 11. Cainnbcll 
Primavera: R cavaliere della 
valle solitaria con A Ladd 
Puccini: I,.i dumonica .Iella duo¬ 
mi gc:rie 

quattro lontane; Tutto tir.) al¬ 
le MI 

qiiirlnalc: I-'ainure e im., co«a 
merav;g;;i!5ii u n J. Jarc-. 
quiriiietta ; L'uomo cjjj oracc;" 

ri’)':" con F. S'.nstra 
qiiiriD; Riposo 

Reale: Rag.izze doggl con M. 
Aliarlo 

lte\: F.i ino.iciK’.a noi ,(esorto cc;a 
V. Mature 

Itialto: <\ll ovc't mento di nuovo 
Ilipii.Mi: Riiw),-" 

Ititz: Le piogge di Ranchlour '■(':: 

I. Turner (Cinemascopei 
Rivoli; F.' sempre bel tempo 
Roma'. Lo sp.vrvlero di Fort Nia- 
gara 

Roxy; I pii'fossorl no.v luancla- 
iii) bislecclie con V. Johnsoiv 
Riiliino: 11 b:(loi’.e con G. Masina 
S.il.arli): Annibale c la vestalo 
con V, Mature 
-Sala Frllrea; R:pe.;" 

Sa|.i Piemoiite: liiiicso 
sala Rcdeptoti'; Riposo 
S.ala Santo Spirito: La sete del 
potere con \V. Holden 
Sala Sessuriana: Riposo 
Sala Traspoiriina: Riposo 
Sala Umberto; .Milanesi a Napoli 
con U. Tognazzi • 
sala VlgiioR: Riposo 
Salerno; Riposo 

Salone .aiarglierila: Fcblire blon. 

ria eoli D. Dors 
San Felice: Riposo 
San Satiirniiin: Ripeso 
Sant’.Agnstliiii: Riposo 
Sant’lppolllii; Riposo 
Savol.a: I.e avventure Ji Gi.ico. 

Ilio r.isaiiov.i con G. Fcrzcttl 
■Seti». Sale; Riposo 
Silver Cine: Saigon 
Sistina: Questo o il Clncram.a 
17-19.30-22.13) 

Smeraldo: Gr.andi manovre con 
Ci. Pliilipc lOre 15,40-17.50-2'ì- 
22.30 ( 

Splendore: L.a donna., un malo 
tiei'css.ario con J. Hirri.s 
Sladiiim; Il siluro della morto 
l'i'ii Gene Kelly 
Stella: Rioo.:o 

Sniit'relnema: L.i er.-.nde pr-ater:.-! 

(Ore 16-17..'>O-20-22.40) 
rirreiin: All’ovest niente di nuovo 
Trinniis: Virginia 10 in amore 
Tl/iano; Occhio alla palla con 
D. Martin 
Trastevere: Rlpo.sn 
Trevi; Corte marzi,ale con G. 

Cooner (Cinemascope) 

Trlanon: Avvocato di me stcs.'o 
con G. Ford 

Trlr.stc: N’e.'suno resta solo con 
R. Mifehtim 

Tu scolo; l.i regina Margot con 
.T, Mare.iu 

Ulisse: Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor (Cinema¬ 
scope) 

Ulptano; Riposo 

Venliin .Aprile: Giorno malerict. 

tiv rnn .*». Traev 
Verbann: Ccll.a 2453, hr.icclo dcl- 
I;i morte con B. c.amnbell 
Vittoria: Per chi suona •« cam¬ 
pana con O Cooper 

RIDUZIONI EN«\L . CINEMA: 
«Areniila, «\storia, .\stra. Aucii- 
stus, .Appio, «Aenuarto. Arancac- 
rio, Ilrisito. Castello. Coiso. Clo- 
dlo. Centrale. Clnertar. Cristal¬ 
lo. Del A'asccllo. Delle Vittorie. 
Diana, Eden, Excelsi.ir Ksnrrn. 
Garbatelba. Goldenclnc. G'iilto 
Cesare. Ilollyvvoi'd. Impero. Iris, 
I.a Fenice. Ala/zini. Aianroni, 
.Alassimo. Alondiai. New A'ork. 
Nuovo. Ollninia. Odesriich!. Dr- 
fro. Ottaviano. t*al»str:na. P-a- 
rioll, t'Ianelarin. Quirlnclla. Rex, 
Ritz. Sala Umberto, salone Alar, 
gherit-a. Salerno. rii.s-iilii. Trie¬ 
ste, Ulisse. Ulplano Verbano, 
A'ittnria. TE.ATRI; Comniedlaritl. 
Delle ATiise. Il Alilliiiielro. «In- 
bile, Pirandello. Oniriivo- Ros¬ 
sini. 

r RICCARDO E' FaiCE 

perchè i suoi .abiti li ac¬ 
quista d.a Siipemhito in Via 
Po, 39/F (angolo Via Sime- 
to). For.nitcvi snche voi. 12^ 
taglio .7 vo.stra disposizione 
nel colori di moda. Tnsli 
perfetti. Sartoria rii classe- 



fiuw 

di gomma ( 

^ PLASTICAv 


INDART 

ROMAi'V. PALERMO 2 S« 

Prossima opertiira succursale 

VIA GASILINA. 19-25 

'' ROMA 

Via Nazionale, 166 

(asguto VeaiRjuattro Maggio) 


^‘'ì' ^ ^ u' b<^-“i-a C.,,. _ |j„||„„n(, demngrafiro. Nati; 

stao'.l’.mcr.t;. ha ;r.:zio tif.icial- y,, firnimme 5I Morti; 

mente ia stagior.e balneare tnaschi 20, femmine 22, Matrm.o- 
siiiie spiagge d: Roma. ni; 33 

I prezzi delie cah.r.e ari —Rnliettino metrort lozìzo. lem- 


Cior.ni feriali, con ’.’esri-j^ior.f 
del biglietto d';hgress'» c pet 


ANEDDOTO " ’’ 

c;iurk. pA 5 san<lo prr riir Sainl-| .\n'rni\r‘rsft.i popolare roma- r.ecielt., ni anni, sorpreso in 


rat.); !;re 9.5 (q’jar’.a rat ); d r,ro. perche si ripagasse del tert »: ed alle it-T#) il prof Rie- 

per sei persone itre 345 (cat. «tanno .-ollerto. Ma poiché il fio. cardo Avermi rvarlerà «u: «La SOI.in.4RlETA POPOL«\RE 
ilissri): !:re 225 (prima cat.); raio non aveva spiccioli e si ac- nillura veneta dal seco!.-) XV a] —— 

lire 170 (seconda cat.). lite cingeva ad uscite per andare a X\TI llrfWMin mpHirÌn; 4 !i 

115 (terza cat ); lire 105 cambiare U m.oneta - 11 vetro UigOnO meaiimdll 


((j'jarta cat.); per otto persone 


valeva trenta soldi — Glurk. trat- 


bre 4fi0 (cat. lusso); hre .105 ' oisturbatevi, compl«'ter.S la giugno una gita a Napoli. Costa t.r.a ce^rr.pszrm ha un fT;.;o 
(prima cat.); per 10 persone ,,.‘mn-.af ' c ciO dicendo ruppe Amalfitana con partenza alle 1 gravemente ammalato e ha 
lire 1 630 (cét. lu.sso); lire un altro vetro c ‘e ne andA giorno 2 do piazza Esedra. In nis-opno urRer.le dt 8 flaconi 

1 420 (prima rat.). Vi SE(JN*L|àNIO rtenTro a"*Bornia alle*d; Crl.stiG.hn Slamo aicurl 

Per g.i spogriatoi, compreso TEATRI- «L’opera da tre foi- Quota di partecipazione f. 7 000 * nootrl .e.tort r.sponrie- 

! ingresso i prezzi «o.oo i .se- „ Qu,„no, .viaggio, pranzo a Napoli, jiensio. ranno prontamente e genero- 

guenti; lire 145 (cat. d; .usso _ riNEAIA; -Gli innamorati» r.e a Massalubrense e sosta a Sor- aamente a'.iappebo di q’-iesta 


GITE 

I.’F.nal organizza per il 2-3 


e prima cat.); lire 115 ! sCCon-l all’.Alha; «Il cavaliere della val-lfcnto). Per iscrizioni tei. 460695.1 r._.am..-ra* 


l.'r.a compagra ha un fT;.;o 


d; Crl.stifi.'.in Slamo sicari 
che I nostri iettort risponde¬ 
ranno prontamente e genero¬ 
samente a’.iappebo di q-iest» 


CINEMA 

Io a.-r.o un assassino ’ 1 
Arqi.-zrio; CQ.n.so rer restauro 
.\driarine: I tre corsari | 

.%«Iriann: V.« ^o; ve.oto (Metro-i 
f.o;«ei cs-.i V. Lc.g.'i, I.-.izzo «..ci 
o-rc 54. ultimo spett. 22 I 

Airone: I razziatori con J Du- I 
ryea 

Alba: Gli innamorati con A 
I.ualdi 

.Aleyone: I.e r.erle nere del Pa- i 
calicò con V. Mayo ! 

«\mbaselatori: La ortr.clnessa ! 

delle Canarie con S. Pamna- 
nint 

Amene: L’isola del paradiso con 
R. Shiner 

Apollo: Scapncclatlello 
Appio: Le perle pere del Paci¬ 
fico con V Mavo 
-Tqnlla; I..a valle del giganti 
Archimede; Grandi manovre con 
G Philipe 

■Arrohaleno; Davv Croclcett (Ore 
18 20 22» 

\renuia; ftangue e n-.eta'V. zìi:, 
eon.L Barlcer 

Artston; Uno sconosciuto '•lia 
mia porta (Apertura ore 14 30. 
ultimo 22.50) 


Sniiorin -- Camiceria • AbbiEjlianiento 
l.nnlezioni - Tessuti .'fi classe 

GR.tADE CO ACORSO .1 PREMI 

VINICOU BRONI 

Il signor MOSTzVCCI GI.\i\.MAKIz\ di 
Hìvaroìo • Genova in possesso de! dischetto 

H.484987 

ha vinto la 10* 

FIAT 600 

U giorno 20 c.ni. t erranno estratti i nu¬ 
meri per rassegnazione delVlV Fiat 600. 
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Gii AVVEXIMEXTI SPORTIVI 


«lUO l>^ITALlii 


SABATO SCATTA DA MILANO LA GRANDE AVVENTURA DEL CICLISMO 


“Le strade erane fotte di polvere e fango 
e le biciclette pesavano venti chili...,. 


Cosi si racconta 
atleti di allora, 


dei «giri» di un tempo per sottolineare le qualità degli 
ma ancbe gli uomini di oggi sono bravi e in gamba 


(Dal noMro Inviato spedalo) 

MILANA. H. ~ n «Giro- 
Kvvii’ii scritti con la calce. 
Cartelli. Bandiere. rolla, 
Jìnprovviso, stordoitc, terri¬ 
bile come UH (irido di (luer- 
ra. Vaiala re dei clackson. 
Ancora una brece attesa, c 
sfreccia il (trupìto... 

— Ecco, ecco: (indio Iiì, 
con la inatilia nera e blu c 
Mosce. 

— /o ho cisto Ciani .. 

— lo Mafpti ho vi.sto! Ma 
il ninnerò uno... 

Una curva, sulla strada. 
A'oh resta che una nuvola di 
polvere. E uepli occhi resta 
un Incfiriiiij... H «fJiro» c 
pa.ssnto. Tornerà un altro 
anno, e la fienie più l'aspetta. 

OuUi come 47 anni, (pian¬ 
do per 1(1 pritiK» uoilo il -Gi¬ 
ro » passò. 

Quelli che c'erano raccon- 
Iniio; spinl>rn che racronli- 
tto «no favola: - altri tempi- 


dicono, compiaciuti, per co- 
viiuciare. E per far.si più 
chiara la voce, intanto, ue 
buttan più un pollo di rptello 
buono. 

—- -...le slradc erano fatte 
di polvere O di fanpo; era¬ 
no piene di buche, l.e bici¬ 
clette di 47 anni fu pesava¬ 
no anche 20 chili. Correre 
con (piclle biciclette e su 
i/uellc strade, era, davvero, 
un'avveutnra: non certo bel¬ 
la, non certo lieta. Ma una 
avventura era... Dicevamo 
ch'erario inatti... Si chiania- 
rnno Canna, GnleMi, llossi- 
linoli... Pensate'/... Con (inci¬ 
le liiciciPitc. su f/uellr stra¬ 
de, Canna, Calciti, llossipnu- 
li tinniiu fatto il Gìr(j d'ita- 
ha del UIO'J a 27,'dCO l'ora! Non 
era mollo Itinpo riuet Giro 
dTt(dia: ma lunphc. lunphis- 
sinie, T)iù di 300 chilometri 
rniifi in compenso erano le 
tappe: 8, in tulio. Altri lem- 
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GLI UOMINI DELLA RISCOSSA AZZURRA 


3 


Conterno e Fornara 


La niaiininca avventura di 
Contcrno è nuita; in inunie- 
ra iiieraviuliosa. Contorno iia 
vinto il Giro rii Spagna. I 
maligni c* gli invidiosi jk»,- 
£ono, diiiKpie, atTondarc ia 
to.sla nella cenere: (ìiii, giù. 
Co.sl. ollretullo. eviteranno 
di mostrar hi faccia, che Jian- 
iio verde per Ja rabbia. 

■' Non ce la fa'. »■. 

■“ Domani o doi>o crolla! 

-■ Non è un campione!!». 

1 maligni e gli invidiosi si 
sono nutriti di delu.sìone per 
«tue settimane, o meglio; al¬ 
l'ora di eena.(piando la voce 
della radio, a ehiusura dellt' 
notizie del Giro di Spagna, 
diceva: -ConU'rno con.serva 
la jiiaglin d'oro ». mangiava¬ 
no rospi e Iw'vevano veleno. 

Ne.stjuno .come Conterno, 
meglio di Conterno, avrebbe 
iHit’ito vincere; egli, infatti, 
ha dominato la gara dall'ini¬ 
zio alla fine; Con terno ha 
conquistato la maglia d’oro 
.sul .secotulo traguardo, e con 
la maglia d'oro ha raggiun¬ 
to rultimo traguardo. E la 
tappa finale l'Iia disputata 
con .111 e più di feldire! M.i 
invano J.orono Jia attaccato 
Contemo; •• penna bianca • 
ha reagito: e lia vinto, in ma¬ 
niera meravigliosa, rijK-to. 

l’otonte .sul j)iano. Forte in 
salila. Sc.'itt.'iiite nello .sprint. 
Audace e spavaldo iieInazio¬ 
ne. oppure: semplicemente 
abile e deci.so, duro, ostina¬ 
to. Cosi Conteruo; un cam¬ 
pione, 

E non .si dica «-no di mo- 
de.sta <pi:)lit.'i era il eamiM> 
de.gli avver.s.'irì! Strada facen¬ 
do, nel Giro di Sp.igii.'i, .si 
sono imrdiili. tra gli altri; 
JJolH't. Koblet, l’oblet. E nel¬ 
la polvere di Conterno «on,» 
finiti atleti di (pialità come 
Lorono. come Inip.'ini.^. conio 
Bahainontes, per non par¬ 
lar di Van SteenlK-rgen. 

Gr.inde. <iuiK]Ue, J'impp’.sa 
di Conterno. Il (piale dev'e.s- 
serc gr.ito ai forti e ItHlell 
compagni d'avventur:i. com¬ 
moventi ncU'aiuto dato con 
preci.=;ione e gr.ande :il>ililà. 
Questi i compagni d’avven- 
liir.'i di Conterno: A.stni.i. Hii- 
ratti, K.'ilaschi. Fa\ero. Giaii- 
ne.'chi. .Miclwlon. F.idovaii. 
IVtfin.itj e — ultimo nello 
oìenc.a. ma prima nell'entu 
i,i.’t,snio e ne;i;i d;”. ozione -- 
DeftUppi.-^ !'i (jvi,>'.»•. p(>r t.o 
vorir I.i cor.^a di Contorno, 
s'é scordato d'e-a-erc p.arti- 
t,> con i cr.adi d: capitano 
dfl'.a tiostra p.attuglia Qua 
ia ni.ano. Defilipp^'’ i! ge^to 
itc:icroso. .■inip.i'ico. inerii • 
la ricono'cenza di Co:’tern«» 
e i.i iKf^tr.i ;.nimir.i?ion.‘. 

I..' ruot," azzurre ali.» n- 
sco,".!. dofH» le sconfitte nel¬ 


le gaio d’avvio delbi .stagio¬ 
ne: trioiif:» Conterno nel Gi¬ 
ro di Sp.igna e .s’impone For¬ 
nara nel Giro di Uoinaudia, 
una gara tutta nostra anche 
(piesta. 1/Otta in famiglia: ia 
maglia che distingueva il 
leader ^ passat.i da Grosso a 
Fornara. Focoso, siiregiiidi- 
c.ato, .sempre nelle mischio, 
Grosso; regolare, scaltro, cal- 
col.itore Fornara. 

Sicuro o Hina.t'li.'inte sul 
pa.ssai. .agile in .saUt:i, Forn.a- 
r.a ha ine.sso ,:i si'gno Iti bot¬ 
ta biion.a. la botta che vince, 
Ji«>lla gara contro il teiiiiio. 

llelle e buone cose, nel (••- 
ro di Ilom.indi.a, li.inno fatto 
Clerici e Strelìler, i piazza¬ 
ti. Dei -no.stri" Urtivi tinche 
Monii. Giudici e Ftintini Gri¬ 
gio, invece. Neneiiii. For.e, 
Nencini tispctta il -Giro» 
IHT .sphmch're. 

A. C. 


pi, sì; pii atleti (l’of/f/i, riuaii- 
do di chilometri iie hanno 
fatti '^00 dicono che sono tan¬ 
ti, troppi: c crollano! Altri 
tempi... ». 

E più un altro fiotto, di 
(/nel buono, per poi mcplio 
riprendere il discor.so. 

— -..e Giriirdcnpo, nel 
PCI?.. Girardenpo «> vivo e in 

flamba; andato da liti, fatevi 
raccontare... Strade impossi¬ 
bili. Si correva da Gbieti a 
Napoli: si doveva scavalca re 
il fhisso del Mneernne. fJi- 
rnrdenpn, a metà della solila, 
nule. Jii TKilcd, c iii.scfpic iii- 
sepiie. Poi iirniiira; te ruote 
delln sua bicicletta affonda¬ 
no uelln polvere. E’ un priin- 
de campione, Girardenpo, ma 
11011 co la fa più. Si (Ut vinto 
E sulla polvere del Mneern- 
ue traccia una croce: mai più 
affronterà qnolla salitn. Ora 
la strada del Mareroiie è di 
asfalto, li.seiit rame un biliar¬ 
do; a 30 e più l'ora .sj può 
fare!... -, 

— -.. c Binda? Altro ( he 
i pivelli (Poppi'.. Nel 1030, 
Binda volava. Vinceva do- 
vitiKiite; Inpiiera opni inte¬ 
resse alle corse. Un Giro di 
Italia con Binda voleeu dire: 
primo liindo. dui jirincipio al¬ 
la fine. E Binda, per non af¬ 
fossare la corsa, nel 1030, rc- 
.st<) (I casa .. 

— - e Guerra'.’... Un iins- 

sisitt era. Ma un pa.s-.si.s/d che 

(incile in .solita se la halleiai. 
c bene! Altri uomini, (incili 
d’alloru: niù forti, jiió decisi; 
erano uomini lucenti dulia 
hacchella mapicn (Iella chis.sc. 
credetemi! -. 

E noi erediaino. 

Una difc.sa depli atleti 
(Poppi sono hrai’i, in (|(Mnh(i. 
Fa bene che le nostre hici- 
etelte pc.saiiio poco jiiù di 
dieci ehili, e che le noslre 
siritde sono, per la mappior 
liarte. d'asfalto: ma il ritmo 
dei 40' l'ora <'■ pesante da so¬ 
stenere. 

Noi dieiamn clic f/l' iillcli 
d'nn tempo erano /dn forti, 
più -duri-, (li quelli d'oppi, 
e che (/iielli (Poppi sono più 
apili, ]>iù ■■ chiMici ... depli 
atleti (Puh tempo. Però; nel 


temilo passalo remoto e pros¬ 
simo le cor..e in linea si con- 
tanano con le dita delle ma¬ 
ni; e due o tre erano le pare 
a tapfie. Oppi... .Si, oppi non 
ci .si .salra ijin. l.e domeniche 
sono poc/ic; e non ha.slano pii 
altri f/ioroi di festa: nnehe 
(litalehc « inereoledi - e ne¬ 
cessario di soddisfare le esi- 
peiize del ciilendario delle 
corse moderne. Mercoledì, 
per esempio, a Tonno e in 
propramina il Giro del Pie¬ 
monte. 

.Siamo, qniiiùi, co.trelii a 
far punto 

Il diseor.so .sul ■ Giro . i Ite 
siilnilo, alle ore l.'l, prenderà 
il ■rial., da Mdam, lo ro- 
mim eremo venerili, dopo 
aver visto c i omUieaUito il 
Giro del Piemonte, una cor.sa 
con (loppi, (illa (inule — dlin- 
ipte — non .si imo mancare. 

attimo CAMOKIA.N’O 



Cuiniiii d'altri tempi. CANNA F. GA I.ETTI. primo e 
si‘i-onilo (-hi.ssiiic.ill del Ciro il'Italia ItlO'J 


NELLA PENULTIMA TAPPA DELLA VARSAVIA-BERLINO-PRAGA 


Cestarì sul traguardo di Brno 
è hattut o in volata da Sc hur 

Il piiliicco Kroink caiuiopnit soni pie In " nuìsiìin ì>ììiIIìì > 


(O.d nostro inviato spocialo ) 


llftNO, Il — Per iin.i inc/za 
mola C'csi.iii c uuiocald .df.ip- 
iniiii.iincnto con la viU-iri.t. per 
iiii.i inc//,i iiiot.i il tcdc.sio Schiir 
che negli ultimi ti km, in sa¬ 
lti.i era rim.isto « iiicoll.iio . .dia 
nuda dcir.i//it< ro seii/a «(nate» 
un r.(d(> niello -■ ha lolio a 
« Chccchiiio » I li<n i (Icll.i villo- 
ri.i. dopo una vol.it.i ( mu/ioii ciic 
c (li.uiiiu.(l(ca Cosi, sul Ilio. (•<•- 
stari 11 .» iH'rdilto .mcoi.i un.i v<dla 
una tappa che ascs.i t oiitroll.ilo 
prima e pia dcei.o .d tilt kni 
(lu.ando ha piantato d plotone 
(rasciiinndo con m* Schnr. Hciulc. 
Ktdew, Uumitn.'sea, Ch.inieidier. 
Plaiik e Klicvvkov 

Do|)o aver ptoino.sso l.i riijj.i, 
1 Cesi.in Ih.i aiiim.al.i per tufo ij 
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Firtramteii 


Calcio; protesta deWUruguay contro la F.I.G.C. 


.MtlN'rKVIIIKt» (Uruenay). M 
—• I illriKnitl del ralrin iirii- 
itiia.tanii liaiiiio rsprr.sso il loro 
stupore per 11 fatti» elle la N.»- 
ziiiiiale (li raleiii llalfaii.n non 
si recher.'i a giurare II» l-rii- 
Hiiry tu orcasiniie della sua 
tournée sud americana. I.a i'e- 
derarlonc Italiana. Intatti, ha 
annunriatu elle la rappresenta¬ 
tiva azTiirra en'ettuer.i due 
partite tu .Sud America; il '-i 
CiliRno In Arpentln.i ed II url- 
nin liiello In Itrasile. 

CH .stessi diricrnli hanno 
dichiaralo di non essere stali 
awtsall della avvenuta m<»dl- 
lira al priiRraniiiia ed hanno 
atTerinatu rhe era s(a(o /iriiialo 
liti rnnlralto in Iliietios Aires 
con i rappresentanti della Fe- 
derarione Italiana lier ima par¬ 
tita in llruciiav. 

Serniid» voci alieudiliili, il 
ri>nsl:;iio ilireltisi, della Kede- 
r-igionr l'rncna.vana si riiinlr.ì 
al più presto per discutere la 


Coppa Davis : a cappotto » azzurro alla Polonia 5-0 

V,\USAV1.\, II. — l.'llalia Ita chiuso il confronto di « Copp.v 
Itasis- (un la Polonia con 11 sisloso pnnteRcio di ,'i-o (|uali(i- 
randosi cosi per il lem» liiriin — o (|iiarli rii tinaie — della 
•/olia europea : raficrnia/lone del tennisti a/iurri. rivriatisi trop¬ 
po forti per i modesti polaechi. è stata netta e ronsincenir .\ii- 
chr •■sci. nreiì ultimi due incontri di sincolare In procranima. 
sia Merlo che l’ielranreli sono riusciti a roclierr dei facm stir- 
ecssi; difalti Merio ha hattuto il ciovane I.icis per 8-1. fi-.t. I-.» 
e l’Irtran^eli ha superalo il deludente Skonerhi per 6-1. 6-2. 6-1. 

Nei quarti di finale l'Ilalia ilovr.'i affrontare la ilaniniarra a 
Iloloitna sui rampi del l'itcolo Tennis |ai ciardini .Marcherila): 
eli altri inmntrl del terni turno srdranno di Ironie: Franria- 
(iermania. Sveria-firleio r t'ilr-Cran ltrrtaen,v l'as'onla dei 
(|i«arii rii finale é l'Italia. 


(Iiirstione. HriiKHay. ArEcnIIn.a 
e lirasllc hanni» racRiunti» un 
.iccordu secondo cui i lri> iiaesi 
coiidiicono lina stcss.a • politi¬ 
ca calcistica • di miiiiii che se 
eli italiani cancellano detiniti- 
s allietile la loro parlila coiiItì» 
eli iiniEiiayaiii. la qiiestlnne 
verrebbe portala diiian/t al 
coneresso del ealeh» atlanttcn. 
coneresso rhe riunisce appunto 
I rappresenl.nill delle tre fe- 
derarhini. 

o 

SYlINKY, M. — Il piieilc 
australiano peso ucller. Ilarh.v 
llriinn. ha halliilo pec K. O. 
.alla seeonda ripres,a rilaliano 
I.uiei .Male. Il roinhaltinieiilo, 
lissato sulla disianza di 12 ri¬ 
prese, si è svolto al • Sydiie.v 
SI.Kliiiiii > llriiuii ha messo al 
tappeto alale ron un e.anrlo 
destro dopo 2'IO" i|aU'ini/i.> del¬ 
la seconda ripres.v 

o 

I.(I.N'lilt.\. II. — t.a parlccl- 
parionr di l'uiherlo aiasrtli al¬ 
le sarr del « Toiirist Trophv -. 
che si ssolErr.a nella t>Tima 
settimana di eiutino sulla pista 
dririsoLa di .Man. è stala ac¬ 
colla dadi amhienti motocicli¬ 
stici inslrsl con ima rrrl.a sor- 
tircsa. tanto pin che essa è 
siai.a anniinri.it.a poco iirinia 
della scadenza del tempo »»tt- 
le per le Iscri/ioni- 

SI era sinora rìleniuo die 
•lohn SuTlees sarebbe sl.Mo I n- 
meo corridore della M V .\cii- 
sl.a nella classe .100 e. c. senior. 


((•.sto del percorso e quatiili» sul- 
l'illtim.i lamp.'i <• .sc.iU.vtn, .solo 
Schur tni retto .•ili.-, .su.i aiKl.iiur.i 
K bisogna dire elu* il ledesco e 
riusciti» a f.irlo pcr.-hc l'.i/zurro 
hot) II,'» liotutu rciidcie .il iii.iksi- 
mi» .1 caus:i di im ginoccliio gon- 
lio clic lo f.acev.i solfriie teiribil- 
mcnte nonostante le inlczlont di 
ttovoc.iiii.i pi al ic.'iicgli ili.» pai- 
•cii/a. 

A T.ibor l.i cius.i d.i l'.iililio .il¬ 
io I2.:t0 Si va .■» lii no pi noltimo 
iiagiuirdi» ticlla corsi Siihito la 
str.ida .s.dc e subito l.i cois.i per- 
de I « turisti • di iiiiiio 

Il plotone m.irci.i torti- c a 
l.cii'kov Iratisii.i «omp.ilto con 
un leggero .anticipo sull,» lahella 
oraii.i Poi tiu iin.i hicve ininpa 
che pori.» ,« Oli.it.in .•.c.ipp.iiio il 
hiitg.aio Kolev, il nostro Honi.i- 
gn..li e .altri tre II griip.ui» re.agi- 
sci- e subiti» li .tcciulfa. 

Alte porle di Olesn.a (km. 42» 
un tentativi» di fiig.» di Dinnilro- 
scn. K"lcv. N.vm.»n. Wolf e .diri 
e siihiU» .anniill.ilo d.il pronlo 
foiitr.itt.icco degli ilahaui e dei 
|■nl,l('( In Si .s.tic c en .scendi-; 
senihi.i di andare .sulle • inor.l.a- 
gn,- lussa-* di iin.i gio.sli.i gig.an- 
tesc.i. 

A! (;a- km la fng.t himit.i. qucl- 
I.i che deeiili-i.à l.i eors.i; .se.ippa 
Cesi.in all.» i-iii riiol.a si .iggan- 
ci.nio Kolev. Dnmitr»*scu. nende. 
Cli.irpenljer. ehi- eedel.i poei» (Id¬ 
illi. Scluir, KItcwkovv »- PInak. 
Oli (>*to tiov.ano subito r.iccordo 
I- lu-:i picslo n»(-tlo:K» 1 .'(0** fr.i 
essi e il plotone, a cui fanno da 
st.alTelt.i Osterg.aard e Kz.izikov. 
ì (|uali al loiv- kin. coroneranno 
fi-hci-n'cnte il lungo in.si-giiimi-n- 
to Quaiido Osterga ird c K/izikov| 
raggiungono la paltugli:» di Ce- 
st.ari il ritardo del griipfo m cui 
s-ono esmprc I.a -ii igha gi.illa. il 
.s<»\ letico Kolundiiet •• il tinlan- 
di-se Nvn».»n. é di 2'2l>’’- 

I P nomini di ti-st i rontinii.ano 
la fuga di buona iena »- .d nfor- 
ninu-nlo di VladisI.tv (km 1251 
haitn.. 2 ':h>" sii Rom.a.gnoli. Van 
Tei; llof. noir.i (- Novak l.mi-i.i- 
tisi .iirin'cgiiìmi-nto. :t .V snllV»- 
l.andos,' Wolf e il pol.aero Wli-- 
kowski <- a'à.V sul i>!otonc. A 2.1 
kn» dall’arrivo il v.ant.iggio dei 
fmrgilivi è .an-or.a aumentato; 
2'.'0" sul grup|H-ili» di Rom.icnoil. 
F.1 • SI, Wolf ,- Wieko-.- iki e CIO" 
sol pli<t'»nc 

O'*.; »n/e ioin»nT.a*e .a IO km 
diirarrivo dove c,»m,n.-i.» un.a 
dnr.i s.dit.» eh»* pori.» alt,, st.idio 
di flrtro A m.-l.'I s.alit.a Ce.st.irt d.4 
un giitz/.t ••unto-,% •'» e solo 
Jschur ri.—c- ., tener,- 1.» su.a riio- 
».1 Alfoltiino eh:lom"lr.. • Cticc- 
chino - f.ir.l tutto ncr l.isci.ire i5 
(.•rli-se.-», iM.i inv.i-!o .-Xir.Tiirre.sso 
dell.» t> sl,i Schur ,- .e-.c-T.» • ,n- 
I ollaro . air.a/ztirto e in vol.at.a 
.avr.l I.i i»-,cgli,s ner n»>'z.".i na»T.i 

Ih'is» d iit.»rdr> dì ,-gc1 !i posi- 
z .-"e d- Kr..l »k n.»n *- prò r.inro 
s-.-iir» in tcst.a .all, cl.assia.-,-, j-p- 
:icr.il,- come .apn.ariv» ler;- il pO- 
I.oTO s:.,M-r.i 111 soli 2 2F’ su 


niiinitrescu c don».ini. ili-ll.i Rrno- 
Pr.ig.i. iiltiiiia f.itica dell.» c<.isa. 
dovr.'i -si.ire con gli t'L-elii bene 
apei ti 

FL.WIO t;.\.SI‘AKINI 


Ordine d’arrivo 

l> Schiir ((Jcr. Or.) in ore 
t.ir.l.l": 2> fesLari (II) .s. t.; J) 
KU-vtsoii (CUSSI a 11)"; 4) Ko- 
h-v (UulR.) s. t.; 5) punk (Cfc.) 
a 20": 6) Ostergaard (Dan.) a 

4i '; ì) l'/l/ikiiv (tlItSS) s. t.; «) 
llenili- (Vili;.) a 4i’'; !>! Diiniitre- 
scu (Itoiii.) a 5H'; 10) ItuniaRnoll 
(II.) a 2 I 0 '. 

I.:i riassilica generale è ora la 
seguente; 

Kl:ol..\K (Poi.) In .12.29*16; -2. 
Diimitrescii (Itoin.) a 2'2r*: 3. Ko- 
liunhh-t (ITItS.S- .a ri5**; 4. Nji- 
man (t’in.l a 7’r>6"; 5 , Kolev 
(Itili.) a S'II"; 6. Cestari (It.) a 
8'19'’; 7. Ko.M.akov (IJU.SS); 8. 

Wolf (DI.); 9. Itorra (llelgiu); 10. 
Srhiill (flerm. ilem.); ||. t'Iiuien- 
darr. (Poi,); 12. HnmagnnII (11.); 
segue 49. .Semprini (11.). 


(JL 27 MAGGIO SI VOTERÀ’ ANCHE PER LO SPORTJ 

In Italia olire dnemila comuni 
sono privi di implanll spo rllvl 

Lo sviluppo (li iiiassii dello sport è coiidizionuto dalla spinta 
a sinistra — Lo Stato c il « saccheggio del Totocalcio 


Nvlle p:os.sime eiezioni am- 
rnmisti ativo gli ó'jjortU'i, pra¬ 
ticanti o no, dovranno dire ia 
io.'i) parola perché il Comune 
e la Provincia hanno, tia i lo¬ 
ro importanti doveii sociali, 
anche quello di ululare t- j)io- 
muovere lo .svilupjx) delle at¬ 
tività .sportive. 

l.e statisliche ci diiiioslrano 
che all 7 1)27 Comuni oltre 2 000 
culmini sono privi di un (jiial- 
siasi impianto sportivo valido 
Infatti il totale degli impianti 
di ogni genere (veclere lo sta- 
ti.stiche })iibblicate dal CONI 
nel 1!(52) e 3 luó. A que.sli v'aJi- 
iio iiggiiinti alcuni impiantì 
co.s'iniiti in questi tijlinii an¬ 
ni dal CONI e dalle Ammi- 
»)i.strazinni CoimmaJi con J'aiii- 
lo del credito sportivo 

La carenza di impianti ed 
attrezz.atiire porla con se come 
dirctt.'i e Jngica con.segiicnza 
una ba.ssa percentuale di citta, 
(lini che pr.itica io sijori rd in¬ 
fatti la statistica rivela anco¬ 
ra che in Italia «un cittadino 
-SU (liciotto -• fa dcJlo sport. 
Fertnnto, sommando le forzo 
te.sserale per Je rispeltivc Fe¬ 
derazioni Sportivo, si può ri- 
tenore, con uno certo approssi¬ 
mazione, che gli sportivi « iif- 
fleiaJmenfe praticanti» in Ita¬ 
lia siano circa 1.200.000, che 
confrontati con la popolazione 
in grado di praticare lo sport 
(compresa tra i 15 ed i 40 an¬ 
ni) che è composta da 18 000.000 
rii cittadini, ci indica, all’incir- 
ca. che su 18 italiani in età 
di poter fare dello sport. « uno » 
solt.anfo esercita con una cer¬ 
ta continuit.à l’attìvit.à sportiva 
.igonisticn (nelle cifre suddette 
.sono compresi i cacciatori. 1 
pescatori, i bocciofìti). 

E' evidetitc elio il problema 
degli impianti e delle attrez¬ 
zature investe dirottamento i 
rapporti tra lo Stato e lo Sport 
e. (piindi. t>isogiia vedere, nel 
ipindro di tali rapporti, le leg¬ 
gi e.sistenti in materia sporti¬ 
va. e chiedere la revisione di 
.alcune leggi. 

Nella legge comunale e pro¬ 
vinciale del 1!).'(4 — fiJlfora vi¬ 
gente — le spese per la co- 
trnziono di iinpianfi sono con-; 
.siderale » (acoltaUve- e le Ani-' 
mìni.strazioni Comunali posso- 
no prevedere in bilancio so-| 
lo la esigua spesa di 500.000 
lire. Infatti .secondo l'art. 114 
di tale legge, i comuni che ec¬ 
cedono i limiti norm.ali delle 
.sovrainiposte -• jro.s.sono essere 
autorizzati a mantenere ed iscri¬ 
vere nei loro bilanci speso fa¬ 
coltativo con Jo stesso provve¬ 
dimento con cui si autorizza 
l'eccedenza, sempre quando ta-1 


li spese risultino di evidente 
nece,ssi!à per l'igiene, l’educa¬ 
zione nazionale ». 

Pur nelle restrizioni attuali 
(leggo anacronistica), le Am¬ 
ministrazioni Comunali di si¬ 
nistra lianno saputo vedere i 
termini e la reale importanza 
del problema e realizzare, con 
l aiu'o dei cittadini e attraver¬ 
so considerevoli sforzi, im¬ 
pianti tali da -soddi.sfare le esi¬ 
genze degli sportivi 

Il Palazzo dello Sport 

realizzato a Bologna 

Nciropera di co.struzione e 
ammodernamento degli im¬ 
pianti, le Amministrazioni Co¬ 
munali rette dalte sinistre 
tianno dimo.strato con i fatti 
che molte cose si possono fare 
per incrementare lo sport, so¬ 
pratutto con lo atisilio del Cre¬ 
dito Sportivo concesso dal C. 
O. N. I (è noto che per otte¬ 
nere tale «credito» le ammi¬ 
nistrazioni devono concedere 
le « aree » sulle quali dovran¬ 
no poi essere costruiti gli im¬ 
pianti). Le opere delle Ammi¬ 


nistrazioni di Hologna. Modo- 
2 ia, Iniol.i, .Aost;». Pescara, 
Iriombino e di molti altri Co¬ 
muni, hanno avuto una vasta 
eco nciranibicnte sportivo 

L.i co.struzione dot Palazzo 
dello Sport di Bologna e stata 
definita dai dirigenti sjiortivi 
nazionali - una costrucioiie che 
onora lo sport italiano K’ 
chiaro cito rntiiizzazione del 
■■ Palazzo ■■ .‘lignifica coordinare 
ed intensificare l'attivi’a e per 
:ilcune discipline sportive co¬ 
me la pallae.'inestro, la lotta, il 
tenni.=:. significa avergli trova¬ 
to una gìll^ta sistemaziotie 
Per tale eostnizione r.Ammini- 
.strazionc Comunale Bologne.'O 
ila spe,-.!) eirc.i liOO milioni, 
mentre .'diri 580 sono st.iti '])e- 
si dal CO.N'I. 

C.unpi ed inipi.'inti .‘-or.o st..- 
ti costruiti in v.iri paesi. pe!Ù 
v;i anche dotto die. in moitc 
loc.'difà. ove te .'\jiin»Ì!i!.'tiaz;o- 
ni Comunali o Pro\ ineiali han¬ 
no inserito nei bilatici le spe¬ 
se per lo sport, turismo, ecc. 
hanno incontrato poi una se¬ 
rie di ostacoli frappo.-ti dai 
Prefetti. 


Il progetto di legge 
Tarozzi - Pieraccini 


l’n progetto di legge concer¬ 
nente » la costruzione depli im¬ 
pianti spartivi - è stato pre¬ 
sentato in Parlamento d.'igli 
on.Ii Tarozzi e Pieraccini e 
sancisce di rendere obbliga¬ 
torio » per i Comuni con popn- 
hizionr superiore ai 3 000 abi¬ 
tanti, di costruire le attrezza¬ 
ture con provvidenze dello 
Stato e del CONI, e a predi¬ 
sporre particolari provvidenze 
economiche per (itici Comuni 
la cui situazione di bilancio 
sia grave. 11 Gnippo Parla¬ 
mentare dello Sport dovrà sol¬ 
lecitare l’esame di tale legge 
che, se approvata dal Parla¬ 
mento. jiotrìi facilitare una 
svolta dalla ;ittu:ile situazione 
degli impianti. 

Campi, ptilcstre. piscine, si 
possono costruire con solerzia 
in ogni Comune e basterebbe 
che lo Stato re.stituissc allo 
sport gran parte dei miliardi 
che introita ogni anno dallo 
sport sfes‘'o 

A qiie.sto punto, per avere 
un quadro ancora più comple¬ 
to sull.'i realtà sportiva italia¬ 
na, ò necessario consultare al¬ 
tre cifre e precisamente le 



somme che lo Stato preleva, 
ogni anno, con tasse varie sul¬ 
lo sport (diritti erariali, to¬ 
tocalcio, totip, scommesse sul¬ 
l'ippica. I;i5.se di Jicenza. ecc > 
che ammontano ad oltre 20 
miliardi. Inoltre gli inciissi al 
« Totocalcio »' rivelano che Io 
Stato dagli anni 4()-47 a quel¬ 
li 54-55 ha prelevato la bella 
cifra di 48 miliardi c 315 mi¬ 
lioni. 

Gli sportivi discutano su 
((ucste cifre, discutano gli affi¬ 
liati. i dirigenti, i tecnici del¬ 
le migliai;! di società e circo¬ 
li .sportivi, si ricerchino a fon¬ 
do le ragioni della grave ca¬ 
renza di impianti ed attrezza¬ 
ture. si sappiano individuare 
coloro che frenano lo .svilup¬ 
po dello sport e che amano 
vivere neU'immobilismo 

Le richieste 
degli sportivi 

Gli sportivi chiedono: che i 
Comuni abbiano tma maggio¬ 
re autonomia di fronte al go¬ 
verno; che sia approvata la 
proposta di legge presentat.-i 
dal CONI relativa aH’amplia- 
mento del credilo sportivo per 
favorire la costruzione degli 
impianti sportivi eoiminali; che 
sia approvata la proposta di 
legge presentata dagli onore¬ 
voli Tarozzi o Pieraccini: che 
venga istituito in ogni Comti- 
ne e Provincia 1' .Assessorato 
allo Sport; che sii impianti e 
le attrezzature sportive della 
ex Gii siano re.stitiiiti alla gio¬ 
ventù e qiiin.di che i beni lo¬ 
cali siano dati ai Comuni e 
quelli regionali e nazionali al 
CONI: die ogni Comti.ne sia 
fornito rii adeguati impianti ti¬ 
po; che si:ino ridotti i prcz.^i 
dei biglietti d'ingresso alle 
manifestazioni sportive per i 
giovani 0 i disoccupati; che 
siano ridotte le tasse ohe gra- 
l'ano sulle .manifc-tazio.’ii spor¬ 
tive e sulle società 

Per tali rivendicazioni e con 
l’appoggio della maggior.inz.i 
degli sportivi i comunisti si 
batteranno, inferendo il pro¬ 
blema dello sport tra gii altri 
problemi di vita rittadina. si¬ 
curi di difendere gli interessi 
degli sportivi e di tii'ti i la¬ 
voratori. 

E' necessario che gl: sporti¬ 
vi. praticanti o mono, diano il 
loro contributo nfrinchò le co- 
^e cambino: diano gli sporti¬ 
vi il VOTO a sinistra, diano il 
volo al Partito Comunista Ita¬ 
liano. che anche nel settore 
dello sport ha dimo.strato d: 
interpretare le giuste e.-lgenze 
dei giovani e dei cittadini 
OSV.%LnO C.WATERRA 



II. iio]%»o mie: ruotk] 

Storia aneddotica della bicicletta 

.\ «•■ira di KICCAilDD M.llllA.M 



VII 

A Coi:, f•;:»)' — la città ia- 
ifastruilr rv^i'-e. àr-cr.-.ita iv- 
ìaus’.amcr.ze ccichre. Perche 
'.rurr rjd e>l suolo dai hom- 
bjrdjirfcr.ti tedi uhi — fra !f 
tante co'c » (oi-cvinzratc . f:- 
ffurai-a anche i! monunuuio c- 
Tctlo aH’ir.gfcsc Stanici- co¬ 
lui che segnò i! irarr.onto dei 
r grand hi *, : h:CrcIs a: cuti la 
ruota anteriore a'.ij due v:c- 
tri e mezzo, e «•»: sua irre.’ 
segnò il frionfo dii siicu’.o, 
con Vapplicazione del cosi¬ 
detto ' movimento differen¬ 
ziale della Catena ». In ciuci 
emiro, rei )88z, sorgeva la 
'Coventry Tricycle Compa¬ 
ny », la prima fabbrica di 
htcsclette del morido, la * ri;* 

:a-o fise ina * d;i cult 

« • • 

Il triciclo ' Co-cntr} », de¬ 
bitamente perfczioTiato, e ira- 
sformato, si diffuse in t!i::o 
U continente, e da Pierre Gif- 


tjrd, pioniere del ciclismo 
fra-iccse, -venne chiamato col 
’io'ue di b'vic'rttc. /;» pucl-'a 
Ttjhritnie, una parente a<<.v 
i:cina delf attuale bicicletta: 
T.fote eguali, pedali posti nel 
mezzo tra le due r.iote, tra¬ 
smissione a catena, ecccur.i. 

» • * 

Airr.spodzieinc di .Uilano 
Ine Li sua F'Uma, 
It-nida apparizione una bici¬ 
cli tta Italiana, non ancora hsn 
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Bunrh.; prima fabbrica i'a- 
liana di hiciclctts', e've ini ei¬ 
ra tiene alto il pr.,:;;:o del¬ 
la sua marca, coi /*»- 

dazione asiaì siipciiore alle 
centomila unità. .Altre ir- 
chc, come la Prinettt e btuc- 
eh:, goderono di r.na certa 
fama, poi ss esfmsero. la Le- 
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Il moslruobo iririrlo rspo»(o a rarigl nel 1900 


Londra: il r Salon d:t cicle •, 
a Parigi, ecc.; dove gli clc- 
gantoni arnmiravano le ulti¬ 
me » fuori serie », le noiità 
asyoliitc, come la bicicletta dai 
freni pneuniatici, il tandem o 
bicicletta elettrica, la triplet¬ 
ta, (fuadruplftta, icytitplctta, 
perfino diCiplclta: la biciclet- 
:.i a benzina, la Inciclett.i 
tornolnle (le antenate delle no¬ 
stre motorette). AlP Esposizio¬ 
ne d: Pi'igi is)zo fu presen¬ 
tata una bicicletta gigante, al- 
ta circa 4 .f metri ed una mac¬ 
chine tt.t lillipuziana di pochi 
Ccn:im( ;»;. ,4 quelEFspr,siz:one 
appar.e anche un triciclo rno- 
stTun-o. azion.ito d.i sei cicli- 
,:i montato su tre ruote alte 
Circa tre metri. 

V • » 

/ primi tricicli dilla • Co- 
i,n:ri • pe<avan,i dai zi ai 
zS chili. \el la stessa 

fabbrica costruita tricicli del 
peso di un.t quindicina di chi- 


!i. Ec macchine da co-ea pcsa- 
lano non più di rz chili, e le 
altre, ce>,truite p. » h compe¬ 
tizioni (i bicicli c le bici¬ 
clette) non supera, ano il pe¬ 
sti. d: n e :v eh:.;, fé bi¬ 
ciclette pi-r ::,r;>;;rr) erano 
assai lezeerc non f.;ì rt 
e iK ih'::. 

» • • 

Il n::n.n stupendo -y.eèZO d; 
locomozione in.iiiiduale susci- 
:at.i dappertutto tan:,-) ent:-- 
y:a,r,:,i tante speranze, in 
quello scorcio di secolo, da far 
formulare i più rosei, fantasti¬ 
ci ijticinì. 0 Oucyto z cicalo, 
ibe è divenuto di moda, s; leg- 
le ncir.V.mioxceci i:.i!iar,v» 
iftqz, condurrà certo ad una 
modificazione ra.h.calz delle 
letture da piazza, che torse 
porranno fare a vuno del ca¬ 
vallo, sostituendo Eelettricità 
come lorza T’:o;r:re dei pe- 
d.il:... ». 

(coniinaz) 


Fangìo sempre in festa 
nella classifica conduttori 

.MONTECARLO. H. - Do¬ 
po Ir prime comnnirazioni 
uflìeìov; sono stale oggi cor- 
rrtte Ir posizioni nella rlas- 
Mfira condnttari per it Cam¬ 
pionato mondiale di aotomo- 
hilismo. Dopo il C.ran Pre¬ 
mio di Montecarlo, svoltosi 
ieri sol lorlnoso cirenilo del¬ 
la rapitale del pierolo Prin¬ 
cipato rivierasco. FarKentino 
.Manarl Fancio. campione del 
mondo 19.Y5. si trova in testa 
con It ponti e ramo, cosi ri¬ 
partiti; 5 punii r mezzo nel¬ 
la gara di ieri (Ire per il se¬ 
condo posto, diviso con Fin- 
Itlcse Collins — ano r mez¬ 
zo per il quarto posto diviso 
ron ritaliano Casleltolti — 
un punto per il miclior tem¬ 
po sul sieo) più cirqne pun¬ 
ti conqoistaii nel Gran Pre¬ 
mio di Buenos .Aires (quat¬ 
tro aver diviso il primo 
posto ed uno per il tempo 
n-izliore sol ciro). 

Secordo viene il francese 
Jean Behra. con dicci punti; 
quattro per il terzo posto nel 
Gran Premio di Montecarlo 
c sci per il secondo posto 
nel Gran Premio di Buenos 
•Aires. Terzo, il vincitore dt 
ieri, l'inglese Stirlinj; Mass, 
li quale si trova con otto 
punti a poche lunghezze dai 
• leaders » 

Nella foto un passacelo del 
Gran Premio Automobilisti¬ 
co di Monaco: la Msserati 
(n. 2X1 di Stirline Mo*s vo¬ 
la verso la vittoria 


IN OC CASIONE DELU« A DDIO » 

Prezzi popolari 
pe r Ejazio-Gea oa 

Da oggi le doe sguadre romane riprendono gii allenamenti 


Per permettere cì maQgior 
numero di tifosi bicncozziirrj d; 
recare il tallito alla loro squa¬ 
dra 'leìI uIiiTTic partila casalin¬ 
ga del campionato, il presiden¬ 
te della Lazio, dr. Costantino 
Tesscrolo. he di.sposto che «1 
prezzo dei bìphfifi d'tngrerso 
elio stcdio Olimpico per la petr- 
itira I.cZioGen-yu ri: àomeniCG 
jpror.imu: sta portato cd ttn U- 
,re!Io popolare. L'invito del pre- 
jsrdenfe biar.cazznrro sarà cer- 
jramenre raccolto dai tifosi i 
I quali vorranno fe.steggiare con 
i.Td bella vittoria il raggiunto 
terzo posto in classigco 
La squadra è rientrata iari in 
serata a Roma proveniente de 
Busto Ar.sizio con tutti i gioca¬ 
tori in buona salute ed il mo¬ 
rale a mille. Mister Correr era 
raggiante ed ha voluto cccu- 
munare lutti in un elcg'o. ma 
ha voluto sottolineare le bello 
prova it Selmnsfon 

Oggi ,<te.s,«o i giocclon so ran¬ 
no conrocad snl campo per una 
leggera sgambatura e non sono 
prerisfe -sostituzioni ncKa for¬ 
mazione che ha ben figurato a 
Busto contro la Pro Patria, 


Anche fa Roma è erìamta n 
rodaggio per oitrontcre la d:f-i- 
Cile trasferta rii Bologna ET an¬ 
cora presto per .sapere .'O Sa- 
ro.si intender,, apportare ••■a- 
rianti e.Ua formazione cti-- ron 
ha troppo entiisittsmito contro 
il Milan Qualcosa d, preciso 
fi saprà infubbit"!-' re! ,-or- 
‘O deoli cUenemer.;: eh'- : q-;:I- 
loroSsi effetti!'r inno primi d: 
partire pe- Bo'.ogr.r. ve.eròi ;;o- 
merigp.o 

Oggi alle Capannelle 
il Pr. Terme di Acqui 

La proi-a di centro e cos:::‘.i- 
ta dal Premio Terme di .Acqui 
fi; re tfSd mila, mem 2.400 
p:sTa picaoia) a! quale sono n- 
inasti i.scntti .4 buOr., .oggetti, 
l. CORS.A; Hovsrita, ilark; 2 . 
CORS.A; Sfaftarda. Ipposrifn Tre 
Ca»; 3. CORS.A; polacco. Jjich II. 
Spimi; i. CORSA: .\nna .M. .vn- 
cuissoia. A'at Bello; 5 CORS.A; 
Consisto, Paper Boy, Trisstno; 
CORS.A; Mascka. Ca)des. Dava; 7. 
CORS.A: .Arcione, Santa Fé IV, 
Forciss. 


f 
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MUNITA» 


r COSA S/ AfASCO/VOe DIETRO / MANIFESTI SULLA “LIBERTA E IL PROGRESSO ECONOMICO,.? 

Riveliamo il «vero»» programma elettorale 
della D.C. e della «triplice»» per i contadini 

Fine delFimponibìle di manodopera» abolizione della indennità di disoccupazione, riduzione dei contributi previdenziali, accantonanientu 
della scala mobile: queste sono le rivendicazioni degli agrari - I deputati democristiani assicurano ai padroni il loro appoggio 

Itili [.IÌ.I.L 

«i 



Che i.i • lupine ■ ahbt.t ÌM- 
to il nido nelLi D.C. è or(n.tt ii>i 
acceriato e dinioiir.tto. De! 
reno l il 

bene d.illn sm-tiurlo c mcn’.n 
l'nìg.xno dell.i tilisoK, '4 Orf, 
tesse gli elogi di DosSst:\ .-In- 
dteotti nei SUOI torniti al/btacti.t 
le tesi di De Micheli. 

A’o« >1 può dire, però, che le 
coitscguen/e deil.i scelta .1 destr.i 
oper.tt.! d.t!la direttone dcll.t 
D.C. si.ino thi.ire agli occhi 

delle VI me popoi.tri e, ni p.trti- 
cnLire, del laeor.ttou c.ittolici. 
I ..1 » triplice » si è prc.serit.it.t 

dietro il lelo di itn.i p.irol.t d'or- 
di'ìe ito'i trnpegnatiia (-per la 
ltlrert.i ed il progresso iconovii- 
cn e) che tutti potrebbero fai 
propiia Sitila dtificoit.t. M,i cosa 
Si nasconde dietin i manifesti 
programrnatict, dietro i coriiu- 
nicaii sdtinr.iriali della Can/irt- 
tcsa, dietio il cimnulno cleiico- 
cnn<erzatorf<‘ 

Per lisfoniUri bi.ogna gu.ir~ 
d.irc ai Iti bali dille riunioni 
che i padroni hanno tenutis in 
f]:ics:e settimane, bisogna sco¬ 



ti rontc Alfonso (iaetani lire* 
sidrnte ricll.t Confida 

prue le fila del complotto che, 
con l'avallo della D.C., gli agra¬ 
ri c gli industriali stanno tr.i- 
m.indo per peggiorare le condi¬ 
zioni di esistenza dei lavoratori. 

Dai documenti in nostro pos¬ 
sesso risulta che i piu colpiti, 
rjuell: che se la » triplice • trion¬ 
fasse il a-j maggio, subirebbero i 
primi attacchi, sono proprio gli 
elettori tradizionali della DÌ2.: 
i contadini . 

Ecco i (atti: qualche tempo fa, 
prima dell’inizio della c.tmp.i- 
gna elettorale, un personaggio 
importante .tnebe se poco noto. 
1 ! corjte Zappi f\ccord.iti, diret¬ 
tore generale dello Confida, si 
irasfiriva a Milano per orga¬ 
nizzare !a partecipazione digit 
agrari della Valle Padana al 
fronte padronale in zia di costi¬ 
tuzione. Su questa missione non 
ci sono stati comunicati nè ma¬ 
nifesti ina le posizioni che dopo 
il suo arrivo hanno preso gli 
agrari della l.nmb.erdia e dtl- 
I Emilia costituiscono il » ; cm » 
programma elettorale della * tri¬ 
plice * e della D.C. nelle ca m- 
rjgnf- 

Soli bisogna infatti dimenti¬ 
care che il cuore della < tri¬ 
plice tèa Milano e nella pia¬ 
nura padana, eh. De .Uicheli suo 
promotore è Stato prendente del- 
1'.■ìssolpmharda, prima di prcn-\ 
dcrc li timone della Confmdu-^ 
stria, che sono proprio s grandi' 
gruppi monopnUsttei milanesi\ 
! elettrici, Montecatini) i soste ' 
nitori più accesi de’l'opcrazione 
padronale, inzcce con uni 

certa dtitidenza dalPrc presi¬ 
dente confederale Costa (che non; 
si è fatto vivo mescolcdi scorso'^ 
alla riunione degl: Indu.tnali' 
liguri tenuta a (.seno-, a da De', 
Mtc'rcli) c, prohahitm,n:c noni 
caldeggiata neppure dalla fiat,] 
l.t cu: politica SI svolge Su fame'^ 
più complesse c meno scoperte. ' 

Ecco perchè - nel pjjTr,,iato 
lombardo che troviamo il 


zinne dei eeiuri di dife$A delle 
libenÀ e^onomielie per 1 ! pro- 
grCiio ioeiaie. .'i soni» Mdter- 
nuii >u! nuovo .ìggr.\\io eomri- 
butivo derivato alle aziende 
igrieolf per l'indennità di di- 
>oeèupazione ai lavoratori ad¬ 
detti a.’l’a^rijoltura. li eoniìtato 
ha dee!>o di segnalare ai com¬ 
petenti niìniiteri l’eta'.perarti 
stato d’animo de^li a^ricoltor 
i iiua'i ti trovano ne ;a pr.it'ca 
amara impossibilità sii poter 
far Ir.'tite al nuovo onere 
la •difesa della lilnit.ì, p’o 
pugnata dalla tiipliie ivmriita 
coii a configutai)! ut libirti d: 
seguitale ad eluderi una !<.ggt. 
sociale inapplicata per anni, df.i 
questo è solo l'antiilpo. 

Il ta marzo <: iiunii.i’iii .1 
Iodi i grandi proprietai: eon- 
duttor: dilla pioitrlCia di .^ti 
Lino. Eiano prescni: il comm 
Cattaneo glande piodutton- d: 
latte, presidente della Poiengin 
Lombanto, il comm. Secondi pre¬ 
ndente della Conlid.i di ,\/ilano. 
ri conte Pano Savnldi presidente 
nazion.ale dei propiiet.iri condut¬ 
tori, il rag. Coni consigliere del¬ 
la Panca popolare agricola di 
Lodi, controllata dalla Curia. 
Dal icsoionto risulta che è stato 
deciso di « va'ort/ztre a fonilo 
!a Coni intesa la ragione di 
tanto impegno si ricala dal ver¬ 
bale della relazione svolta dal 
lomni, Cattaneo nella quale e 
detto che « gii agricoiion vivono 
in uno stato di giustificata ten¬ 
sione e sono decid a far valere 
nel modo più forte ie loro 'a- 
gioni. Bisogna indurre il govei- 
no ad occuparsi Neriamen*!.- de'.- 
l’agricoitura. Oggi non è poi- 
sibile fare delie economie nei 
coiti perchè il éz'’ 0 ili quesr: è 
costituito dagli oneri soc’a'.i e 
previdenziali che vengono ap¬ 
plicati con leggi demagogiciie 
ed assurde come quelle ehe 
consentono ì'iinpoiiibiie c i' su- 
periinponibi'e di manodopera 
c il sussidio di disoccupazioni 
il disegno di rovesciare sulle 
Spalle del contadini c dei brac¬ 
cianti il peso della crisi agraria 
tjstrmc contorn» sempre piu pre¬ 
cisi e le ragioni che hanno spinto^ 
alla costituzione dilla triplice 
appaiono con maggiore evidenza 
Ridicola ed ipocrita risulta in, 
questo quadro la presa di posi¬ 
zione degli agrari cmihuni chi 


con una nota ispirata dal presi-' 


dente della Confida di Hnln- 
gna doti. Audalò, affermano che 
• i lavoraiori non .tiranno nulla 
da temere dalla Coufintesa, che 
nessuna delle conquiste sociali 
dei braccianti, cont.idini c me.i- 
zadri sarà contestata *. 

Questa nota è dii primi di 
marzo. Qualche settimana dopo 
e precisamente il z6 aprile il doti. 
Arnaldo Gitalazzi, direttore della 
Confida di .^filano publr[ic.tva in 
un bollettino interno una nota 
nella quale dichiarala: • Ci sem¬ 
bra illogico e immorale, oltre 
che non tecnico conservare 
l’imponibile di manodopera che 
costringe a corrispondere salari 
c uashe per lavori non ne¬ 
cessari. C’è da vbietlerii seria¬ 
mente se questa foima di espro¬ 
prio di capitali sia iegiit.ma ♦. 
// zS aprile, presso la Sede del 
Consorzio agrario di .^filano si 


ititu/ionaie sistema vincooiiico 
iled’iniponibile lii manodopera; 
rivedere i'aiMsten/a tarma- 
ceutic.i diminuendo gli oneri, 
ivcoiiilo gl; itvi'i si'timii pro¬ 
posti pe.’" la modifica degli elen¬ 
chi anagrafici ai fini dei con- 
tr.but: unificati; appoggiare i! 
compromesso Sceiba 'ui patti 
agrari li! chi signittcherebhs 
un ('.i,,o ina'ietro (lersino nei con¬ 
fronti del Prosget'o Colomho) 
l/.i qusSte uvtndicazuvii deb 
.-embratc insiiffnìen- 
:i .11 )cc> agrati cimzu liuti a 
Sfilano ùi alla fine dell'assemblea 
e approvato un ouline dii giorno 
•le! quale si chiide di - sospen¬ 
dere I pagamenti dei sussbl. sp 
.i.'Occupazione, di pagate i 
..sntr.buti uuific.tti solo dopo 
Ila improrogabde adegu.unento. 
di n m corrispviiuiere gi. au¬ 
menti salariali per io scatto 
delia contingenza, dato '•'be a 
rialzi dei generi alimentari ai 
m.iuuo b.\ tatto riscontro i’. ri¬ 
bassi) dei prezzi .ili’.ngro'si) 
dei (■ ■ ^ 

l.cio 


srodoiti agrico;i 

il programma che 


la 


• tiiplice » vorrebhi applicare 
nelle c.tmpaglie sC 1 ! maggio 

uuscisse a . pass.ne • at’iaiiiso 
un.t mtoii.i clericali. .Sino m 
gioco I piDuipi fond.ivienta!: 

che figgono la difesa delle più 
cleme’itaii londizion: di zita dei 
lavoratoli- it dnitto al lai ivo, 
.tilt assiitenz t, .t! s.i.Pi'io. / che 
non si tratti solo di ima mi'i.iecia 
lo’it-t'ia Io prov.oto tatti noin 
quelli at venuti m qir. st: gnvni 

in l’iiglt.t doli- il p'sf.tto .{; 
Rari, ,u iiihiista di 

h.i dettili di a!’oI:i< tVipon 

■r m- 

.t/.o- 

fi’.’.r / '.Olia (/'.Il.Ulto) 


di m.modupi 1.1 pii lutt.i 
nata .tg)a<i.i. I lattanlo a 

Z 'f . * s 

i 


quel:.! prò 
la l’oltzio'ii 


iiimiti gl: agrari di 
-,:>Uia /'I s' thitderi 

deli'tmpuntbtle e la riduzione dei 
CO'', tributi unitic.iti da jc a S 


iiigtrite l.t commissioni per la 
massima occupazione p,> m-.t- 

teie ili discussione le ii'.endua- 
/livi; Iiseile dal I.tdu't,i. 

Sul • terzo tempo sociale • 
della D.C. cala l.t tela 11 partito 
il'i ha ,l.tto all'/tal:.I c »ii/ioni 
di disoccupati vuote aiimiutaiut 
il numero ed espellete dalli 
.1 linde altre centniua di mi¬ 
gliaia di bi.tccia>iti, il p.tttito che 

al lO'igiei’O di .Wtpo!: parli.a 
ili riforma .tgi.tr i.i ó.i aperto le 

■<.<‘-‘'‘s\ , 1 I 

■/'■h r'“’ pstsiiont she non ; o- 

gltono pagate giusti , it- 

liut.ino i contributi .sonali, il 
partito she è stato di .Migli,rii fa 
1.1 I amp.tgn.i eleit.v.ile imi 1 'ol¬ 
ili pa-vttigli dal civili Caet.oii 
Solo lutando a .«.'miti.i j mn- 
t.idhii cattolici po-sono ad 1 


solili 


gioì,i.Ite (ir ettaro cottura 


AIL 


.l'Sfinhle.i ei.t prese'ite i’on. lier- 
M <d.c.) che ha .issiciir.ito agb 
.igi.tri raccogli,ritrito dille Imo 
richieste. Suhito dopo il pu fitto 
della pruti'icia, doti. D'.\::ito. 
h.i con . oc .Ito eo'l fiviogi.tvim.i 



DUI 


pirs.O'lit 

tempo sventale la "imaccia che 
grava su di /«io i rid.oi al rno- 
l imento sociale tattolico Li sua 
furizioite ili progresso. / .s.i passa 
atti.tverso la sionfitta di (an¬ 
fani e dilla tripìiee. 

MARIO rIU.VNI 


ENTRA IN VIGORE LA LEGGE CHE ABOLISCE I PRE FETTI NELL’ ISOLA 

Ricorre oggi il decennale 
del l'Autonomia sicilio na 

fa aitumtciarc alla siituilificata Aldisia un pianu tjninijuaa- 
nalr. ma la /). C, /liscrta la carituania a non assumo imporli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAl.KHMO. H. — Uicono 
doiiiiini il dcoeiinalo dell .-Vvi- 
loiioinu» .'iciliiuia. Entro ut vi¬ 
gore Iti questa data la legge 
-siciuaiKi per la litonna ain- 
mmi.-straiiva. vite abolisce de- 
fiiiitiv aineiite i piefetti iiel- 
n.-azla. a nonna dello Slatino. 
Ma non è certo di que.slo ctie 
rii oecupano i d.c. dieiliani. di¬ 
laniati da lolle inte.stine; por 
loro, agisce il governo cen, 
fiate, impedendo l’applicazio. 
ne della logge con la sostitu¬ 
zione degli organi regionali ai 
jirefotti. 

I d.e. siciliani hanno dato 
vita invece à una curiosa ee- 


Lon. Aldisio. riapparendo 
in pu’oblico |)er la jrrima vol¬ 
ta dopo lo scopino del noto 
scandalo di Gela, ha conse¬ 
gnato al Presidente della Re¬ 
gione. nel corso di una cen- 
inonia ufiiciale svoltasi « l’a- 
lazzo Ruleia. le conclusioniaii 
una commissione incaric-aia di 
studiare e proporre un piano 
C|uinquennale per lo sviluppo 
economico e .«ociele della Si¬ 
cilia. 

La manifestazione è stata 
ostentatamente disertata dui 
dirigenti regionali della d.c. 
nonché dal presidente della 
.-\,s.-'emblea regionale, oti. I.;i 
Loggia, c dal presidente del¬ 
la Giunta di Bilancio regio¬ 
nali-. on. Rcstivz». lai stesso 
ministro de! Tesoio. on. Me¬ 
dici. elle s; trova a Palermo 
per un gno elettorale, contra¬ 
riamente alle assicurazioni 
date ad Alessi, non è iriter- 
vetiuto alla cerimonia. 


r,unisco,IO , grandi proprietà,t'. p„ó es.sere il signitl- 

j tì '*** pTiT7:.i jcjìto di Oreste assenze? Certo. 

della - operazione triplice » rluh oi igine di esse sono da col- 
compiuta. La D.C. ha ormai cr-j'.oeaie ; contrasti net sonati fra 
duto al ricatto e le sue liste o.ipt-1 .-Messi e Aldisjo da una parte. 


tana gli esponenti del mondo fa 
dronalc. E’ possibile gettare ogni 
maschera c presentare i con!:. 
Ea relazione è svolta dal rag. 
Pietro Secondi, presidente degli 
agrari rnìlancsi nonché vice prt- 
siderite della ((anca Lsazioriatc 
dell’Agricoltura, prcsidinle della 
mineraria Argus. ammiriictratorc 
delegato della Comm'-rcio Indu¬ 
stria Latte c della Modesto Gal¬ 
lone, corifiglitTe della Società 
\jzion.:lc pcT lo S'.Huppo delle 
Ronifichc. della Produttori Riso 
S.-ìPRi, della Comp zUsicura- 
zioni Agricoltura, dell’Istituto 
Ranche c Barithicri, della Lodt- 
giana Concimi Chimici. Tra le 
richieste che cgl: avanza c che 
r.tsScmblea apprn.a li è quelli 
di » iimit-are- !a correspon.i.-»-.j 
dei coarr.buri u.-iificati n a'te-a 
di-i'.i r.djzio-g 'le"c .1 :oa.'‘'C 


gratiei 


moU.Iig ire 


I{(-.-.t.vn e I.a Loggia dali altia. 
ma qiie.sto solo elemento noti 
basta e spiegarlo. Si ha Vim- 
pro.ssione. invece, che la pa¬ 
rola d'ordine fji Fanfani sia 
quella di non impegnar.'! in 
ne-sun modo a garantire an¬ 
che i più elementari diritti 
della Sicilia che il niano in 
niiab he modo ripropone. 

In elfctti un piano dei bi?o- 
gm e delle e.sigenze della S'- 
vili.i c 'è .-tal»' e c'e. Es.-o è eon- 
leiiiilo impiicitanicnte nello 
Sluluio -per.ale ciie li govet- 
nf* di unità nazionale concc-.'- 
.'e alla Sicilia i] 1.5 maggio '46. 
Cè un ariicolo in questo Sta¬ 
tuto. il 38. <he prevede ap¬ 
punto la erogazione annuale 
da parte del governo centrale 
di un fondo d; .solidarietà na- 
•’-.onalo destinato a colmare la 
grande diffeicnza fra la me¬ 
dia nazionale de; redditi di 
"avoro e la media 'iciliana. 


oggi è ancora ferma a! meil.-, nr 


rapporti) die esisteva 20. 30 n 
anche .50 anni fa. 

Che cosa è avvenuto in tutti 
.cpiesti ultimi ttieci anni.' Che 
il governo centrale ha negato 
questo fondo di .-.olidai iota 
alla Sicilia e ciuel che e iieg- 
gio, dopo aver eiogato itegli 
in-uflicieniI acconti, si ritinta 
decisamente di cort isiioikìci - 
lo in avveniie. 

II ministio de! T'esoro (ed 
ecfo come si spiega la sua as. 
senza alla manifestazione di 
ieri) ha diramato recentemen¬ 
te ai suoi organi periferici 
una circolato nella quale ai 
alterma che siccome la Sici- 
li.i e regione autonoma a sta¬ 
tuto ."pcciale. ad os^a non 
spelteiebbc nulla sui fondi 
stanziati nel bilancio ordina¬ 
rio dello Stato. f‘orta chui.sa 
(Uhndi. non ad z\leSM, ma alla 
Sicilia. 

Quali sono le conclusioni 
cui sono pel venuti gli esperti 
nominati tla .‘Messi’.' die per 
coimare almeno in mino <nie- 
sta ditTerenza, che potrebbe 
divenire nei prossimi anni -'^e 
non si uscisse dalla politica 
di immobilismo, ima lera e 
propria voragine, occorre 
sfiendere nei piossimj .5 anni, 
almeno .370 miliardi, co.si ri¬ 
parliti: ino miliardi nel setto¬ 
re agricolo, ino iniliaidi nel 
scttoie industriale. 70 milìar. 
di nelle opere .sociali. 1.5 nii- 
liatdi nella edilizia scolastica 
e cosi via rii M’guito. La som- 
ni'i potrebbe esseie cosi le- 
peiita; y4 miliairfi torma 

di anticiizaz.ioiic del DiUmcio 
ordinano della Regione; 100 
iniiiardi attraverso ii Fondo 
di solidarietà naziotiaie; .50 
miliardi aliravei-o anl.ciiKi- 
zione iiagli impegni polien¬ 
nali dello Stato (legge Romi- 
ta-Alai tino); 7.5 miliaidi aliia- 
vei.-,<) -'in pie.'Uto inleini) a 
lunga scadenzai ed alti: 40 mi- 
liaid; aluavei.'o un me.'.tito 
.nteino a Ijieve .-c.idenza 
I i)ai tir o’.cT! i del piano — che. 
;h-j altro i appresenta una 
niiov.'i iqirov.i del faliiniciito 
della po'ntica ineridionalista 
dei elencai; in tutti questi an¬ 
ni — non soTio stati ancora 
re.'! noti e quindi uon e pos- 
.sibile dare un giudizio tecnico. 

S; tratta, come s, ' ede. di 
una inutile. s().iraia di cifre, 
con le quali forse zMcìi'io c 
Aies.si Si illudono d. r,salno 
i avversa corrente. Ma si trat¬ 
ta anche, da parte deil intera 
D.C.. d; un aperto nrmto a 
impegnarsi a qualunque rifor¬ 
ma in favore della Sicil.a. E' 
chiaro perciò che un plano 
economico per la r.nascita 
delia Sicilia, che 1 ivt-ndichi 
quanto d.nilo Stato c dovuto 


lai pieme.-'s.i pe: un tale 
piano passa ineviialiilmenle 
l)er la data del 27 moggio, che 
devo sognare una -eonfltta 
della nc. delle sue ri .celie 
vt'cclu'e e nuore, e im.i grande 
avanzata delle forze popolavi 

Vince oltre 16 milioni 
con un ambo al letto 


CAfJLIARF. 14. - I n ca- 
gliaritatu). che ha ’.*>'.uto ?or- 
Pare l’anonimo, tia \ ulto ni 
otto lU milioni e i)25 mila ’.i- 
re con un ambo. Il fortuna- 
io \-iiK-itore ha nu->i;icato una 
banca citiadiiiu della risco.s 
'ione. 

Egli .'i era pie.>i’nta:<> \<‘- 
lu'rdi -eia alla ricevitoria 
II. y. in via Dante, e aveva 
chiesto alla tiliiìiiie, Coticet- 
ta .Miirrti, di 'Uggenj-gli i nu¬ 
meri l'er un ambo. La donna 
aveva ituiie.ito .5.5 e 71. ehe 
'Olio regolarmente usciti 


Le iii'ganizuiazioni smdae.ili 
democraticUe hanno proposto 
ni l'residente del Consiglio 
una serie di misure relative 
iiir organizzazione dell' am- 
mas.'o ilei grano, tendenti a 
dileiulere gli inteicssi dei 
contadini produttori e a ri¬ 
durre tortemente il costo ilel- 
l’ammasso stesKi, e, di con- 
.'eguen/ii, del pane. 

In una lettera invilita a Se¬ 
gni e a Colombo, le segrete¬ 
rie della CGIL, della Confe- 
iterierr.i, ileirAlleanza Con¬ 
tadini e della lega delle Con- 
pelativi' ricordano clic l’am- 
ma.'.'o del grano a.ssiime (jue- 
st'anno im’im|)urfan/a ecce¬ 
zionale per le grandi masse 
dei piccoli e medi coltivatori, 
in con.'eguenza della situa¬ 
zioni* di crescente di.'iigio in 
cvii versano le piccole e me¬ 
die aziciule, da iip lato per i 
danni del inallemtio. dall’al¬ 
tra per la jxilitiia dei -i ridi- 
mensionamenti i. delle coltu¬ 
re. 

l'kl ecco le proposte avan¬ 
zate al presidente del Con.si- 
glio e al mini.'tio della Agri- 
onltnra; 1 ) assieiirare il dirit¬ 
to di confeiire il grano allo 
ammasM) ai l'ontadini di ogni 
categoria, braccianti, comtiar- 
tecìpanti. mezzadri, eoloiii. 
assegnatari, coltivatori iliret- 
ti. Nel caso di contratti par¬ 
ziali. il contadino deve aver 
diritto di conferire il sup gra¬ 
no .'l'paratament,' dal conce¬ 
dente; 2 ) ammettere al confe¬ 
rimento i piccoli e medi (tra- 
duttori non ci)Uiv."itorÌ, una 
volta 'oildi.sfatta la iiiiina ri- 
chte.'.ia; 3) affidare raminas- 
so ai con.soizi agrari provin- 
rinli e alle cooiserative agri¬ 
cole e loro e<)nsorzì, esclii- 
ilendo (lal!‘amm.i.s.'ii ogni m- 
lervenlo della Kedeicnnsorzi. 
.Attraverso questa i>ruci‘dura. 
il co.s'ti) deirainma'-'o può e.'- 
'cre ridotto th l.(Mtl) lire a! 
<|u'mla!e; 4) t.ir heiii'liciaro 
delta somma li'pamiiata nel¬ 
le st)o.'e di ammasso i confe¬ 
renti, mediante la coitesptin- 
sinne di un pt etmo di colti- 
vazione di almeno .500 lire ai 
quintale e a beneiicto dei con¬ 
sumatori. mediante ima ridu¬ 
zione del pvez/i) di cessione 
del grano ni innlini e una pa- 
rallel.n ilitnimizione del prez¬ 
zo de! pane. 

« l .'inducati dei lavoratori, 
’e a.ssociazioni contadine e le 
cooperative — termina la 
lettela — chiedono che le 
norme deiramma.sso dei gra¬ 
no siano al jiiii pre.sto discus- 
'»• e ap|,nivale dal l’arla- 
meuto n. 


Risposte ai lellori 


C‘03Il*AtJ.\.V - Via Glaii- 
lurco 34, Cagliari - V«tsa- 
nirmi l'arultativi. — .Avi ai 
imtatii clic i i.'iiDtutcìuto ai 
iiiiiiifiusi lettoli die avevano 
etili sto il no.stro nat el e .'-iil- 
l'a'.'icui a/ioue l a c o 11 aliva 
Unii abliianii) in iiut'.sta ru¬ 
bili a iii.incatii di e.siniiiiei e 
aieime n-eive .'lilla conve¬ 
nienza di etlcltiiure l versa¬ 
menti liieoltativi in base alle 
attuali disposizioni di legge. 
Non è che siiiiuo contrari, in 
linea di massiina, a tale for¬ 
ma iis-.‘icuraiivii tua ritenia¬ 
mo die oggi la facoltativa 
al.'bia iierduto multe caiatte- 
ristidic .'ociali iconcor.'i) 
dello Siati), tondi) dì .''oliiìa- 
riet.à .'■ociiile, eee.» die prima 
aveva e ehe liisognerebbe in 
qiiiilelie modo rijuistiiiare. 
'ruttavi;) ti consigliamo di 
pio.'eguii'e i ver.'amenli (du 
Iiotrà ii'ai siii'ere gli sviliiiuii 
legìslalivi'’) ma non po.'.sia- 
mo efreltuare il calcolo da 
te de.'iflerato italo die li .'ci 
dimenticati) di farci conosce¬ 
re la tua età. .Non si tratta 
di ciirìo.''ìtà indiscreta ma di 
eli'irento indisiiensabile a 
.stabilire il valore ilei contri¬ 
buti versiti I quindi l’iim- 
monlare della uen.sioiie futu¬ 
ra. Scrivi ancora 


I.EONE I.EONZO . Sanla- 
iiastasia (.N'upuli) - Xratta- 
nieiito di iiensiuiie agli auto- 
fcrrotniiivicrl. — L'infornia- 
rione da te ricevuta è esat¬ 
ta. Sin dal no\ cmbre dell’an- 
nu scorso è stato presentato 
un progetto di legge dagli 
Olili Bel liii'giier. Hiibeo ed 
altri, tier estendere ai jieii- 
sioiiitli dei Fondo di [irevi- 
ilenza 'ociato p<'C gli addetti 
ai (Hiblilici .servizi di tra.spor- 
lo la tredice-sima rata di pen¬ 
sione. Malgrado die il pvov- 
icdiinento fo.s.se .stato pre¬ 
sentato con carattere di ur- 
.genza è im.'.'-ato il Natale del 
1955 e ci avviciniamo a quel¬ 
lo del 19.5t), .'enza che tale 
progetto sia stato ancora po¬ 
sto in (ii.'cii.ssionc; ogni com¬ 
mento è superlluo. Bisogna 
|)oi rilev.ire die l’articolo 20 
della legge 28 dicembre 19.52. 
II. 443.5. prevede la modifica 
del trattaiueuto di pensione 
in rapporto alle variazioni 
delle retribuzioni (con un 
minimo di oscillazione del 12 
per cento rispetto alle retri- 
Imzioni in vigore il primo 
gennaio 19.52). 

Benclté le retribuzioni ab- 
liiano .subito, dal 1 gennaio 
1952 ad oggi, variazioni in 
aumento in misura superiore 
al 2(1 per cento, il decreto 
necessario non è stato anco¬ 
ra emanato. 


NUOVO SCIOP ERO NAZIONALE DE I POLIGRAFICI 

Domani in tutta itaiia 
non usciranno i giornaii 


Nella gii);nat;i di domani 
meivoliHli. ne.ssam quotidiano 
.sia della mattina che della 
.'Via. .■'.uà .slamiiato. .-Vvrà 
luogo cosi il .'l'condo .a-iope- 
ro naziotialo di 24 ore. già 
preiunumeiati) dalli' tre Fe- 
tU'ia/.ioiii' dei tioligralici ade¬ 
renti alla CGIL, (’l.SL e LHL. 

.N'ell.i yiornal.i di 'aliato in¬ 
tanili lianno au'iociato le 
biai'cia i tiiin.g'.ili di'! Tempi) 
il; Roma, (U'I 'f’irrcMi) di Li- 
voiTio e ili tutte le tiixigi'alie 
di Tiie.'te i; di l'.'dermo. Per- 
t.into noll.i giorn.ata di lio- 
Dienica non sono usciti i quo¬ 
tidiani .'Oprac-ilali c (luetli di 
Palenni) e Trieste, Ieri hanno 
.sfiDjierati) i tijiogr.dì del Glo¬ 
bo e del Corriere iIcHo Sport 
di Roma. 

Come è nolo i iMiligralici 
.'imo in lotta jhm' ottenera mi¬ 
gliora metili salariali c del 
fondo iiensioni attraver.'o il 
rinnovo de! contratto del la¬ 
voro. Gii editori hanno di- 
mo.'iralo fin qui una a■''o!lll;l 
intr.irisigenz.'i facetido fallire 
anche il tentativo di coinpor- 


ra la-vertenza a silo temilo 
l'spi'rito dal mini.'tero del La¬ 
voro. 


MENTRE SI ANN UNCIANO NUOVI VIAGGI SOVIE TICI IN ITALIA 

li governo continua ad ostacolare 

In sviluppi! del lurismii Halli - sovielìco 

l II iint‘1 lujiit/.ittUA’ tli litijiiMti clip rilcvii {ili illcciii iniciNciiti 
(Iella (^ne.sliira inilanc.se col prcicsio di roi inalìtà hiiiocraliclic 


Il conip.igno Ferdinando 
Targi'tti, vioe pre-idente so- 
ciaii.'ta de’.ì'i Caini-ia, li.i :i- 
VoIUi !.( M'giu-nte inle: l'oga- 
z.ione, ctiii'di'iMli) : i.'i)i)-;.i 
.'critt.i. .Il mini't.-i deg;; iu¬ 
te:!); e negli F.'ti';i; 

•' Per cono.'ce:e le r.igioni 
per qu;di rordiiii' dt'l g:o.-- 
»io acferti.io dai governo < he 
bi Camera ilei lieiuitati voto 
fieil.i .'‘-ci;it,i rit'l ’JtS marzo 
U.S.. l'he iMvitav.) il governo 
.'O a uUu pre-^ 

.'<'nt.i/\i)nc di'g'.i strumenti 


ogni .'/)«-ciila/ione rii»' .■>■«* 
fatta nitoiiu) al .'Uo .'ilcn/.io. 
Segni .'1 e nchiam.'ito alla 
im|iii't..ziiiue da Uii ibit.i alla 
-'-aìiijUigna eletloiaò- jir: di- 

-co;,'i lecontejiiente l):onuii- 
ciati ;) Roma, ;i Sa".'<ri e a 
Milano*, ha iiuindi eli-iu-atii, 
ai-i cimio.'traie l.i ■< mobilità 
del governo. '<• .cggi c le 
leggine cl)«' .'uno .'tate. .'i. 

ili- da. (.5'ti.'igl;o ilei mi¬ 
ni'!:!. ma lii'* i!i g:..!i i)a:!e 
n<>n ' 1)110 i!)t:.iti‘ iii rigore 
i (quella i)er i netroìi, tanto 


cenir.-tii e tX'riferici e al rol- 
lecito fli'brigo di tutte i-’ for- 
m.alitn burocratiche, .'oliecito 
atteso dalle agenzie tnri'tiel.c 
itaLane {ler l’organizzazione 
dì scambi turi'tici con tutti i 
P.re'i fiel inondo; ,'ia finora 
rimasto senza e.senizione. 
mentre in pieno cnntrasi,, co! 
suo chiaro .sienificato è st.aie 
e 'ii'Cit- nife le energie del- jdiffid.ato dalla questura di 
”IsoÌ.a non piió non "andare l'• nres’donte ricU’lta 


leg.'.atir’; tinuri (zor n |Ki-jp<‘r fa:e un e-<'.'!i(>io). L'on. 
tcn/.;,ii.àento e la deiiiocratiz- Segni ha anche avuto la for- 
z.izione degli I.stiliili l-iri-tiei d; vanta.-e. l:., .’e 'o-e 


I 'i .sono venuti a cieare fi a 
triplice alleanza Padronale e 
li’U filili. L’oii, Sfuni b:i .'olo 
riD.iditi), m modi) .ilqiianto 
contorto, lii \ i»ler jx.'r.-eguiie 
l.i " giU'tizia li.-c.ilc ’. .cn/.u 
pc: alilo dare .tlcim lume .-ii- 
gli •• adattamenti •> che .An- 
dieotti «■ gli agenti di c.ìtubio 
.stame. apiHirtandi) m qiie.sti 
i!ior!ii airart. 17 flel .i legge 
Tremelidiii. I.'oii S«'em ha 
eoncliiso col rilevare: •. Stia¬ 
mo compiendo ij!i duro e ilif- 
lici’.e di)ve-e* .siaii^ci i-etti ette 


d- .Me^s; 


di 


11 prezzo del pane pnò diminnire 


[aiiia-LRSS a .sospendere qiial- 
l'i.i-i frirma rii pubblicità e 
'diffusione d: programmi :r 

I atte-a deirnutorizzazione fi;- 
;p,!.*Te del Com:r)i.:'ariato t'(-r 
1 Turi.'mo )•. 


r:u a:,t, ’iticr, 


dei!. 


a » triplice » 


Appena arrivato a Milarin il 
conte 7■appi Recordati cor.-.ocò 
una serie di nuniOTjì delle quali 
abbiarr-.o potuto leggere ì reso¬ 
conti e. in qualche' caso, gli Ste¬ 


lli. 


prirna, qui 
yllegamerjto fra 


'a del 


). 


nogrammi. La 
Comitato d: co 

unioni p-^o-.i-’tciali degl: agricol¬ 
tori, si è scolta ai privi: di mar¬ 
zo. \’el resoconto leggiamo che 
i partecipanti alla riunione 
• dopo aver preso atto de! v.so 
interessamelo s’a-citato iie!!c 
varie province per ia coiv.ta- 



I-a Fedrrronsorzi inc.i.'sa ogni «'inno. 
Come ' speso per Pamma-sso ilei gr.a- 
no > e senza d.are un rendiionto n* '- 
suno. oltre 18 miliardi. 

f grandi industriali molliori. con ic 

.speculazioni .«tiìla cru'ca gja.'i.agn.ani'’ 
oltre 6 mili.'ir'i; .all’anno. 

dì agrari, versando il grano aH'am- 
ma.sso. int.ascano ogni .anno la mag¬ 
gior parte do: mifiardi che In stutn 
paga per sostenere il prezzo del grano. 

n governo, inveìc di diminuire i’. 
prezzo de] p-mc. colpendo le 'pf-cula,- 
zioni negli amma.s.si del grano si pre¬ 
para ad erogare altri 163 miliardi dei 
contribuenti alla Fcdorconsorzi. 


Turisti sovietici 
in esti-ife in Italia 

MOSC.A. H — Radio Mo.'Ca 
h , rifcri'o oez: chi, l'Ente .'o- 
sictu'o per li 'urismo. ffniu- 
risT. h.i roirlU'-o accordi di 
scambi turh'icl con più di 
cir.quant,-. ace,'.r*- di viicg:o 
I'•r.'ìr.ieri 

* N'eil.'i pro'Urr. 1 f'taTe e nei- 
l'a'.itunr.o gnipr;; d; turisti ■'•i- 
vietiei .'i re-'herar no tra l’altro 
in Cina. F.'anci.a, Italia, Bel¬ 
gio oc India 


Dichiarazioni al « Popolo » 
dei presidente Segni 

Dono tre g.orni di attesa, 
"on. Segni -si è fatto ieri in- 
tervi.'tarc dal direttore del 
Pnixtlo alio -'copo di forniriì 
di un testimone oculare di 
quella in di.'posiziono, che gli 
imperiisce da tempo di tener 
comizi nelle piazze d'Italia. 
Dopo aver, con ciò. smentito 


fatte. •■ ; ivaluta/.ionc dcl'.i 
ocrisioni dei imiti.'at; 

D.i’.rmterv i.'t.i del mei'i-jha dello 
dente fb'l Con.'iglio ihunfu 
un uuaì'iasi accenno o'.la ri¬ 
forma .agraria c ai .-apporti 
clu'. tramite la DC e li l’Ll. 


.''Km")) 

il popolo it.ili.iiiii tompreii- 
ilera ». .A p ei'i'.'izjone. pio- 
’i.iì’ilmente di t.uita cciif/.zu. 
il mini'itrfi Tninhroni. pru'- 
ii'ntli) .i UczU'.ii Eindia. 


ih non poter .'pi-- 
urrs lurg'ri; re-cupr'ri- Non 
oggi, ma (il.man; —■ ha ag- 
giii!);» —• poiché non abbia¬ 
mo fretta ecco'.-iva ». 


I 520 MILIONI ALU MONTECATINI 


iVcl tinniiro lidia vi'rtcnzn 
non .si pnò fare a mvuo <li, 
.solfoliiicnrc VnUOitqiamcnto 
a.ssnnio tlnlln iniiircxa ftlifn- 
riiilr ehf .slnmirn il T’t'm.DO ih 
Roma. lì (inotiflirmo lìdia ca- 
piliilc ieri ita aihlirittnra onb- 
irlii'iitn lui fonilo .snlìn iotta 
d('i polii,ri!)ici. Il ffiornalr no¬ 
to conta l’nrqano tiXficio.so def¬ 
ili C’mifuiiiii.siriii. (I(>,)() arar 
(fciiiiiiciido alili Procura dd- 
!a Hrpnbblica i membri dal-, 
la C.l jit'r « sabolaqgio 
ciitifimui (I 'mr.'iiri; fnuiii di 
piombo (qiinsi <iiic coloiuic) 
confro i noliprofici fntiiCiiffDt- 
do cita ili Italia manca la lett¬ 
ila dia .'tnbili.'Cii i limiti del 
(firiffo di .sciopero. La Socie¬ 
tà Editrice Uoniana fa scri- 
rere .sul giornale che stam¬ 
pa. ma non sappiamo, per 
snggerìmeuto di chi, miche se 
io .sniipniiiainn. che fa pra¬ 
tica dello sciopero i- immora¬ 
le ed illegale (piando rinestn 
iioii rime nttiinta con il bi¬ 
glietto da ri.sita c da iiii paio 
di ffioriii dì niiticninera, come 
.\-e lo .adopero, aiiciahè e.’stscrr 
nii’nrino dei (ni’ornfori per 
colpire i padroni quando que¬ 
sti iiegaiin nn loro diritto o 
lina loro n.spirnzinnr accettn- 
bife. fosse !iit durilo con fon- 
fo di cartello di .slida e di vn- 
(friiii. 

Di fronte aìlii lotta rnndot- 
ta (Ini poliyrnfici e.srrrifniido 
nii diritto .rondtn dalla Co- 
.siitnziriiir, l’eiìitricr l! Tempo 
.te non vuole .subire — al pa¬ 
ri delle altre case edifrìci — 
te rnnsegiirnze ehe Annienta, 
sa bene costi «fece fare.' nv't- 
ter.si a un tnroìn. non per 
.scrivere insiilfi nnìi sciooc- 
rnii*i e aOr orrianiTTncinrii 
srrr'lnen’r. rvn per fiprir.» fr-of- 
tntiff inìif rirnnd'rijT'Oiii 

wanTafe i 


Scsce^o lo sciooero 
dei Monopoli 


II 


'Otto-egretario allo Fi¬ 
nanze. on. Bozzi, ha iiceviito 
ieri mattina j ratiine'Ontant; 
tiri .'indacat do: l.itorato'i 
dei m"no,)oi;. .ai tuia'.i i);i il- 
iintr.-ito i’ (ii'cgno di legge* 
:ii eor'o di cl.-ibi.r.'izione ti>'" 
il ir.itlamenti' economico t- 
Io 'fato guir:d:ro 

L'mcontro iia avuto l'iito 
■oddi-f.icente. -(.ifipcro già 
annunci,ito tin' iavor;itori ti?. 
moiì'ipoU è 'tato pertanto so- 
'pe-o, 1 i appre-entanli de. 
iav<'.’'ato.'; hanno in.^'i'titn i«er 
■’nt“»':.'e ac'-ogl'.monto del’.e 
o'.. rirlue.sTe. 


-- I . 

f . 1 c> il.'cvc scn'S,-i triliiricii 

liilerrogazione ai Cenalo, a Rosaio caiiii)ri.T 
.sullo .scandalo del sol Iato 


.Nei giorni .'corsi il CIP de¬ 
cise di re.'pingere Faumenlo 
riel solfato di rame richiesto 
ri.agli indu.'triah ma nello 
.'te.'so tempo, però. Io ste.'- 
'v> Comitato interministeriale 
prezzi decideva che la Cas.'a 
conguaglio per il rame Bli¬ 
ster reintegrasse ai produtto¬ 
ri il maggior costo del rame 
Blister da e.ssi importato per 
essere tra.-fnrmalo in ,'oìfato 
di rame o in ossicloruro d’ 
rame. La Circolare del CIP. 
.a questo proposito, affermava 
che i reintegri nel limite 
massimo di 520 milioni sa¬ 
rebbero stati erogati r> agli 
indu.striali con le modalità 
che Io stesso CIP avrebbe fi.s- 
'ato d’intes.a mn il ministero 
del Tesoro. 

Sullo «candalo.so favoriti- 
.smo sono inter\-enuti i com¬ 
pagni senatori Piero Monta- 
gnani c Renato Bitos.'i con 
un.t interrogazione al mini* 
'dro dell’Indu.strja c di cui 
diamo il testo: 

» Chiediamo dì interrogarci 


Fon. Ministro cic’.rir.dustr;.-) e 
Commercio ncr sapere se r:- 
spsinde a ven'ii la notiz.ia 'fe¬ 
condo la quale il CIP avreb¬ 
be decìso di erogare al pro¬ 
duttore mcnopoli.sta del sol¬ 
fato di rame la .somma di lire 
conquercntoventi milioni ai 
titolo di rimbor.'o per Pnu-j 
mentalo orezzo del rame, es!' 
in caso affermativo, .se noni 
ritiene arbitrario ed ingiusti¬ 
ficato tale cospicuo regalo i: j 
quanto, se è vero ehe il prez¬ 
zo del rame svil mercato mon¬ 
diale è aumentato, è anche ( 
vero che il prezzo del solfab). 
cosi come è imposto dal pro¬ 
duttore, gli garantisce tutbi- 
via un lauto profitto, e se! 
non rat-visa. Fon. ministro, l.a j 
necessità di non dare corse | 
alla citata decisione del CiPj 
e di demandare la questiono! 
al Parlamento in modo clic 
pos.:^ essere presa una deci¬ 
sione resj^nsabilc dopo un 
•ipprofondito c pubblico di- 
ballito. 


r»." 

REGGIO CALABRrX. M - 
AUe 11.0.1 dì questa ma»r;na è 
'tr.rr, awertita i.a citi*, una le^- 
gcr.*» «■''o'sa di terreoiOTf» Non 
-i l»rr.fn‘.Tno r.:> ■'ìnn; uè vit- 


ROMANO MARTINO - 
Cruloiie (fatanzaro) - Mi¬ 
nimo di iieiisione, — Il trat¬ 
tamento minimo di pensione 
stabilito dalla legge in lire 
60.000 annue (6.5.000 con la 
tredice.siiiia rata), e stalo lis- 
s.iti) per i pin.s’ionati di inva¬ 
lidità e per quelli di \ci- 
rbiaia di età superiore .u 65 
anni dalla legge 4 aprile ■.52. 
u. 218, f deve c'.'ore eorri- 
-'■(ìo.'-to dal 1. gennaio 1952. 
Prima di quo.'ta di.ta erano 
in vigore altri minimi di 
(ft'n.'ioiic Per accertare se il 
trattionento a te praticato è 
conforme alle r'igifiti di.'tio- 
sizioni di leg.ge, ti 'uggeria- 
ino di rivolgerti alla locale 
Camola del lavoro portando 
in visione il tUo libretto di 
ju'ii.sione 

.‘troLKTIST ACtitSTO - 
Vlbaciiia (.Alienila) - Pen- 
shme in regime di conven¬ 
ziono. — Troviamo giuste le 
con''iderazi))ni in merito al- 
renornu- danno die deriva 
.-'.gli intere.'.'ati dalla lentezza 
Inirocratica con la quale ì 
vari organi defini.sc-ono !e 
pratiche di pen.sionc. Nel tuo 
caso .sarebbe tiene ciie tu ti 
metti'.s'i in contatto con la 
tua Camera del lavoro dove 
Iroi'erai l’aiuto ncc''s.sario al 
disbrigo della tua pratica di 
jien.'ione per gli anni l.avorati 
all’e.stcro. 

OfROI.A.MO PF.RRILt.O - 
Ottaviano (Napoli) - Per.se- 
euitatl politici. — CI piace- 
rebbi* molto pubblicare la 
tua lettera po’- lo gustoso a.s- 
servazioni ironiche sui tem¬ 
pi che viviamo, .scaturite 
dalla tua recente esperienza 
al Mini.'tero del tesoro ma 
non possiamo farlo per mo¬ 
tivi di .'-pazio e por imifor- 
milà. Come hai potuto uen- 
sare di essere ricevuto rial 
dirt'floro generale? Non co¬ 
nosci dunque il rigido proto- 
eolio ministerialo? Il nostro 
parere è che i dispendiosi 
viaggi, come qurllo c'i to 


La sciagura 
alla « Brada » 


rre.senlata un'interroga¬ 
zione in parlameli io 


MILA.N’O. 14 — Il .'cna- 
Idi'o Piero Mont.'ignam ha 
.'nniir.'ito al ministro del 
Lavoro la seguente intcr- 
mgiizione: » Chiedo di in¬ 
teri ogare Fon. Mini.'tio riel 
1 .avolo por sapere a chi 
comiiete la re.'ponsabilità 
dell'orribile morte dclFopo- 
i:iui Battista l.ocatclli, il 
quale mentre lavorava da¬ 
vanti all'imbocco di un 
(orno Martin del reparto 
lingotti della Breda Side¬ 
rurgica di Sesto S. Gio¬ 
vanni, fu investito da un 
getto (Il vapore arroven¬ 
tato che lo co.'tfinse a re¬ 
trocedere cosicché, non c.s- 
scndovi adeguatii protezione 
alla pa.sserelhi dove egli 
lavor.-iva, l'infelice preci¬ 
pitò in un ma.'tcl/o colmo 
(il scorie (li acciaio fuso 
dove il suo corpo fu lique- 
latio e volatilizzalo. 

L'intcrrog.ante chiede 
inoltre che una rigoro.'a 
inchiesta sia immediata¬ 
mente avviata .anche pe.' 
individuare e imporre tutte 
l(' misuie ni'Cessarxe. suf- 
Pcienii a tutelare l'intc- 
gritij fisica e la vita dei 
lavor.itori impegnati nc! 
rep.'irto dove si è prodotti- 
l'omicidio ’oianco e ancne 
in tutti gli altri delie fab¬ 
briche Bieda. 

L’interrogante chiede in- 
fin(' che una pensione 
ti.iordin.»: i.a M,< erogiita 
;i!la vedova e agii orf.in!. 
in -'egno di '‘•lid.ariet.à pe; 
la 'ventura che ii ha col¬ 
pi': 


fatto, pos'ono essere f.atati; 
più pro:igua .'i dimo'tra !a 
aciesione attiva a quegli cr- 
gaiii-ini. quale l’ANPI.5. liio 
Oollettivarricnte .'o.'fengono cI: 
iillere.'si e ì diritti d« ; persc- 
gmlati antifa'’ci.'lì. 

•S I N I».\C.\T<I L NITARIO 
lUPE.VDE.VTI M O .V O PBI-I 
IH ST.ATO (Napoli) - Posl- 
lione a.'siruratira. — La Iet¬ 
ti ra de! 24 febbraio M56 non 
ci c .giuni.i Rispcndcrc.mr) 
(|uanto prima al quesito che 
C: ((Veto posto. 

Tessera A7287t0 . Grosse- 
lo - .Acrredito periodo mi¬ 
litale. — In considerazione 
della particolare compies.-it.: 
del tuo stato di servizio mi¬ 
litare. ti consigliamr* di ri¬ 
volgerti alla Camera del la¬ 
voro di Gros'eto che prov- 
vcriorà a Lare i p.ns.'i rece.'- 
sari per il riconoscimento 
dclI'a.":cu.'.i 7 :or.e relativa .al 
servizio militare ai fini doll.a 
Vtfì.'sior.c 

.\. O. GENNARO 


GRAMìE CO,SCORSO .( PREMI 


D E r, t. A 


VINICOLA BROMI 

Il signor MOSTACCI GIANMARIA di 
Rivaroln - Genova in possesso del dischelto 

H- 484987 

II.*! vìllli» In IO* 

FIAT 600 

Il pionin 20 c.m. verranno estratti i nu¬ 
meri per Vnssecmazionc deìVlV Fiat 600. 
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L’UNITA* 


DIREZIONB B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU rv Novembre 149 — TeL S89.12I . 63.521 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerciale; 
Cinema L. ISO • Domenicale L. 200 • Ik'hl 
spettacoli L 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 « Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D'ABBONAMENTO 

Annuo 

Se in. 

U.NITA* 

6.250 

3.250 

(con edizione del lunedi) 

7.230 

3.750 

IIIVASCITA 

1.400 

700 

VIE NUOVE i 

1.800 

1.000 


Trlm 


1.100 

1.950 

500 


Conto curieiite postale 1/29795 


L*EX MINISTRO GRIFFITH ATTACCA IL GOVERNO A NOME DELL’OPPOSIZIONE 


la politica Inglese di repressione a Cipro >■ Pakistan dà n vìa 
deiinita ai Comnni “ 


irresponsabile ionia 


/ laburisti chiedono che Varcivescovo Makarios sia rilascialo e che si tratti con lui una soluzione 
pacifica^ riconoscendo il diritto dei ciprioti (dia autodecisione - Nuove sanzioni contro i civili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 11. “ .lanie.s 

Griffitli, o.K iiiini.stro delle 
colonie lalniii.sta, ha chie.slo 
oSKi alla Camera dei Comuni, 
a nomo deU’opposi/.ione, che 
il ;;overno brilannico r ichiami 
a Londia lai civci-covo Ma- 
kano.s per nej^o/.iaie con lui 
una soluzione del problema 
di Cipro sulla bj.se <lel ri- 
cono.scimenlo del diritto al- 
rautodecisiono. 

Quc.sta è la principale pro¬ 
posta contenuta in un discor¬ 
so elio, per altii ver.-.i, po- 
tJ(*bbe e.i.seiO rh'finito as.^ai 
debole, non Ti.spccchìando 
l’onoie e la ver;(o;ina <iel 
l’opinione irubbliea e dello 
«tesso gruppo parlamentare 
laburi.^ta di Ironte aulì atti 
terroristici di i eprc.s.sionc che 
il Rencnalc llnrdinR «tu com¬ 
piendo contro la popolazione 
cipriota. 

Griffith, il quale si ò li¬ 
mitato ad accusare il Roverno 
di attuare a Cipro « una po¬ 
litica sterile» che «.suscita 
amarezza tra i ciprioti ». ha 
definito «follia irrespon.sabi- 
Ic » la decisione di l.ondra <li 
interrompere le trattative con 
Makarios c di deportare J’ar- 
cive.scovo dall’isola, nel mo¬ 
mento in cui un accoido sa¬ 
rebbe stato possibile. 

L’oratore ha anche nccu- 
Kato il Rovorno di aver de¬ 
terminato una acuta tensione 
fra la comunità liioca e la mi¬ 
noranza turca a Cipro, aR- 
Rravando 1 problemi da li- 
solverc. 

« Siamo convinti — ha 
detto Griffith — che una 
soluzione avrebbe potuto c 
dovuto essere trovata dal «o- 
vcrno, poiché il solo modo per 
menerò fino a questa IraRica 
situazione è quello di noRo- 
ziare con i rappresentanti del 
popolo di Cipro. Al princi¬ 
pio dcU'anno lo divcrRonze 
fra le due parli orano «tate 
sostanzialmente ridotto, o in- 
toiTompore i neRoziali a que¬ 
sto punto è stato un Resto di 
irresponsabile follia da parte 
del Roverno ». 

« Ora corriamo il rìschio — 
ha pro.soRuito l’ex ministro — 
di far precipitare la situa¬ 
zione lun.Ro una china clic 
renderà impo.ssibilc una solu¬ 
zione del piobloma. K’ ormai 
più che chiaro che questa è 
una politica sterile, c prima 
sarà abbandonala mcRlio è. 
Continuando su quc.sta strada, 
la base di Cipro, so Vavremo 
ancora, sarà inutile, perchè 
occupata da una popolazione 
o.stile ». Griffith c scmbnito 
particolarmente preoccupato 
del fatto che l’attuale atlcc- 
Riamcnlo del Rovcrno « sta 
Rravemento indebolendo la 
NATO» e «sta danneRRiando 
in misura indicibile il nostro 
buon nome, nel momento in 
cui la nostni jnfbien/a nel 
mondo è una questiono di 
particolare importanza ». 

Questo considerazioni han¬ 
no pe.sato neircconomia del 
discor.so di Griffith a.ssai più 
del diritto dei ciprioti di li- 
bcrar.si dal Rìoco straniero c 
di u.nir.si, so.cosi desiderano, 
alla madre patria. 

Su! piano delle piopo.'te 
concrete, oltre .lil.i richic.-Jt.i 
di lilKuarc Makatios. il solo 
porlavi'co die attualmente 
pos-t^a ti .aitai e a mjine dei 
ciprioti, Griffith ha <Iichia- 
rato die il Roverno dovreb¬ 
be corno prinio pn-;so ricono- 
Bccrc senza equivoci il di¬ 
ritto dei ciprioti alla autode¬ 
cisione. Inoltre, dovi ebbe es¬ 
sere costituita una assem¬ 
blea elettiva nella quale : 
Rrcci siano rapproicntati pro¬ 
porzionalmente. c non in mi¬ 
sura infoi iore ai turchi. 

Per qu.anto rlRuarda la si¬ 
curezza intcrn.a. essa dovreb¬ 
be r."'Ore affidnt.a alle auto- 
r.tà br:tannidic per un perio¬ 
do che non superi un anno 
dalla cntmt.a in viRorc della 
nuova Co^t.tuzionc. 

La quesinme deir.amni.stia 
dovrebbe c.ssere discassa du¬ 
rante i ncRoziati nor la for¬ 
mulazione della rnslìtuzmnc. 

I.L’C.V TRi;VIS.\NI 



ATENE — I.:i pulizia ild Koveniu Karaiiianlis in azione eoniro 1 dbnosiraiiti (Tdefoto) 


Un altro cipriota 

ucciso dagli inglesi 


NICOSIA. 14. — Soldati 
biitanniej hanno .-.natalo orrì 
a l’oli-,. nell’isola di Cipit» 
conilo un citlatbiK» die non 
aveva n.spo.st(> alla intima¬ 
zione di alt. iluiante un la- 
htH-llaiiientn, iieddandolo. 

Pro.seRuendo nell., .^na im- 
litiea di repies-ione di .-tile 
hitleriano. il Roveinatoie 
IlaiditiR Ila iiiollte imno.^to 
una multa coliellna di 
sterline alla n‘*b"i‘>.^>‘'ne di 
due quartieii dell., citta di 
Pain.s. nei <• .-.orpelli, di col- 
lu-.ioi,e eoi, I pati ioti... Uno 
.scolato cipiiot.i di (luindici 
anni è stato condannato a 
dieci anni di eaiceie pen-hè 
liovato 111 no.-.ses''!, di una 

bomba di fribbru'.izione lo¬ 
cale. 

Dal villaRRÌo di Mon:iik;i. 
pl•^•^.-,(, FamaRO.st.i, uniiiRe nn- 
li/.ia che è st.ito colà rinve¬ 
nuto il cadavere di un civile 
inRlese. tale TboinpMin. ex¬ 
colonnello inclitino rliretloie 
delle Aerolinee cipriote 


1.0 SCA.\ DAi.OSO C.ASO OKI. COM.\i\D.Ai\ TI’: CRABÌ5 

Eden: '*1 buoni rapporti con l*URSS 
esigo no il silenzio sull*uomo-r ana„ 

Il primo ministro (lichinrn di voler sulDniiiuirdiìre mi o^ni costo il buon esito 
tielliì Irnllitlioa noninln — Sim/Aoni disciplinuri miotlnte tiei servizi secreti 


PIiR CONSOLIDAR!’: LA SUA INDIPENDENZA 


atl iiiipìoiio €|iiìiif|iioiiiiiile 


Il j)remicr cinese Ciu En-lai si prepara a visitare la Cambogia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDKA. H. — 11^ nii- 
storo (Ivi voiiKiitdantc Crnhl) 
c de.stiiuilo (I riiiKUicre iiiIe, 
aliiiviin Iter qiirinfo ripiior- 
dn il Jirimo iniiii.stro iiqdc.se, 
il (tiKilc SI è rijintdto que¬ 
sta notte di ai/()iiMi(jcrc nti- 
die lino sola ìHtrola alle, 
dichiarazioni da lui fatti; 
inercoledi scorso alia Ca¬ 
mera dei Coiuutii. 

Parlando in nn'atnwsfern 
tesn, tra le interruzioni 
continua dei deputati d'op¬ 
posizione (che anevann 
sollecitato un dibattito di 
emergenza sulla sorte del 
so ni in ozzatore scninparso 
durante un'operazione sn- 
bncijiieo di spiiuiiipU'u ai 
danni dell'iniroeintnrc so¬ 
vietico OrRìonikidze). Eden 
ha affermato che il suo 
silenzio ra nftribiiiro c.'i.'ien- 
zinhnente al desiderio di 
non dire nulla c/ie )io.s.sfi 


duiini'Hliiiirr le relazioni 
aiif/lo-sovietiehe. 

Eden ha ricordato quanto 
culi iivet'a dichiarato alla 
Cainero. inercoledi scorso: 
0 In quella occasione — 
ha detto il primo ministro 
~~ misi in chiaro che quel¬ 
lo che era sfiifn /otto, era 
stato fatto senza l'autoriz¬ 
zazione dei ministri, e in¬ 
tesi riferirmi a tutti i mi¬ 
nistri c a lutti (ili aspetti 
dcll'aSfttre. Ritenni neces¬ 
sario sottolineare questo 
fatto date le circostanze del 
caso. Qimiido il fatto ar- 
vennr, i miei eidlephì ed io 
stavamo condneendo im¬ 
portanti dìscnssioiii con « 
dirigenti sovietici ed era¬ 
vamo coiiipletaiiiciite allo 
osciirn deH'episodio. Se non 
iivessìiiio messo in ehinro 
etù jmbblicaiiienle, la sin¬ 
cerità delle nostre i) 0 .si;ioni 
durante quelle discussioni 
avrebbe iiotnio e.s.'icre me.s- 


sa in dubbio. Nella que¬ 
stione non ó coinvolto .solo 
l'interes.se nazionale, ma vi 
e «nelle un aspetto inter- 
imzinimle mollo impor¬ 
ta ni e ». 

" Confesso che ciò che. 
mi Sta più a cuore — Eden 
ha soggiunto — c die il 
risultalo dei nostri eollo- 
qni enti i dirigenti sovietici, 
si dimostri, come ho già 
dello, il principio di un 
princìpio. Ebbene, io in¬ 
tendo .‘talvnfpinrdarc que¬ 
sta lirospeliiva ad ogni co¬ 
sto e .sono convinto che i 
dirigenti sovietici condivi¬ 
deranno qne.sfa polificn. E' 
ìier ciò che deploro questo 


SI AGGRAVA LA CRISI NELLA « FAUNGE » 

Destituito il segretario 
dei sindacati franchisti 

Altri (liri^ciili esonerati per ordine di Fraiieo 


MADIMD. ]•}. — Il soRre- 
tario nazionale dei sindacati 
falanRisti, MiRiicl Vizeaino 
Marques, in carica dal 1052, 
è .stato e.'onerato dalle sue 
funzioni. Del pari esonerali 
sono .stati i rapi dei .sind,acati 
nazionali dei combu.slibili, 
dello spettacolo e dclTolivi- 
coltura. 

Secondo Rii os.scrvatori. 
questi pror'vcdimenti — di 
cui dà notizia il bollettino 
ufficiale dello Stato — sono 
intesi ad eliminare l’opposi- 
zione interna nella « falan- 
RO » in conformità con Tap- 
pelìo a « combattere i nemi¬ 
ci intemi » lanciato dal rc- 
ncrale F’ranco noi discorsi 
tenuti in occasione dei re¬ 
centi scioperi. 

In sostituzione di Vizeaino 
M.arque.s è stato nominalo 
Uoque xMonso. Rìà vice sc- 
Rrctario dclI'orRanizzazione 
ammini.strativa della dclcRa- 


SINGOUR E INCIDENTE A POITIERS 

Un'automobile fracassata 

dallo scoppio d’un palloncino 


zione nazionale dei .sindacati. 

I provvedimenti odierni 
sono stati emanati dal mini¬ 
stro segretario generale del¬ 
la . falanpe * Jose Luis Ar¬ 
rese e controfirmati dallo 
stesso gen. Franco. 


POITIERS. 14. — Ncirin- 
temo di un’automobile, un 
palloncino da bambini ve¬ 
nuto a contatto con una si¬ 
garetta accesa è e.splo.so con 
tanta forza da semiscardina- 
re i quattro sportelli della 
macchina e da ferire due 
persone: la proprietaria, una 
bambina di tre anni, e sua 
madre, che sono rimaste u- 
stionate piuttosto gravemen¬ 
te al volto. 

Il pallone era stato compe¬ 
rato ad una fiera presso Poì- 
tiers. La polizia ha seque¬ 
strato la bombola con cui il 
venditore lo aveva gonfiato 
pfer accertare quale gas essa 
contocurva. 


Elezioni addomesticate 
nella Cerea del sud 

14 — IX'nun! M -\oI- 
grraiiiio nel.a Corea meriJ.'Ona- 
le !e e;e/ioal presWcnzlall. 
Unico n^a’.c tlclfauuale presl- 
clemc Si Man Ri è H leader 
del « partilo prosfcs'.ista ». Cho 
Hong .\m. I! quale da una set- 
Umana si iici.e nascosto per¬ 
che gli sono state rKoUe gravi 
mlnaccQ di morte. 

Quanto ai candidati alla vi¬ 
ce presidenza, il loro numero 
»1 è ridotto a .«cl, in .«eguito 
al ritiro delUindipendente Lee 
Chong Tao. Cinque di cì-sl ap¬ 
poggiano Si Man Ri. 


I concorrenti di giovedi 
a « Lascia o raddoppia » 

MIL.-\Nf). H. — La direzio¬ 
no (ioìl.i K.\I-TV eoimmioa i 
iiomiiialiti <i»‘: concorrenti 
'.•ho p.irloc.poraniio .'ìII.t tra- 
.-mis.'inc (il ♦ lascia <> raddop¬ 
pia » di giovedì pro.-'imo. Por 
la prima tolta ontror.mno in 
g.ir;i: |>«'r la musica .*-infoni- 
c.i '. impioR.iio P..<>!o Girottin 
(ii Rom.i. di 4l> anni; por i" 
cinema il tir. Gad.io Troves 
.ì.sichiatra. ro.sidonto a Mila¬ 
no. por io .'v'ionzo n.iturali 
iZ4>o;og:a) commorcianto 

torincjo Gitisopiv Calcagno 
o jHT la:lotica Io s:udcnte 
anivorritario Ettore Busini 
.1: 26 anni, ro.'idonte a T'a- 
briano. 

Duo saranno i concorrenti 
che --aranno chiamati a ri- 
'Pondoro alla domanda da 640 
mila lire: l'impiegato Enrico 
.Mcr’.ini. d; 28 anni, da Ca- 
^a'.o Mi'nforrato. « esporto » 
in lottoralura italiana c Io av¬ 
vocato Ugo Rosài, di 70 anni, 
napoletano, che dovrà conti- 
.luaro a cimontarii .-yiia ga- 
.-t.'onomia. 

La s:udontossn miiano.se 
tJiancnrla Lucchini, di 22 an- 
.li. dovrà tentare la doman¬ 
da da un milione o 280 mila 
ire. Il • leader » della .‘ora- 
.a sarà rinsegnanle e’.emcnta- 
c Luigi Scannagatta. di 40 
«inni, residente a Varenna, 
che dovrà dare la scalata al¬ 
la più alta « cima » del gio- 
iX). quella della domanda va¬ 
levole cinque milioni c 120 
mila lire. 


L’«U0M0 RANA» 
agiva per gli SU ? 

LONDRA. li (fNS). — 
L’on. Konni Ziiiàicus. la¬ 
burista di .siniòtea, ha fat¬ 
to in un discorsi Noltm- 
gham l'ipotesi <l;e il co- 
maiuiante Crabb stesse 
svolgciuio una <r.is.sionc 
per conto del servizio se¬ 
greto americano ni mo- 
inonhi della scomparsa, 
aggiungeiulo: « La spiega¬ 
zione pivi prob.ib'le è che 
Crabb. ormai a riposo ma 
richiamato di quando in 
quando per compiti spe¬ 
ciali. sia slato ingaggiato 
dal .servizio segrt M degli 
Stati Uniti con la rompli- 
cità di iiersoii.il'là del 
.servizio segreto britan¬ 
nico >. 


mento, ha agginntn Grnss- 
nmn. può e.ssere qiialifieato 
solo ennie <■ odiosa ii>o- 
crisin ». 

Al (crmiiie del breve ili- 
hattiin è siala messa ni 
voli una mozione ili .sfidu¬ 
cia laburista, che à stala 
battuta. 

L. T 


Siikariio c parlilo 
per j»ii Sfati Uniti 

GI.^KART.A. (Indonesia), 
14. — Il presidente indone¬ 
siano Sukamo è partito oggi 
alla volta degli Stati Uniti. 

Dopo gli Stati Uniti, egli 
si recherà nel Canada, quin¬ 
di farà ritorno in Indonesia, 
pa.ssando per la Germania oc¬ 
cidentale. la Svizzem c flla- 
lia. 


KARACT, 14. — Il primo 
rnini-stro pakistano Chaudhri 
Mohammed Ah ha annun¬ 
ciato oggi un piano quin¬ 
quennale destinato a consoli¬ 
dare sul piano economico la 
indipendenza recentemente 
proclamata, ad eliminare il 
latifondo, a creare condizio¬ 
ni di lavoro per due milioni 
di persone di.soccupate. ad 
incrementare la produzione 
e ad aumentare ii reddito 
medio del 10 per cento. 

Il piano decorrerà dall’e¬ 
sercizio finanziario 195.5-50 al 
1900 ed è prevista una spe.-,a 
di 11.000 milioni di rupie, 
ossia 2.430 milioni di dollari. 

Nell’annunciare il piano, il 
primo ministro lia dichiarato: 
« L’indipcnden/.a politica del 
Uaki.stan lia poco .significalo, 
finche uomini e donne nelle 
fattorie, nelle fabbriche e 
negli uffici non vedranno li¬ 
na nuova via aperta verso la 
vita di n.spelto, di dignità e 
di conforto, una libera op¬ 
portunità per il proprio .svi¬ 
luppo e la possibilità di par- 
teeijiaie allo .sviluppo del 
proprio Paese ». 

Il primo ministro ha ricor¬ 
dato che la proprietà feuda¬ 
le nelle campagne è in apei- 
lo contrasto con la Co.stitu- 
zione della nuova Repub¬ 
blica. 

Egli lia cosi indicato alcu¬ 
ni obbiettivi che il piano si 
prefìgge; 1) creare 2,000.000 
di nuovi posti di lavoro; 2) 
incrementare del 13 per cen¬ 
to la produzione dei cereali; 
3) estendere a 20.000 locali¬ 
tà un progetto di aiuti; 4) ir¬ 
rigare 3.000.000 di acri di 
nuova terra; 5) produrre 
580.000 Kilowatt ore di ener¬ 
gia elettrica in più della esi¬ 
stente; G) costruzione di 250 
mila case nuove; 7) aumen¬ 
to dei letti negli ospedali da 
23.000 a 32.000; 8) costruzio¬ 
ne di 3.000 nuovi uffici po¬ 
stali; 9) creazione di 35.000 
nuovi collegamenti telefoni¬ 
ci; 10) aumento degli scambi 
commerciali con l’estero. 

Il piano già annunciato da 
Chaudhri Mohammed Alì è 
la prima iniziativa adottata 
dal nuovo Stato pakistano in 
vista del superamento delle 
condizioni di arretratezza e- 
conomica del Paese. Il Pa¬ 
kistan è infatti paese preva¬ 
lentemente agricolo: alla a- 
gricoltura si dedica 1*85 per 
cento della .sua popolazione 
e i progressi in questo setto¬ 
re dell’economia sono stati 
finora rallentati dai vincoli 
feudali, eredità dei tempi in 
cui il paese era sottoposto, 
insieme aU’India. al dominio 
coloniale britannico. Ancora 
poco sviluppata è findustria, 
fondata quasi interamente 
sulla lavorazione della juta 

A Karaci non si csclucie 
che il primo ministro, in oc- 
ca.sionc del viaggio in Cina 
che egli compirà a partire 
dal 17 inaRgio. possa tratta¬ 
re con i dirigenti cinc.si qual-‘ 


che forma di aiuto da parte 
della Cina allo sviluppo eco¬ 
nomico del paese, sull’e.sem- 
pio di quanto lianno fatto la 
India, Ceylon e altri Paesi 
vicini. 

A Pnom Penh, capitale 
cambogiana, è stato frattan¬ 
to rc.so notò oggi che il pri¬ 
mo mini.stro cinese, Ciu En- 
lai, visiterà questo Pae.se Ja 
estate prossima. 


Vittoria dei filo-tedeschi 
nelle elezioni della Saar 

SAARBRUECKEN, 14. _ 
In conseguenza delle elezioni 
cantonali di ieri, i 150 .seggi 
dei sette Cantoni della Saar 
verranno cosi di.stribuiti: 

47 al CDU (partito cristia- 
no-dcmocralieo del dottor 
Ney); 

34 ai democratici di Sche- 
nidor; 

34 ai cristiano-popolari di 
Hoffmann; 

29 ai social-democratici; 

6 ai comunisti. 

Anche in queste, come 


nelle elezioni comunali, la 
maggioranza dei voti è an¬ 
data ai partiti fUo-tedescliL 
In seguito a tali risultati i 
partiti filotedeschi hanno ri¬ 
volto un appello alla Fran¬ 
cia perchè consenta la rapi¬ 
da unione della .stessa Saar 
con la Germania occidentale. 


L’eiiiii’o (lell’Oiiiaii 
chiede asilo a Saud 


Il C.-MRO 14 — L'Imam del- 
rOman ed i e.'pi della tribù 
di questo tefritoi io niiiltarinen- 
te occupato da (otre control 
late daitli ine e-'i si sono ri¬ 
fugiati nell’.'.i.-lua saudita. 

Come si ricorda l'emirato di 
Oman fu occlt>ììi dalle forze 
del .Sultano di Aiuscat. dirette 
da ufiiciali bMtannci, alla fine 
del 1955. P.. ir, conseguenza 

fh-nm dfironisn delegò al 
Cairo uno dei cap’ tribù del- 
remirato. Salah Ben Issa E1 
Harichi. pertrè mlervenisse 
>110 nome presso , governi ara¬ 
bi per ottenere ui. riconosci¬ 
mento formale dt Jl’Indipenden 
za deirOnidii ed -1 mezzi per 
liberare il s"o paese dall'im 
perinlLsmo brùi-i r.ico ». 


PER GL I SCAMBI COMME RCIALI 

Ripresi a Pechino 

ì co lloqui italo-cin esi 

Gli iiicliisiriali ilaliniii hanno vi- 
-silalo le iabbrìchc del nord - est 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO, 14. — Il gruppo 
di commercianti c industriali 
italiani giunto qui quindici 
giorni or.sono ha iniziato og¬ 
gi la .seconda fase dei .suoi 
colloqui con gli organismi 
cinesi, dopo un giro di quat¬ 
tro giorni nei grandi ceatri 
industriali del Nord-Est, dal 
quale è rientrato a Pechino 
ieri sera. Nel Nord-Est, il 
gruppo Ila vi.sitato una fab¬ 
brica meccanica e una fab¬ 
brica di prodotti farmaceuti¬ 
ci, a Mukden, il complesso 
metallurgico di Anscian e la 
fabbrica dì autocarri dì 
Ciangciun, la prima in Cina, 
costruita nel quadro del pia¬ 
no quinquennale c che orma:, 
in anticipo .sulle scadenze, 
sta per cominciare la produ¬ 
zione. 

Le visite hiinnn con.'entito 
ai rappresentanti itaiiaoi 
non .solo di rendersi conto 
direttamente del progresso 
industriale cinese, ma anche, 
nei contatti con dirigenti e 
tecnici di azienda, di va:*i- 
tarc più concretamente de¬ 
terminate possibìli'à che lo 


sviluppo della Cina offre al 
commercio con l’Italia. Nel¬ 
la settimana di conversazioni 
precedente il viaggio nel 
Nurd-Est. i commercian*.» e 
industriali — fra cui sono 
rappresentate anche la Mon¬ 
tecatini e la Farmihtlm — a- 
vevano avuto modo di getta¬ 
re favorevoli c ampie basi 
per i loro negoziati con gii 
organismi cinesi. 

Si prevede che i colloqui 
continueranno ora almeno 
per un’altra settimana, ap¬ 
profondendo e portando a 
conclusione gli scambi di ve¬ 
dute nei diversi campi di re¬ 
ciproco intcrc.'.^e per l'incre- 
mento degli scambi fra i due 
Pac.sì. 

fr.anco cal.amaxdrei 


Itul&’ttllìll 


(Continuazione dalla 1. pae.) 

problemi dell’Africa del Nord, 
e sugli scambi economici e 
culturali. In riferimento alla 
prima di tale domanda il Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mi¬ 
nistri dell'URSS. dopo aver 
naffermato che la coesistenza 
non è uno tattica temporanea, 
ma è alla base della politica 
estera souiefica, ha detto: 
« Noi stimiamo che i paesi « 
regime sociale di//erente non 
soltanto debbono coesistere 
fianco a fianco, ma andar più 
lontano, verso il migliora¬ 
mento delle loro relazioni, 
verso il rafforzamento della 
fiducia reciproca, verso la col¬ 
laborazione. 1 principii del re¬ 
ciproco rispetto dell’integrità 
territoriale e della sovranità, 
della non-aggressionc, del 
uon-intervento negli affari in¬ 
terni dì altri paesi, di cgiiii- 
uUniiza e di mutuo vantaggio, 
della coesistenza pacifica c 
della cooperaziouc economica 
definiscono, nelle condizioni 
pre.scnti, la miglior forma dei 
rapporti fra stati aventi re- 
giiHi sociali diucr.si. L’ade.sio. 
ne di tutti gli Stali a questi 
cinque principii corrisponde 
agli interessi rifnli c alle esi¬ 
genze dei popoli i. 

Alla domanda sui problemi 
dell'Africa del Nord Biilgniiin 
ha risposto ricordando che la 
URSS ha salutato con com- 
piacinientn la soluzione dei 
problemi del Marocco e della 
Tunisia, e che per quanto 
coticerm l’Algeria, pur ren¬ 
dendosi conto delle partico¬ 
lari difficoltà che vi sono con¬ 
nesse, crede che .sia egualmen¬ 
te possibile una soluzione pa¬ 
cifica. Riguardo agli scambi, 
infine, il Presidente ha detto 
che lo sviluppo delle relazio¬ 
ni commerciali e culturali » è 
una condizione importante per 
il mantenimento c il raffor¬ 
zamento della iiace». ed ha 
aggiunto che in particolare 
l'URSS potrebbe impegnarsi 
con la Francia per accordi di 
sranihio n lunga scadenza sul¬ 
la base della reciprocità. An¬ 
che gli scambi culturali po¬ 
tranno essere sviluppati 
Ad accrescere i’interessc per 
il viaggio di Mollet e Pineali. 
sul quale si puntano tutti i 
riflcitori d(?IIc dijJlomnrie oc- 
cidentali, è giunta oggi da 
Mosca la delegazione SPIO, 
che .soggiornava dal primo 
"tfrggio in territorio .souietico. 
Il capo della delegazione 
Pierre Commin, Segretario 
generale ad interim del Par¬ 
tito socialLsta francese, riser¬ 
vandosi più ampie dichiara- 
ìoni dopo un attento studio 
dei dati raccolti in URSS, ha 
tuttavia dichiarato: « L’Unio¬ 
ne Sovietica è una realtà in¬ 
ternazionale. e un mondo ve¬ 
ramente pacifico non potrà 
mai essere costruito senza di 
essa o contro dì essa. Fran¬ 
cesi e sovietici, ciascuno nei 
propri pne.si. sono oggi con¬ 
vinti di lavorare al rafforza- 
viento della comprensione re¬ 
ciproca per una libera coope¬ 
razione fra tutti i popoli del- 
l’universo nell’interesse della 
pace mondiale ». 


SI ALLARGANO LE CREPE NELL’ALLEANZA ATLANTICA 


ilibaililo parlauicutare. In¬ 
tendo non aggiungere più 
nullo n guanto ho dello ». 

•> Non .sono disposto — 
ha concluso Eden — a di- 
scntcre •! funzionamento 
dei .'leruiti segreti iti QHC- 
sla sede, t" facile affer¬ 
mare che jioii inlfo va 
molto bene, ma non posso 
risfHmdcrc a queste accuse, 
senza rivelare, almeno in 
parte, questioni che dovreb¬ 
bero rimanere segrete. Il 
riferimento al fatto che 
misure disciplinari vengano 
ora prese, dimostra che il 
governo c deciso o far si 
che i ministri esercitino un 
giusto controllo su attività 
di tal genere ». 

Le frasi conclusive di 
Eden erano rivolte a Gail- 
skell, il quale ha mosso 
l'attacco a nome delVoppo- 
sizionc, escludendo inten¬ 
zionalmente c prudente¬ 
mente le ripercussioni di¬ 
plomatiche del caso Crabb, 
ma puntando soprattutto 
sul fatto che l'impresa del 
sommozzatore dimoslrcrcb- 
bc lo scarso controllo go¬ 
vernativo sui sen:j:i scgreii. 
In particolare, Gaitskell 
orerà dcnuticioio Io mon- 
canza di coordinamento esi¬ 
stente ira i rari acrcin sc- 
greii dipendenli dal Foreign 
Office, dairanimiragliato c 
da altri enti governativi, 
ed aveva inoltre criticato 
la " incompetenza » di tali 
servizi- 

Replicando a Eden, il de¬ 
putato laburista Grossman 
ha dichiarato che il primo 
ministro si è trincerato die¬ 
tro Vinteressc nazionale 
per nascondere qualche mi¬ 
nistro responsabile della 
gaffe, c questo atteggia- 


Lacoste esprìme ì suoi timori 

per l a penetrazione USA in Alg eria 

Ncjralo a mi .siiidacalisla aiiicricaiio 1’ iiiji'rf.s.so nel lui riluiio 


JAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 

PARIGI. 14. — L'aggra¬ 
vamento della siluazione in 
Algeria, dove i combattimenti 
.'i (anno di giorno in giorno 
più accaniti c continui nei va¬ 
ri .«ettori. c in pari tempo 
si ripetono con cre.-een'.e fre¬ 
quenza gli attacchi i^oln;i dei 
patrioti dentro le città e i 
centri abitati — il colonnel¬ 
lo francese Cuegiiiot è .-tato 
ferito a revolverate mentre 
u.'Civa di casa ieri ad Algeri 
— comincia ad agire come un 
lievito che porta alla luce le 
contraddizioni finora latenti 
nel retroscena di una situa¬ 
zione che mal si concilia con 
i propositi di distensione c 
collabur.izionc iiiU-i o.iZion.ile 
molte volte espre.-si dai go¬ 
vernanti francesi. 

Il Ministro residente in 
.Algeria. Ro'oert Lacoste. che 
si trova attualmente in Fran- 
ci.i. ha rivelato bruscamente 
ieri, in un disirorso pronun¬ 
ciato nella Dordogna, che fra 


!c preiH'cupazio.TÌ francesi 
connesse con l'Algeria c’è 
quella della penetrazione 
americana in quei territorio. 
« Alcuni paesi — egli ha det¬ 
to — .sognano di poter esten¬ 
dere la loro influenza all'Al¬ 
geria. lo sono costretto a com¬ 
battere queste interferenze 
straniere. K’ stato deliberata¬ 
mente che ho vietato Tacces- 
,'s» in territorio aigerino a nn 
certo sindacalista america¬ 
no ». La .'^eltimana scorsa, in¬ 
fatti, il noto Irwing Broun. 
rappre.'Cntante per l'Europa 
de!!a centrale sindacale unifi¬ 
cata americana .-AFL-CIO. 
chie.-o li permesso di entr.are 
in Algeria, che gii fu negato 
con una deci.sione che comun¬ 
que costituisce un nuovo pre¬ 
cedente nei rapporti fra i 
pae.'i deirEuropa occidentale 
e gli St.Tti Uniti. 

Ann'.og.a denuncia è conte¬ 
nuta m un articolo di Gene- 
viève Tabouis su « L’Infor- 
mation » di ieri l'altro. La 
nota giornalista commenta la 


Processalo Io siregialore 
del *Te di Sotto,, lack Spot 

Egli sarebbe il sicario di una banda rivale 


LONDRA, 14. — Il boofc- 
maker Francis Davidson 
Frascr, di 32 anni, arrestato 
sabato aU’aeroporto di Lon¬ 
dra, è stato accusato ieri se¬ 
ra, dopo un interrogatorio 
durato 20 ore, di violenza e 
di ferimento volontario nei 
confronti di Jack « Spot » 
Corner soprannominato il 
« re di Soho » e comparirà 
dinnanzi al tribunale di po¬ 
lizia di Marylebone. Già una 
altra persona. Robert War- 
ren, si trova in stato di arre¬ 


sto per una simile accusa. 

Come si rammenterà, re¬ 
centemente Jack «Spot » Co¬ 
rner venne attaccato e sfigu¬ 
rato in una strada di Lon¬ 
dra. non lontano dalla sua 
casa, mentre passeggiava con 
la moglie. L’accusa elevata 
contro Frascr sembrerebbe 
confermare che i contrasti e- 
sistenti tra Corner e alcune 
« bande » londinesi concer¬ 
nono la « protezione » di 
bookmakers su certi campi 
di corse. 


notizia, .-econdo la quale 
George .AlIcn. vice Segreta¬ 
rio dì Stato americano per 
r.-Xfrica e i! Medio Oriente, 
ha in^rapre^o un viaggio ne', 
continente nero, ponendola 
in rapporto con la situazione 
e.=:i.-ten;c nell’Africa del nord, 
dove il primo ministro tuni- 
'inv>. Burghiba. tendereb'oo 
ad appoggiarsi agli stessi 
.imcricani e agli inglesi, che 
già ha riconosciuto rindipcn- 
lenza del paese, per opporsi 
ai residui dc’.’.n influenza 
frnnce.-e. 

Tutto c:ò sembra .nriicare 
che i d:rigenti frar.ce-i nella 
impos.sibilità di giustificare 
più a lungo 1.1 contraddizio¬ 
ne fra I.i loro politica di re¬ 
pressione in .-V-geria con la 
linea generale della loro po- 
itica estera, -i vc.iono co- 
'trel'.i a denunciare aperta¬ 
mente 1 gravi contrasti che 
minano in concreto la co- 
siddett .1 alleanza atlantica, i 
membri della quale si com¬ 
battono sordamente a vicen¬ 
da. e non certo da oggi. E’ in 
questo quadro evidentemente 
che le su.ggestioni provenien¬ 
ti dagli interc.ssì più retrivi 
del colonialismo trovano il 
mrvio di prevalere, contro ì 
principi generali sui quali 
-ombra muoversi la politica 
francese. In queste eondizio- 
ni la conquist.T di un.a effet¬ 
tiva indipendenza da parte 
deH’AIgeria. come anche de¬ 
gli .altri territori e paesi nord¬ 
africani. sembra dipendere in 
definitila dalla possibilità 
di intc.'C piu larghe, che su¬ 
perino la duisione del mon¬ 
do in blocchi, e dì conseguen- 
Z .1 tronchino alle radici le 
O'curo manovre che continua¬ 
no a svilupparsi sotto la co- 
picrtura della «difesa dell'oc- 
cidente ». 

.A. P. 


Colloqui in atto a Londra 
sugli scambi con l'U.R.S.S. 

IX)N'DRA, 14 (L.T.) — Il mi¬ 
nistro di Stato al Foreign Of¬ 
fice, Nutting. ha dichiarato 
oggi ."ii Comuni che il inim- 
slero ingle-.e del cununercio si 
è già meiso in contatto coi 
rappresentanti commerciali so¬ 
vietici a Londra, per esami¬ 
nare il piano sovietico di ac¬ 
quisti il. Gran Bretagna, deli¬ 
neato nel comunicato conclu- 
'ivo dei colloqui- ■ londinesi 
fra Eucn. Bulganin e Kru- 
>ciov. 

L'annuncio è stato dato in 
rù^iosta ad un’interrogazione 
(icl deputato laburista Siun- 
well, il quale desiderava sa¬ 
liere se il governo intende 
proporre Ulteriori conversazio¬ 
ni anglo-so\-ietiche su questio¬ 
ni relative agli scambi com¬ 
merciali cd al miglioramento 
delle relazioni fra i due paesi. 

« Il governo — ha risposto 
Nuttir.g — ha già avuto un 
largo ed utile scambio di ve¬ 
dute coi dirigenti sovietici, e 
l'obiettivo, ora, c quello di pro¬ 
seguire il lavoro cd esaminarci 
quali progressi possano es.sere 
compiuti sulle questioni accen-1 
nate ncUa dichiarazione con¬ 
giunta pubblicata al termine 
dei colloqui », 

» Nulla di quanto è avvenu¬ 
to durante la visita o succevà- 
vamentc — ha quindi agciun -1 
to Nutting. su richiesta di Shin- 
vvell — impedira la continua¬ 
zione delle conversazioni ■*. 


PIETHO I.VGRAO, (('rettore 


Aniello Coppola, vice «ir reso 
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Prestito ventennale 
lanciato neli'URSS 


MOSC.X. 14. — Il eoveruo so¬ 
lletico ha lanciato un prestito 
Interno ventennale per un tm- 
;>or:o g:ot>a:e di 32 ml’.lard» d: 
rubli che saranno Impiegati per 
Il flnanzlamento di progetti re¬ 
lativi alto sviluppo dc'.recono- 
mia nazionale. 
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TeL 396J61 . Ora 8-Z9 . PasL S-l 


GRANDE CONCORSO A PREhI 

VINICOLA BRONl 

Il signor MOSTACCI GIANMARIA di 
Rìvaroìo - Genova in possesso del di'schello 

H- 484987 

ha vìnto la 10* 

FIAT 600 

Il giorno 20 c.ni. verranno estratti i nu¬ 
meri per rassegnazione delVìV Fiat 600. 
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